ndizio: | 
>. Nebe | 


ROMA — Spinto dal «vento dell'Est» il segretario del Partito 
S lunista Achille Occhetto ha dato un'improvvisa accelera- 
Va Storocesso di revisione del Pci. Nel corso di una conferen- 

‘anni fampa alle Botteghe Oscure è stato lo stesso Occhetto ad 
| Unciare l'avvio di una fase nuova per il Pci alla fine della 
Ito A ® ci sono la rinuncia alla storica sigla e l'accantonamen- 
A ell'altrettanto storico simbolo falce-martello. 

è leve scadenza sarà promossa una costituente che porte- 
Poi TS congresso straordinario, l'ultimo sotto il nome del 
Paro] Petterà quindi all'assemblea di tutto il partito dire la 
Solitice Sonclusiva sul nome che assumerà la nuova forza 
25 | i ca della sinistra italiana. ; 
| Occhene del Muro di Berlino — lo ha ammesso lo stesso 

‘erano 0 — ha cambiato faccia al problema che i comunisti si 
| tico dei omunque già posti da qualche tempo. Il progetto poli- 
l'obiegj Sgretario è di mettersi «al servizio della sinistra con 


litican di liberare tutte le forze democratiche e rendere 


a meta pute possibile l'alternativa». , È 
lista» ‘ di «un rapporto organico con I Internazionale socia- 
i cui Passa anche attraverso un diverso rapporto con il Psi, 
Napoliter è fatto subito interprete il leader dei «miglioristi» 
con Cr ‘ano, Occhetto è stato bene attento a non polemizzare 
del sj Taxi, e questi ha giudicato «cosa buona e giusta» l’idea 
Non co'etario comunista. f i È 
dai Mancano peraltro in casa del Pci le voci che dissentono 
to: ‘Propositi di Occhetto di cambiare nome e simbolo al parti- 
il perio dissenso è stato espresso da Cossutta e Magri. Ma 
«0 egretario sembra deciso ad andare per la sua strada: 
È BRIO sia nelle migliori tradizioni del nostro partito fare 


aasBaSiRiNzaoo 8 
BBBRNI LA BRONA 


coraggiose». è 
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ROMA— La Rai-Tvinizia l’e- 
ra del dopo-Agnes, ma l’av- 
vio non è facile..leri era in 
calendario un consiglio di 
‘amministrazione convocato 
appositamente per discutere 
«le dimissioni del potente di- 
rettore generale. 


Constatata l'impossibilità di 

trovare l'intesa su un docu- 
+ mento unitario.(la sinistra dc 
alla quale appartiene Agnes 
ha rotto con gli altri dc) il 
consiglio di amministrazione 
della Rai ha approvato co- 
munque a maggioranza un 
documento presentato dal 
presidente della Rai Manca 
con il quale si esprime ram- 
marico, stima e apprezza- 
mento al direttore generale 
della Rai. Il documento ha ot- 
tenuto 8 voti: 3 del Psi, 3 della 
Dc (Bindi, Orlandi e Baloc- 
chi) più Birzoli (Psdi) e Zin- 
cone (Pli). Erano stati pre- 
| sentati altri due documenti 
| che non hanno avuto l’appro- 


Oppo: 
ni pie; La 
rvi sea” 
niestes 
atmosia 


E & n 
tali: 
4 lia a Wembley 
ReNDRA — Dopo il soddisfacente pareggio di 
quia era a Brighton della nazionale under 21 
ata da Maldini, con reti di Stroppa e di 
AD al termine di una gara vivace e tirata, 
68 Questa sera alla nazionale maggiore ' . 
Ò Ichevole di prestigio nello stadio di 
ey contro i bianchi di Robson. Vicini 
fine quale Spalla di Vialli (nella 
dea pieolamia Maldini e Berti e lascia in È 
sa Raiuno 29910. E'prevista la diretta tv alle 21 
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Nuovo tetto pubblicitario, 


vazione del consiglio. Uno | 
proposto dagli altri tre consi- 
glieri de (Zaccaria, Follini e 
Grazioli) e ha ottenuto 3 voti, 
uno presentato dai consiglie- 
ri comunisti due. 


Intanto però dal Parlamento 
è arrivata una buona notizia: 
la commissione di vigilanza 
ha varato il nuovo tetto pub- 
blicitario per l'ente radiote- 
levisivo. La Rai, in sostanza, 


‘quest'anno potrà incamera- | 


re 59 miliardi di pubblicità in 
più rispetto all'anno scorso, 


quanto fatturò in «spot» 900 | 


miliardi. 


: Il tetto però sarà, in qualche 


modo, elastico: la relazione 
prevede anche un'eventuale 
maggiorazione del canone 
televisivo e la concessione 
straordinaria da parte dell'Iri 
di 200 miliardi per le spese 


eccezionali in vista dei mon- , 


diali di calcio. 
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NEW YORK — Malgrado il 
vento liberatore nell’Est Eu- 
ropa, l'Urss continua a con- 
durre una «politica sbaglia- 
ta» in America Centrale, ap- 
poggiando «la violenza, la 
distruzione e la guerra». 
L'accusa a Mosca è stata 
lanciata dal segretario di 
stato americano James Ba- 
ker durante la riunione an- 
Nuale dell’Osa in corso a 
Washington. 5 


[ere. puri e semplici», Baker 
l’Urss vi è com- 
«la fornitura di 
denaro via Cuba e 
* «Spedizioni di 

ate da razzi (ai 

Salvadoregni) 


Nsare dej- 
fermato ak! 
Vador la guer- 


Servizio di ; 
Carlo Giovanella 


VADUZ — Il 18 ottobre scor- 
so perse improvvisamente la 
moglie, la principessa Gina, 
alla quale era molto legato e 
il giorno dopo — «per il gran 
dolore», come ha ammesso 
la corte — venne colpito da 
collasso  cardiocircolatorio: 
da quel momento nonsi è più 
ripreso e l'altra notte è morto 
nell'ospedale della cittadina 
svizzera di Grabs. Franz Jo- 
sef Il del Liechtenstein, il pic- 
colo stato tra Austria e Sviz- 
zera considerato a ragione 
un «paradiso fiscale», rico- 
© priva ancora la carica di Ca- 


FRANZ.JOSEF I PRIN: 


Si è spen 


IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


A «COSTITUENTE» DECIDERA? L'ULTIMO STRAPPO 


I comunisti cambiano n 
“alce e martello in s 


me 
Itta 


‘Aut Min. N, 4/84182 


GRAN_RISERVA SEI ANNI 


Mercoledì 15 Novembre 1989 


IL VERTICE DI MITTERRAND 


«Non ci sarà 
la Yalta bis» 


| COMINCIAL’ERA DEL DOPO-AGNES . 


Rai: è questione di spot 


ma potrebbe aumentare il canone 


VERTICE DI MAGGIORANZA 
Accordo fatto sulle «Banche Spa» 


CRUENTI SCONTRI 
Per il Salvador 
gli Usa accusano: 
“armi da Mosca 


ra civile sta facendo una ve- 
ra e propria carneficina. Si 
parla già di più di mille morti. 
La capitale è sotto coprifuo- 
co da giorni, manca il cibo e 
l'assistenza ai feriti, che 
muoiono dissanguati. Fonti 
del governo affermano che 
«la situazione è sotto con- 
trollo», ma l'avanzata dei ri- 
belli è proseguita anche ieri, 
e i guerriglieri sono riusciti 
ad appostarsi nei dintorni 


del palazzo governativo e ad' 


attaccare la sede dello Stato 
maggiore dell'esercito, bloc- 
cando gli accessi da Nord e 
da Estalla capitale. 

L’Onu ha lanciato un appello 
alla tregua, ma i guerriglieri 
non: sembrano disposti ad 
accettarlo, per paura di per- 
cere le posizioni conquista- 
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po dello S 

1985 svevo ngi 
genito Hans Adam il a 
esecutivo, Il principe Ss SE 
83 anni e deteneva in Lione 
il record del più lungo bri ì 
do di regno (51 anni) o: te 
do al mondo ele allo ScOnE 
parso imperatore gi 

se Hirohito. SER 
Figlio di Isabella Amalia ar- 
ciduchessa d'Austria, sorel- 
lastra del principe ereditario 
Francesco Ferdinando ucci- 
so a Sarajevo, Franz Josef II 
discendeva da una delle più 
antiche «e illustri famiglie 
d'Europa. Dal 1719, infatti, la 
sua Casata regna sul piccolo 
stato che si estende su appe- 


ROMA — Sulle «banche 
spa», auspice Carli (nella 
foto), l'ha spuntata la linea 
della-Banca d'italia. Dopo 
due ore di discussione tra i 
capigruppo dei cinque par- 


titi della maggioranza, il 
ministro del. Tesoro, Carli 
con una proposta di media- 
zione ha sbloccato l'impas- 


se sulla privatizzazione 
delle banche pubbliche. 
L'accordo prevede che i 
partiti di maggioranza so- 
sterranno la tesi che le 
banche pubbliche possono 
trasformarsi in società per 
azioni a patto che il. 51% 
del capitale resti nell'ambi- 


I privati potranno avere più del 51 per cento del capitale 


to statale. Nel disegno leg- 
ge Amato, però, sarà inse- 
ritoun emendamento con il 
quale si disporrà che «a 
fronte di particolari circo- 
stanze, su proposta della 
Banca d'Italia e sentito il 
parere del Cicr (comitato 
interministeriale per il cre- 
dito e il risparmio), il consi- 
glio dei ministri può auto- 
rizzare deroghe alla rego- 
la del 51% senza farle di- 
scendere dalla distinzione 
tra piccoli e grandi istituti 
di credito». 
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PARIGI — «Malta non potrà , 
trasformarsi in una nuova 
Yalta: una cosa del genere 
non può essere presa in con- 
siderazione nemmeno come 
ipotesi». E' questo il senso 
dell'iniziativa del presidente 
francese, Frangois  Mitte- 
rand, che ha invitato all'Eli- 
seo per sabato prossimo i 
capi di stato e di governo dei 
dodici Paesi della Cee. In so- 
stanza Mitterand vuol ricon- 
quistare all'Europa il diritto 
di decidere del suo destino, 
togliendolo alle superpoten- 
ze. Proprio per questo il 
«vertice informale» di sabato 
è stato, programmato prima © 
che si svolga quello di Malta 
tra Bush e Gorbacev, previ- 
sto per il 2 e 3 dicembre. 

E' indubbio però che sull’in- 
contro Bush-Gorbacev pese- 
rà la questione tedesca. Il 
varco aperto nel «muro» di 
Berlino infatti pone non po- 
chi problemi soprattutto in 
merito alla riunificazione 
delle due Germanie. Agli en- 
tusiasmi teutonici e alle 
preoccupazioni degli altri 
Paesi europei, Bush rispon- 
de con molta cautela proprio 
per non dare l’idea che vo- 
glia trattare sulle loro teste 
e, dopo il vertice di Malta, 
andrà a Bruxelles a rassicu- 
rarli. 

Meno rassicurante è invece ‘ 
l'atteggiamento degli uomini 
politici della Germania occi- 
dentale, in particolare quello 
del cancelliere Kohl, il quale 
si è compertate, nel viaggio 
appena concluso in Polonia, 
come se l’unificazione tede- 
sca di fatto fosse già avvenu- . 
ta. Dall'altra parte del «mu- 
ro» vengono reiterate le as- 
sicurazioni che l'unificazio- 
ne è lontana. Non solo, ma 
un sondaggio d'opinione trai 
tedesco orientali rivela, sor- 
prendentemente, che la 
grande maggioranza è con- 
traria. alla riunificazione. 
Vuole" sì cambiare sistema 
ma non vuo! perdere la pro- 
pria identità. 

Infine sul mutevolissimo sce- 
nario dell'est va sottolineata 
un'accelerazione della pere- 
stroika in Bulgaria, dove en- 
tro una settimana si riuniran- 
no. gli organismi di vertice 
del partito e dello stato per 
avviare una purga destinata 
a trasformare il Paese. Ma 
non è un'iniziativa autono- 
ma: a provocare quest'acce- 
lerazione è stata la lunga te- 
lefonata di Gorbacev al nuo- 
vo leader bulgaro Mladinov. 
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STRAGE DI PONTICELLI: UN ARRESTO 


VCIPE DI LIECHTENSTEIN 


to il decano dei sovrani d'Europa 


na 160 chilometri quadrati. Il 
principe era assai popolare 


tra | suoi 28 mila sudditi. 


«Governo un Paese felice», 
diceva sempre. «Ed è un 
Paese felice perchè è picco- 
lo», Ed anche perchè — ag- 
giungiamo noi — è il Paese 
più ricco del Mondo nel qua- 
le i cittadini non pagano le 


tasse e il reddito annuale pro 


capite supera abbondante- 
mente i trenta milioni di lire. 
Un risultato, \questo, rag- 
giunto proprio da Franz Jo- 
Sef II, che riuscì a trasforma- 
re il.suo fazzoletto di terra da 
Marca sottosviluppata e 
agricola in moderna nazione 
industriale. È 


= 


i jomo mite 

Il principe era un Ul a 
ja. Nel 1938.quan: 

Salt ino si accorse SU- 
ta di sore le 
imi erciò «la aboli. 
limitava e. P' A a 
per le strade di 


i ristoranti, parlava con la 
nei e soprattutto ascoltava. 
| portoni del suo castello era- 
no sempre aperti, MESS 

lente comune € regnanti: Fi 5 
lippo di Edimburgo, i SoViani 
del Belgio, gli ex ‘sovrani i 
Grecia, Ranieri di Monaco, 


Otto d'Asburgo... La sua ras- 


con il cugino Ot- 
alche volta 
gio a 


somiglianza 
‘to era tale che qui 
quest'ultimo, di passag 


ra nei negozi e_ 


|Vertice di Gava al Viminale 
nell’«emergenza Napoli» 


NAPOLI — Emergenza a Na- 
poli per l'ordine pubblico. 
Mentre il capo della polizia 
Vincenzo Parisi portava a 
termine la sua visita nel ca- 
poluogo campano martoria- 
to dalla Camorra, i carabi- 
nieri hanno fatto sapere di 
aver arrestato un diciasset- 
tenne coinvolto nella strage 
di Ponticelli. In poche ore, in- 
tanto, in città si sono dovuti 
registrare altri tre omicidi. 
Lo stesso prefetto Parisi ha 
fornito i dati della Napoli vio- 
lenta (milleseicento persone 
agli arresti domiciliari, mille- 
trecento in libertà vigilata, 
mille 547 scarcerati per de- 
correnza dei termini). 
Sull'ordine pubblico a Napoli 
si è poi svolto, a Roma, un 
vertice al ministero degli In- 
terni. «La situazione — ha 
detto al termine il ministro 
Gava—è grave». 
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Vaduz, si sentiva chiamare 
«Altezza serenissima». 

Oltre che uomo di Stato era 
anche un cultore d'arte. Nei 
sotterranei blindati e clima- 
tizzati del castello di Vaduz è 
conservata, infatti, la colle- 
zione privata più prestigiosa 
al mondo: opere di Rubens, 
Van Dyck e degli autori più 
famosi del Rinascimento ita- 
liano, per un valore stimato 
attorno ai 150 miliardi di lire. 
Da ieri il principe Hans 
Adam, 44 anni, è a pieno tito- 
lo il tredicesimo sovrano nel- 
la storia del piccolo Stato. It] 
principe è morto, viva il prin- 
cipe. 


IL VENTO DELL’EST 
Dopo la lunga stagnazione 
è giunta Fora dei «delfini» | 


Commento di { { Î 
Michel Tatu 


Il crollo (simbolico) del muro di Berlino, la settimana scor- 

sa, avrà avuto fra le altre cose l'effetto di accelerare i cam- | 
biamenti in tutta l'Europa dell'Est. Come in una sorta di î 
«teoria del domino», gli sconvolgimenti si propagano da un | 
Paese all'altro, secondo, un copione nel quale si possono i 
individuare due elementi originali. . | 
Il primo si potrebbe chiamare «Ia rivincita dei delfini». L'e- È 
sempio più tipico, quasi un modello, è quanto è accaduto in È 
Bulgaria venerdì scorso. Secondo certe informazioni rac- 
colte dall’inviato speciale dell'agenzia «France Presse» a 
Sofia, le dimissioni di Todor Zhivkov non sono state volon- | 
tarie, ma imposte al vecchio dirigente comunista del suo Ì 
«delfino» Petar Mladenov: già alla fine di ottobre, quest’ulti- pi 
mo aveva trasmesso a Zhivkov una «lettera aperta» zeppa i 
di critiche, in particolare riguardo alle persecuzioni contro Li 
la minoranza turca, un'azione molto dannosa per la diplo- 

mazia bulgara che Mladenov guidava da 18 anni. 

Questa manifestazione d'opposizione aperta, assoluta- î 
mente insolita da parte di un membro del politburo, era 

molto di più di un semplice gesto di malumore. Sembra che si 
Mladenov fosse stato incoraggiato da Mikhail Gorbacev in | 
persona; e del resto, qualche giorno dopo la pubblicazione Ì 
della «lettera aperta», il «delfino» bulgaro, in viaggio per I | 


Pechino, aveva fatto una tappa a Mosca. L'appoggio sovie- Î È 
tico gli avrebbe permesso di ottenere l'accordo di altri im- 

portanti dirigenti bulgari, in particolare il ministro della di- Ì | | 
fesa e il capo del governo. È H 
E’ stato secondo un copione analogo che Egon Krenz è 

arrivato al potere a Berlino-Est; e prima ancora, a Mosca, 

Gorbacev aveva percorso, in una certa misura, la stessa, 

strada. Krenz, Mladenov e Gorbacev hanno molto in comu- 
ne: tutti e tre sono stati fra i membri più designati come 

«delfini» dei rispettivi patriarchi. AHo stesso tempo, tutti e If 
tre avevano dovuto «mordere il freno» nei lunghi anni della J 
«stagnazione». 

Oggi i «delfini» non si accontentano di prendersi una rivin- sn 
cita con la benedizione e gli incoraggiamenti del loro mo- ì 
dello Gorbacev; essi si trasformano anche in riformatori 2A 
radicali, sfidano la vecchia guardia ormai sulla difensiva, I È 
«purgano» rapidamente gli apparati, si adattano ai tempi 

nuovi. Si assiste così a un altro fenomeno: il vento del rin- LA 
novamento soffia dovunque, persino nelle istituzioni legate 
alle vecchie strutture. 

Nella Germania orientale, per esempio, il parlamento ha 
eletto il suo presidente, Hans Malenda che ha sconfitto di 
stretta misura (246 voti contro 230) il rivale Manfred Ger- 
fach'in-quello stesso:parlamento «fantoccio» che era stato 
eletto ai tempi di Honecker secondo il sistema arcinoto del 
«centralismo democratico». 

Un altro esempio è il Soviet supremo eletto a Mosca, nello 
scorso giugno, dalla maggioranza conservatrice del con- 
gresso dei deputati. | progressisti e i democratici avevano 
gridato allo scandalo e denunciato il ritorno di un parla- 
mento «staliniano» o «brezneviano». Ma ora, questo stesso 
Soviet supremo si è appena diviso in due.metà pressoché 
uguali sulla questione fondamentale (e assai poco ortodos- 
sa) del ruolo dirigente del partito nella vita politica. E' vero 
che Gorbacev,.il quale si era pronunciato per lo statu quo, 
ha finito per avere la meglio, ma soltanto grazie alle asten- 
sioni. E' accaduto che una maggioranza di questi deputati 
ritenuti «disciplinati» (198 contro 173) ha votato per la sop- 
pressione di qualsiasi accenno al ruolo del partito nella 
costituzione. Un simile voto sarebbe stato impensabile sol- 
tanto tre mesi fa. 


Controllate i numeri 
a pagina 7 


Sono in palio 
10 milioni 
in gettoni d’oro 


-Ricerca- 


L'esperienza e la tecnologia illycaffè sono 
senza eguali al mondo: eppure nei laboratori 
liiycaffè la ricerca è continua, perchè solo la 
perfezione accontenta il consumatore più esi- 
gente e preparato . illycaffè, LLI 


per i Maestri dell'Espresso. 


Ù) 


EMIGRAZIONE 
Come favorire. 


il ritorno 


dall'Argentina 


è 
ROMA — Rispondendo a 
una lettera inviatagli dall’on. 
Gabriele Renzulli, il ministro 
per gli Affari esteri De Mi- 
chelis ha accolto l'invito for- 
mulatogli dal parlamentare 
udinese, per un incontro tra 
tutte le parti interessate al 
noto problema del rientro dei 
connazionali emigrati in Ar- 
gentina. Incontro da tenersi, 
sempre su proposta di Ren- 
zulli, nel Friuli-Venezia Giu- 
lia non appena il ministero 
degli Esteri avra «assunti i 
dati sui rientri». 

Nella risposta al deputato 
socialista, De Michelis ha af- 
frontato la questione dei 
rientri in linea con l’analisi di 
Renzulli, giudicata «piena di 
interessanti spunti di rifles- 
sione». Alle iniziative che le 
Regioni hanno già da tempo 
in corso, il ministro ha colle- 
gato le misure che, per que- 
sta vicenda, il governo si ap- 
presta ad assumere. 

In particolare, ha scritto De 
Michelis, il governo «ha pre- 
disposto uno schema di dise- 
gno di legge denominato 
«norme in.materia di provve- 
dimenti e interventi regionali 
per le comunità emigrate e 
per l’istituzione di un fondo 
per il reinserimento sociale 
degli emigrati. 

Esso e attualmente all’esa- 
me delle amministrazioni in- 
teressate ai fini della succes- 
siva presentazione al Consi- 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


DA BASILEA UN 
NUOVO RITROVATO 


Calvizie, 
dalle speranze 
alla sicurezza 


BASILEA - La calvizie è in 
teoria una malattia, e si 
chiama alopecia andro- 
genetica. 

Ma in pratica nessun 
calvo si sente malato fi- 
sicamente. Il vero proble- 
ma è invece quello del‘ 
quasi-calvo, che teme di 
diventarlo del tutto. | por- 
tatori di deboli capelli 
che li contano ogni mat: 
tina immolati sul pettine. 

Costoro furono attrat- 
ti, qualche anno fa, da al. 
cuni prodotti definiti mi- 
racolosi che provenivano 
dall’America: farmaci con 
effetto di vasodilatazione 
sistemica che, dopo una 
lunga applicazione, indu- 
cevano la crescita-di una 
peluria che via via si raf- 
forzava. | fruitori di que- 
sti prodotti si accorsero 
però col tempo che la lo- 
rd applicazione era porta. 
trice di effetti collaterali 
rischiosi, connessi in 
special modo alla pres- 
sione arteriosa. < 

Oggi i terrorizzati da 
calvizie incipiente hanno 
qualche ragione per spe- 
rare. Dalla vicina Svizze- 
ra arrivano notizie rassi- 
curanti. E in distribuzione 
in farmacia un prodotto 
ad uso cosmetico per la 
caduta dei capelli che 
‘agisce sul cuoio capellu- 
to con una attivazione 
superficiale non produtti- 
va di effetti collaterali in- 
desiderati. Unico passeg- 
gero inconveniente: un 
lieve rossore sulla cute 
che sparisce in un’ora. 

Il preparato, messo a 
punto dalla Labo, socie- 
tà di ricerca di una nota 
multinazionale, sta giun- 
gendo anche nelle farma- 
cie italiane dove comin- 
cia ad essere frenetica- 
mente richiesto. 


‘per la pubblicità | 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia’ 
7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via! 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481)! 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @ PORDENONE - Cor-; 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 
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glio dei ministri». 

La lettera del ministro ha 
toccato, in modo particolare, 
il problema dei rientri dal- 
l'Argentina. A questo propo- 
sito Renzulli, nel suo prece- 
dente intervento, aveva sot- 
tolineato la particolarità del- 
l'emigrazione friulana in Ar- 
gentina, dove i processi di 
identificazione della comuni- 
ta' italiana emigrata con 
quella della terra d'origine, 
di per sé, rappresentano un 


- indubbio incentivo psicologi- 


co all'incremento della ten- 
denza al rientro in Patria. In 
proposito De Michelis ri- 
sponde assicurando che un 
particolare intervento è stato 
richiesto anche all’amba- 
sciata italiana a Buenos Ai- 
res, soprattutto attraverso 
l'approntamento di accre- 
sciuti mezzi finanziari. 
Renzulli ha dichiarato «Ja 
propria soddisfazione per 
l'impegno assunto in prima 
persona dal ministro degli 
Esteri, che rappresenta una 
concreta risposta a un pro- 
blema dagli elementi tutt'ora 
assai imprevedibili. In parti- 
colare per la disponibilita 
del ministro ad affrontare la 
questione insieme con tutte 
le amministrazioni interes- 
sate e le organizzazioni rap- 
presentative degli emigrati. 
Un gesto di sensibilità politi- 
ca assai utile in questa deli- 
cata vicenda». . 


TELEVISIONE 


Rai, il tetto aumenta. 


Biagio Agnes: le sue 
dimissioni dalla Rai 
hanno scatenato un 
‘terremoto politico. . 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — ll tetto pubblicitario 
della Rai è stato varato ieri 
dalla commissione parlamen- 
tare di vigilanza, ma la mag- 
gioranza di governo ne esce 
malconcia e la sinistra dc 
«rompe». Il giorno più lungo 
della Rai però prevedeva so- 
prattutto una riunione del con- 
siglio di amministrazione a se- 
guito delle dimissioni di Biagio 
Agnes. Maî' è slittata di ora in 
ora e si è aperta soltanto alle 
19, a seguito di ripetute riunio- 
ni preliminari che hanno tenta- 
to di mettere a punto un docu- 
mento unitario. 
preannunciato incontro. delle 
13 del presidente Manca con i 
giornalisti è stato ovviamente 
‘annullato. A quell’ora, invece, 
si sono presentati nella sala 
stampa della Rai i consiglieri 
di amministrazione comunisti 
per:protestare con il metodo di 
discussione adottato. Antonio 
Bernardi ha affermato che fino 
alla immediata vigilia della 
riunione del Consiglio tutti 
erano d'accordo di «varare un 
documento che affermasse 
che le dimissioni di Agnes so- 
no motivate e le sue posizioni 
corrispondono a quanto il con- 
siglio di amministrazione ha 
sostenuto nel corso di questi 
anni». Secondo il comunista 
Bernardi c’era su questo l'ac- 
cordo ‘di tutta la componente 
dc, anche della sinistra. «Ad 


Anche il 


Politica 


I presidente Manca tenta 


una difficile mediazione 


mail ‘problema da risolvere 


è tutto fra le correnti della Dc 


un tratto tutto si è frantumato 
— ha concluso — è disperso 
nelle riunioni di maggioranza 
e di componenti». 

Per tutta la giornata, mentre a 
San Macuto nel’ pomeriggio si 
votava sul tetto di pubblicità e 
si andavano registrando an- 
che li i contrasti in seno alla 
maggioranza e soprattutto tra 
le componenti dc, il presidente 
della Rai Enrico Manca tenta- 
va la mediazione. «Sarà diffici- 
le che riesca — ha commenta- 
to sempre il comunista Ber- 
nardi — perché continua ad af- 
fermare che non ci compete 
esprimere una valutazione 
sulle ragioni delle dimissioni 
di Agnes». 

Ma qual è la soluzione trovata 
a San Macuto sulla questione 
della raccolta pubblicitaria 
della Rai per l’anno in corso? 
E’ stata in pratica approvata la 
proposta avanzata già la volta 
scorsa dal comitato ristretto 
presieduto dal socialista Gen- 


naro Acquaviva: il 6,6 per cen- 
to in più dell’anno scorso, pari 
all’inflazione registrata. E 
quindi la Rai potrà incamerare 
59,4 miliardi in più dei 900 ri- 
scossi nell’88: 959,4 miliardi in 
totale. Ma non è tutto. Il tetto 
sara in qualche modo elastico, 
dal momento che la relazione 
votata a maggioranza dalla 
commissione fa implicito rife- 
rimento anche ad una even- 
tuale maggiorazione del cano- 
ne televisivo e alla probabile 
concessione straordinaria da 
parte dell’Iri di 150-200 miliar- 
di. Se ne è già insistentemente 
parlato nei mesi scorsi, quale 
contributo per le spese ecce- 
zionali sostenute dalla Rai per 
.i mondiali di calcio. Nella rela- 
zione si legge che la commis- 
sione «si riserva di valutare il 
quadro complessivo‘ nel mo- 
mento in.cui saranno noti gli 
indici degli altri introiti Rai». 
Come dire: se il canone sarà 
ritoccato e i soldi dall'Iri arri- 


Accordo sulla pubblicità, ma sul dopo-Agnes la lotta è aperta 


Veranno, allora il tetto va bene 
così e quanto la Rai avrebbe 
già racimolato in più rispetto 
ai 959 miliardi verrebbe de- 
tratto, almeno:in teoria, dal tet- 
to del prossimo anno. Se inve- 
ce qualcosa dovesse inceppa- 
re gli «altri introiti», allora pro- 
babilmente sarà consentito al- 
la Rai tenersi tutto quello che è 
stato già reperito in pubblicità, 
anche al di sopra dei 959 mi- 
liardi. Un po' quella che è stata 
la soluzione nel 1988, quando 
si prese a base per la fissazio- 
ne del tetto lo stesso importo 
dell'effettivo fatturato pubblici- 
tario fino a quel momento ef- 
fettuato. 

Una simile soluzione ha trova- 
to però d'accordo solo dodici 
commissari. Hanno: votato 
contro comunisti, missino e 
verde ai quali si è aggiunto il 
repubblicano Libero Gualtieri. 
I cinque democristiani della si- 
nistra non hanno partecipato 
al voto facendo anche sorgere 
dubbi sulla legittimità della vo- 
tazione per la mancanza del 
numero legale. Subito dopo, 
Lipari, Azzolini, Silvestri e 
Lauria (della sinistra Dc; ap- 
punto) hanno rilasciato una di- 
chiarazione polemica espri- 
mendo. «preoccupazione per 
le vicende che coinvolgono in 
questi giorni la Rai, oggetto di 
un assedio concertato da am- 
bienti politici e non, che puhta- 
no chiaramente alla sua dele- 
gittimazione». 


VATICANO 
Papa Wojtyla 
ai vescovi 
tedeschi: 
«Autocritica» 


ROMA — La Chiesa tedesca 
deve fare autocritica, in parti- 
colare deve avere il «corag- 
gio» di mettere in discussione 
la sua presenza nel mondo ac- 
cademico, cioè sia l’insegna- 
mento della religione nelle 
scuole, che le facoltà e le cat- 
tedre di teologia, ed anche le 
sue organizzazioni giovanili. 
A chiederlo è Papa Wojtyla, 
nel discorso conclusivo del 
«vertice» che si è tenuto in Va- 
ticano tra l’episcopato tedesco 
ed i capi dicastero della curia 
romana. Rivolgendosi ai' 21 
vescovi della Repubblica Fe- 
derale tedesca, Giovanni Pao- 
lo Il ha fatto propri i rilievi mos- 
si l’altro ieri, in apertura dei la- 
vori, dal prefetto dell'ex San- 
t'Uffizio, cardinal Jozeph Rat- 
zinger, che aveva prospettato 
l'opportunità di ridurre il nu- 
mero delle cattedre di teolo- 
gia. «Bisogna essere critici nei 
confronti di tutto ciò che appa- 
re sicuro o indispensabile», ha 
spiegato il pontefice. «Occorre 
essere aperti al rischio per 
quanto concerne le. possibili- 
tà». Riferendosi alla massiccia 
presenza ecclesiastica nelle 
scuole e nelle università, ed 
osservato che essa ha «una 
estensione che altri Paesi del 
mondo probabilmente non 
possiedono», Papa Wojtyla ha 
aggiunto: «Tutti noi ci poniamo 
una questione preoccupante: 
corrispondono realmente ‘a 
questo grande impegno una 
adeguata familiarità interiore 
con la fede e un sincero acces- 
so adessa?». 

«In occasioni anteriori e anche 
durante questo incontro — ha 
continuato — voi stessi ne 
avete accennato. Quali sono le 
cause o le ragioni di tutto ciò? 
Ad esempio, che cosa real- 
mente succede nell’insegna- 
mento della religione: nelle 
scuole e nella.formazione de- 
gli adulti? Fino a che punto la 
catechesi arriva nelle parroc- 
chie? Perché risulta scarsa la 
conoscenza dei fondamenti 
inerenti la fede e poco il fervo- 
re nei confronti della Chiesa? 
Un altro aspetto del cattolice- 
simo tedesco che Papa Wojty- 
la ha invitato i vescovi a ripen- 
sare è stato quello delle orga- 
nizzazioni giovanili. «Quello 
che fu un tempo un movimento 
di ispirazione per i giovani — 
ha detto — corre oggi il rischio 
di diventare una istituzione 
autosufficiente che non vive 
tanto dell’entusiasmo dei 
membri quanto delle sue strut- 
ture finanziariamente ben do- 
tate, dietro le quali esiste poca 
vita veramente fruttuosa. Ciò è 
in contrasto con la dinamica 
degli autentici movimenti di 
giovani in altri Paesi europei». 
Si tratta, ha spiegato il Papa, di 
«istituzioni che continuano a 
resistere solo perché ricevono 
mezzi finanziari dal di fuori» e 
che «guardando bene, non so- 
no né capaci né degne di esi- 
stenza». 

Secondo Papa Wojtyla la Chie- 
sa tedesca deve sapersi «rin- 
novare», rifiutando la tentazio- 
ne di «fuggire nel ghetto», ma 
Sfruttando invece proprio la 
sua «forte presenza» nella so- 
Cietà. «Proprio la situazione 
del mondo di oggi — ha detto 
Giovanni Paolo Il — può diven- 
tare una nuova occasione per 
la fede. Questo non solamente 
perché l'ideologia marxista 
Oggi si è chiaramente esauri- 
ta. Anche le ideologie consu- 
mistiche dell’Occidente — ha 
continuato — sono sempre più 
scoperte dai giovani, i quali 
esigono promesse più profon- 
de. 


IL CONGRESSO DELLA CGIL 


Parola d’ordine: unità 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


FIRENZE + Cgil innanzitut- 
to: davanti alle bandiere di 
partito o a quelle dei gover- 
ni. Non saranno il Psi o il Pci 
a dividere la confederazio- 
ne, ed «è ridicolo pensare 
che. potrebbe riuscirci un 
qualsiasi presidente del 
Consiglio, tantomeno. An- 
dreotti». L'unità del sindaca- 
to è un punto di partenza e 
una meta: su tutto il resto si 
discute. Così Ottaviano Del 
Turco ferma il match. 

Il segretario socialista ag- 
giunto della più grande orga- 
nizzazione sindacale chiude 
con la sfida, giocata sul filo 
del rasoio, che nelle ultime 
settimane lo ha contrapposto 
al, numero uno comunista, 
Bruno Trentin. Rinvia ad al- 
tra data i motivi di tensione 
che avevano messo in peri- 


colo l'appuntamento di Fi- 


renze. Accantona ruggini e 
rancori per le accuse di ga- 
loppinaggio elettorale, «di 
scarsa autonomia dalle ra- 
gioni di partito che, lanciate 
da Trentin, hanno fatto spro- 
fondare la Cgil nella palude 
pre e post elettorale di Ro- 
ma. Rimuove, sorvola,glis- 


sa. Non raccoglie e non ri- © 


manda provocazioni mentre 
apre la conferenza con cui il 
sindacato vorrebbe fare. un 
altro’ passo ‘verso la «rifon- 
dazione». Un abbraccio con 
Trentin, a fine discorso, sug- 
gella questo impegno all’uni- 
tà che la platea saluta con 
gratitudine. 

Se ne riparlerà a dicembre. 
Non saranno i delegati della 
periferia, testimoni perplessi 
del nervosismo crescente 
nel Palazzo, a discutere dei 
temi più scottanti. Lo farà un 
apposito direttivo, come è 
stato stabilito l'altro ieri per 


enti SETA 
«Vittoria del Parlamento» 


afferma Natoli (Pri) . 
presidente della Sicilia 


PALERMO — L'on. Salvatore Natoli (Pri) è stato eletto presidente 
della Regione Sicilia battendo in una votazione di ballottaggio il 
candidato della maggioranza bicolore Dc-Psi Rino Nicolosi. Na- 
tolì è stato sostenuto da un cartello comprendente Pci, laici e 
Verdi arcobaleno ai quali si sono aggiunti i deputati missini. Na- 
toli ha ottenuto ‘41 voti, e cioè tre în più di quanti il composito 
cartello disponesse. Nicolosi ne ha avuti invece soltanto 40 e 
cioè 9 in meno rispetto al numero dei deputati della Dc e del psj 
che hanno partecipato alla votazione. Le schede nulle sono state 
6. «Considerando il voto e la mia elezione — ha detto Natoli — 
come una vittoria del Parlamento siciliano e come tale la saluto 
da parlamentare e da cittadino»: Natoli ha dichiarato di accettare 


l'elezione con riserva. 


«L'Europa deve favorire 


la democratizzazione all’Est» 


ROMA — E’ compito dell'Europa intervenire nei paesi dell'Est 
per:favorire il processo di democratizzazione in atto. A chiederlo 
sono stati tutti i partiti coniuna mozione unitaria, illustrata jeri 
alla Gamera, che sarà votata oggi dopo una relazione del presj- 
dente del consiglio Andreotti. L'occasione per affrontare il deli- 
cato problema dei nuovi rapporti tra Europa e paesi comunisti, 
soprattutto dopo l'abbattimento del muro di Berlino, sarà la riu- 
nione del Consiglio europeo che si terrà a Strasburgo |'8 e jl 9 


dicembre prossimi. 


In vista di questo importante appuntamento, alla Camera è stata 
presentata una mozione firmata da tutti i partiti per chiedere al 
governo italiano soprattutto di adoperarsi in campo europeo per 
imprimere una «forte accelerazione» al processo di Costruzione 
dell’Europa politica con l'occhio però rivolto ai fermenti che 
stanno scuotendo i paesi comunisti. Un altro obiettivo sarà l'uni- 
tà economica e monetaria che dovrà aver luogo entro il luglio del 


prossimo anno. 


Baruffi (Dc): «Il nostro partito 


esce dalla fase dell'incertezza» 


ROMA — La De comincia a mobilitarsi per le elezioni regionali e 
amministrative di primavera. A metà dicembre si svolgerà a Ro- 
ma un'assemblea dei segretari regionali, provinciali e dei diri- 
genti organizzativi sulla consultazione elettorale. Il 24 e 25 feb- 
braio, sempre a Roma, si svolgerà una conferenza degli ammini- 


stratori Dc e organizzativa con al centro sempre le elezioni di 


primavera. Di questo ha parlato ieri la giunta esecutiva, presie- 
duta dal segretario Forlani. E' stato fatto anche il punto sullo 
svolgimento dei congressi regionali e provinciali. 


Riforme elettorali: «Craxi ha ragione» 


Cosi sostiene il segretario del Pli 


ROMA— Il segretario del Pli, Renato Altissimo, ha replicato alle 
affermazioni del segretario socialista Craxi sulla modifica della 
legge elettorale per gli Enti locali. «Ha ragione l'on. Craxi — ha 
detto Altissimo — quando afferma che non si può far entrare 
dalla finestra e surrettiziamente la riforma del sistema elettorale 
attraverso improvvisati e spuri accordi parlamentari. Ma ciò non 
deve significare immobilismo e incapacità dei partiti di maggio- 
ranza di prendere qualsiasi decisione. 


salvare l’appuntamento fio- 
rentino. E come oggi si rivela 
quanto mai opportuno, dopo 
la clamorosa uscita del Pci 
alla ricerca della «sua» rifon- 
dazione. Due o tre settimane 
per capire meglio, per vede- 
re come si mettono le cose 
nel partito ribaltone: il con- 
fronto al vertice del sindaca- 
to non potrà non risentirne. 
Ottaviano; Del. Turco ha ‘co- 
minciato fin da ieri a trarne 
frutto. Ribadire con forza il 
valore «irreversibile» dell’u- 
nità interna gli ha permesso 
di liberare poi tutte.le ener- 
gie per un altro lungo grido: 
cambiamento. | «Cambia il 
mondo, cambia il Pci, deve 
Cambiare. anche la Cgil. Il 
sindacato non, può' restare 
dietro ad Achille Occhetto. 
Con la caduta del muro di 
Berlino finisce un'epoca, va 
in frantumi un ordine. E' co- 
Minciato il conto alla rove- 


scia, dice Del Turco: per l’or- 
dine mondiale scaturito a 
Yalta, per l'Europa e per la 
Cgil». 

In «questa entusiasmante 
stagione di cambiamenti», 


dice il leader socialista, non. 
è più necessario scegliere. 


se guardare a Ovesto a Est, 
ma «in quale ruolo combatte- 
re». La Cisl e la Uil, fa notare 
Del Turco, hanno deciso. «La 
Cisl di Marini sceglie le cate- 
gorie del pubblico impiego e 
l’area sociale del. Mezzo- 
giorno e punta al compro- 
messo diretto con le contro- 
parti, sia esso il governo, sia 
la Confindustria». La Uil «è 
più attenta alla difesa del la- 
voratore nella sfera dei suoi 
bisogni civili», come ha mo- 
strato chiaramente col con- 
gresso di Venezia. Le sue 
proposte le fa. Evitadi calca- 
re la mano sul «sindacato ri- 
formista» che tante polemi- 


che ha suscitato a Venezia 
con la Uil. Ma dice abbastan- 
za chiaramente che sarebbe 
riduttivo e «angusto» rita- 
gliare per la Cgil uno spazio 
di «sindacato di sinistra». Il 
sindacato che lui vuole deve 
essere capace di porsi come 
«soggetto generale», senza 
mai smarrire però la «funzio- 
ne di rappresentanza imme- 
diata di interessi e quella di 
governo». In un.rapporto.co- 
stante, che non va mai perso 
di vista, con le altre confede- 
razioni, in un quadro politico 
rinnovato. Come fece Marini 
al congresso della Cisl, qui, 
ed è la prima volta nella sto- 
ria Cgil, Del Turco esprime 
un'opinione sulle riforme 
istituzionali. Per lui sono or- 
mai «ineludibili cambiamenti 
come l'elezione diretta del 
sindaco, quella del Presi- 
dente della Repubblica e la 


soglia di sbarramento», 


CONCLUSA LA VISITA IN ALGERIA 


Cossiga fra oasi e industrie 


Annunciata la realizzazione della quarta linea del gasdotto transmediterraneo 


TIARET — Da Beni Isghem, 
città santa dell’Islam addossa- 
ta sulle colline che sovrastano. 
l'oasi di Ghardaia, a Tiaret, il 
centro industriale a 220 chilo- 
metri da Orano dove ha posto 
con il Presidente algerino 
Chadlj Benjedid la prima pie- 
tra dello stabilimento. per il 
montaggio (fra tre anni) di 
trentamila «Fiat Uno» all'anno: 
l'ultima giornata della visita di 
Francesco Cossiga in Algeria 
è stata un viaggio nei contrasti 
di un Paese nel quale le tradi- 
zioni plurisecolari coesistono 
accanto a realtà da Paese in- 
dustrializzato. 

Cossiga, accolto dall’Imam 
sulla porta della moschea di 
Beni Isghem ed il Presidente 
Benjedid (con Cossiga come 
Passeggero) al volante della. 
«Fiat Uno» che sarà prodotta a 
Tiaret sono le immagini dei 
momenti più significativi della 
giornata che, senza bisogno di 
discorsi ufficiali (non ce n'è 
Stato nemmeno uno) è stata la 


conferma concreta che le di- 


chiarazioni di grande amicizia 
e della volontà di Italia ed Al 


L'INFLAZIONE «AZZERA» LO SCATTO DI GENNAIO 


Pensioni, l'aumento è solo nominale 


ROMA — Per i pensionati le 
buone e le cattive notizie si al 
ternano come in un girotondo 
da giostra, anche per loro la 
Vita è tutt’altro che un diverti- 
mento. Cominciamo dalle noti- 
zie meno buone. Lo scatto di 
gennaio prossimo per l'aggan- 
cio alla dinamica salariale ci 
sara puntualmente ma i pen- 
sionati non vedranno neppure 
una lira, Perché? Semplice: la 
differenza tra l'aumento dei 
salari, che è stato del 7,1 per 
cento) è pari esattamente a ze- 
ro. E con lo zero per-cento di 
‘aumento su una pensione, e 
facile calcolare quale possa 
essere l'incremento che non 
va intasca al pensionato. 

Il grottesco di tutta questa vi- 


cenda e che questo scatto a 
Vuoto scaturisce proprio da un 
disegno di legge, migliorativo 
dell'esistente sistema di ag- 
gancio, di cui s'è parlato molto 
quando il ministro del Lavoro 
Donat Cattin lo ha trionfalmen- 
te annunciato a tutto il mondo. 
Sarà curioso ora vedere cosa 
dira il Parlamento quando si 
troverà ad esaminare un prov- 
vedimento inutile e divertente 
se non fosse che c'è poco da 
divertirsi in materia di pensio- 
ni e di pensionati, ; 

E veniamo alla notizie liete. A 
fine anno l’Inps e tutti-gli altri 
fondi di pensione, compresi 
quelli degli ex dipendenti pub- 
blici, dovranno procedere ad 


un sostanziale conguaglio a 
causa della scala MISRIe RL 
fatti, gli scatti di maggio e ci 
giugno, calcolati sul ar È t 

gramato di inflazione, ha dato 
aumenti per il 2,2 © I'1,7 per 
cento. L'inflazione effettiva, 
purtroppo, è stata molto più al- 
ta per cui quegli aumenti 
avrebbero dovuto essere del 
3,8 e del 3,2 per cento. Di qui la 
necessità di ricalcolare gli im- 
porti in pagamento e di pagare 
la differenza in occasione del 
pagamento della prima rata di 
pensione nel 1990, Tale con- 
guaglio varia quindi in relazio- 
ne all'importo della pensione. 
Una cifra possiamo però dirla 
per coloro che sono titolari di 
una pensione al trattamento 


‘ Mercoledì 15 novembre 19 


(Merc, 


—_ 


La senatrice 


ROMA — «Per il suo impegno sociale e politico, 
oltre che per la sua testimonianza del valore e 
dei valori della vita, proponiamo al Presidente 
«della Repubblica la nomina di Rossana Benzi a 
senatrice a vita»: più di ventimila persone 
hanno già sottoscritto questa richiesta ed oltre 
cento autorevoli personalità hanno aderito 
all’iniziativa. Rossana Benzi (nella foto) ha 40 
anni e da 25 vive nel polmone d'acciaio. Già _ 
responsabile della rete «Radie’ Resch» che si 
occupa del Terzo mondo, direttore della rivista 
«Gli altri» ed autrice di un libro sui problemi 
degli handicappati, la sua terribile e coraggiosa 
esperienza ha dato vita anche ad un film. «A 
metà dicembre consegneremo a Cossiga la 
richiesta che Rossana Benzi diventi senatrice a 
vita», hanno annunciato ieri i promotori 
dell’iniziativa, tra i quali figurano deputati come 
Gianni Rivera (Dc), Alfredo Biondi (PIi), Franco 
Piro (Psi), Gianni Mattioli (Verdi), Romana 
Bianchi (Pci), Massimo Teodori (Pr), Laura 
Balbo (Sinistra indipendente). ; 


geria di cooperare insieme — 
fatte nei colloqui politici dei 
giorni scorsi — non'erano pa- 
rolé al vento, 

Lo stabilimento:della Fiat (del 
Valore complessivo di 320 mi- 
liardi di lire, che nasce grazie 
ad un «credito di aiuto» di 90 
miliardi di lire della coopera- 
zione allo sviluppo cui da par- 
te italiana si aggiunge un cre- 
dito commerciale di 80 miliar- 
di) ne è la prova concreta. La 
«Joint venture» italo-algerina 
(al cui capitale la Fiat parteci- 
pa per il 36 per cento, con 30 
miliardi) sarà una delle più 
avanzate dell'intera Africa ed 
esporterà le «Uno» in tutta l'U- 
nione Maghrebina (Algeria, 
Marocco, Tunisia, Libia, Mau- 
ritania). 

L'iniziativa della Fiat (alla po- 
sa della prima vietra dello sta- 
bilimento, consistita in realt 


; A Joe 
nello scoprimento di un ciFi 
«di marmo, ha assistito. 


per l'a- 
zienda torinese ie 
tore delegato Ce5 ino di rap. 

re» peri! ti 
SSR cooperazione econo- 


Minimo (si tratta di quasi otto 
Milioni di cittadini) e di una 
Pensione sociale (circa 850 
mila Persone). Gli importi so- 
No infatti variati nel seguente 
Modo: 

- pensionati con meno di 15 an- 
ni di contributi: il minimo pas- 
sa a 469.500 lire da maggio e a 
484.100 da novembre; il con- 
guaglio sarà di circa novanta- 
mila lire; 

- pensionati con almeno 781 
contributi: gli importi passano 
a 499.750 da maggio ea 
515.700 da novembre: il con- 
guaglio sarà di circa centomila 
lire; 

- pensionati sociali: gli importi 
salgono a 268.600 da maggio e 


mica che Algeria ed Italia i 
tendono realizzare. Finita l' > 
poca degli «aiuti» e delle opt 
razioni puramente commet. 
ciali, l’obiettivo è di passare I, 
ad una collaborazione nelle Uh 
quale anche gli ‘algerini abbia» . 


no'un loro ruolo attivo a tuttii | P 
livelli, compreso quello degli |!" 
investimenti. ma 
| progetti allo studio sono nu- |. 4 
merosi, e vanno dalla ristruttu- 
razione di impianti chimici @.4.v0 
petrolchimici alla costruzione nti d 
— ‘annunciata jeri —49ell@F ali 
«quarta linea» del ‘gasdo; Molto \ 
transmediterraneo/ sa) Assi 
biettivo'di esi Cal È 
traverso l'ltal'a: anche di odi puiino 
si dell'euroPa Centrale (uN! a e e u 
questi 29 &Verne già fatto i, Uice tr 
‘niesta è l'Ungheria). ACQuiS  Movim 
di gas ed investimenti dovi?., to. Con 
no avvenire :con profitto PÎ «E &, 
entrambi i Paesi. jo "Uovo, 
Cossiga è rientrato ieri ser44, livolge 
Italia al termine della sua Vi !! curi, 
ta di Stato. L'aereo presid@” °apo, 
ziale, un Dc-9 dell'aeronautiti hag], 
militare, è atterrato alle 1709 mo 
all'aeroporto di Fiumicino: |, ROD a 
To gel 
[egli 
linea 
I esa 
D biino- 
Îlità lc 
Nos 
E MES 
a 277.200 da novembre cor Nolito 
conguaglio a fine anno di cil' % N he 
cinquantamila lire: S Tdo 
Pensioni d'annata: Ecco U MURS 
seconda notizia buona: il mill nA an 
stro del Lavoro non si ac64 Oi no, 
tenta di 6.000 miliardi per laf | Mi face 
valutazione delle pensi@) | Messe, 
d’annata, di quelle pensitii Ù l'an; 
cioe che hanno subito dalp pSma: 
perche, dopo la loro liquiti dal 


zione, sono stati introdotti“, È 
glioramenti che non hat. 
contemplato chi era già in” 

sione. Donat Cattin sa che 4% 
quei-miliardi, pur tanti, 
poco. Di qui una richiesta 2; 
pletiva di «almeno duemila Meng 
liardi». 


[Paolo Mari! 
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| PARLA SECCHIA 
{«La democrazia 
Suna macchina 
Molto delicata» 


i, 


piervista di 
Arino Marin 


nOMA — l comunisti? lo so- 
duo N buon soldato ed ese- 
stan gli ordini, ma le cose 
ed so Cambiando in fretta 
con difficile tenere il passo 
peonii eventi. L'Est euro- 
Unb, Far guidare un'auto ad 
co] 'AMbino può essere peri- 
îso; e la democrazia è 
le? Macchina delicata. Qua- 
È l'aspetto migliore dell'I- 
alia? La grazia del suo po- 
Polo. E le qualità degli uomi- 
Ni d'affari italiani? II senso 
'Nnato dello stile e il caratte- 
È formato nelle avversità. 
\embasciatore degli Stati 
d liti Secchia ha accordato 
@l ‘Nintervista al nostro gior- 
fl. esui cinque mesi di espe- 
I° italiana, sui rapporti 
3 Ù Roma e Washington, su- 
‘avvenimenti internazio- 


i. li. Peter Secchia, 52anni, 
®X «marine» ed ex busines- 
sa Man, non è un ambasciato- 


le come gli altri. Per il suo 
atattere esuberante e per.il 
a Uo modo di parlare diretto è 
toprio il contrario di un di- 
lomatico classico. Lui stes- 
0 se ne rende conto. «Sto 
Mparando molte cose, ma ci 

Orrà un po' di tempo». 
on ci sono fotografi?» si 
Norma. quando entro nel 
lio studio a palazzo Mar- 
Terita, sede dell’ambascia- 
Mon ci sono. E allora Sec- 
hi n dopo aver abbracciato 
iglia Sandy (che ha appe- 
fo) trovato un posto di lavo- 
in Si toglie la giacca e resta 
si a raniche di camicia. Assu- 
ta nohe un'espressione di- 
(Sa, più concentrata, un 
segfOmMpunta, pesando le 
i ma spesso cedendo 

Na tonBS SPOSS 

Ne di una battu- 
Ngtto mope - 
Ana scap, Scalpore la 
i ziong la sua pre- 
$ mi Sui vg 
‘omunisti 

Mi I 


me 


Sh a 

eigigion. Poste SShia al 
Slamo d'accor; Perché 
i. su sE Son j 
| 3 in campo stramMenti. 
2 la Taverna, regtico, 
ll’ambasciatore, den 
ospiti numerosi s@No 
Miti del governo-ombra 


> 
ffquali Reichlin e Maccionà 
molto vicini ad Occhetto. 
Adesso i comunisti vogliono 
berfino cambiare il loro no» 


i dice tranquillamente che il 
o rimento comunista è fini- 
| \gComelamettiamo? 
"i No Successo qualcosa di 
i tiyV0?», si informa Secchia 
il cutendosi con un'aria tra 
Capo SSO e il severo al suo 
chag] Lell'ufficio stampa Mi- 
Sono, &hn. Poi riprende: «lo 
Mito ©) buon soldato, mi li- 
appro eseguire gli ordini. 
degli eSento il Presidente 
lines “tati Uniti e ne seguo la 
Dresigpolitica. Quando sarò 
2ioso "te — e sorride mali- 
:_ Questa linea la sta- 
e ‘ Per adesso non pos- 
ita diversament s 

RI ‘Onsidera i 
None SpeGialem o ti ctUn 
n Sor detto questo. Le ri- 
. Sono ce e i comunisti greci 
lare Contro la presenza mili- 
oi onlericana in Grecia e 

Mi 400 li trattiamo. Ma non 
cia ripetere sempre le 
AREE Non sta a me fa- 
pSma; ‘'Omia di questo pro- 
a i Questo compito spet- 
Maj OVerno americano, 
mico ambasciatore. 
SE atteggiamento 
nibîare presto? 

oso an Momento mera- 
soglie Confuso, siamo al- 
di enormi cambia- 
9 ricevuto recente- 


di 


slo 


Uny : 
sulovo ‘ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, Peter 
opta. «lo sono un buon soldato ed eseguo gli 


N Me @ uno dei loro esponenti ‘ 


mente un generale sovietico 
a quattro stelle qui in amba- 
sciata e poi un'intera squa- 
dra di ispettori sovietici ve- 
nuti in Italia per controllare 
l'attuazione delle misure su- 
gli euromissili. Ma sono sta- 
to autorizzato a farlo. Doma- 
ni potrebbero esservi altri 
cambiamenti, certo. Le cose 
stanno cambiando così in 
fretta che il problema è stare 
al passo con gli eventi. 
Che cosa pensa di quello che 
sta cambiando nell’Est euro- 
peo? 
La vita è un continuo cam- 
biamento. lo poi non devo 
occuparmi di tutto, non sono 
un esperto dell'Europa. Mi 
basta il mio compito di far 
progredire le relazioni tra i 
nostri due Paesi. Come am- 
basciatore non. posso. dirle 
nulla. Ma come essere uma- 
no; certo, quel che succede 
mi commuove. E sono felice 
che queste popolazioni stia- 
no raggiungendo la libertà e 
illibero mercato. 
Ci.sono pericoli? 
Non so se il loro sistema sia 
in grado di guidare il cam- 
biamento. Non si può dare 
un’auto nelle manî di un 
bambino e non si può entra- 
re in affari senza avere qual- 
che conoscenza di ragione- 
ria o di aspetti legali. 
Lei ha già visitato diverse 
grandi città italiane. Che im- 
pressione ne ha tratto? 
Sono state visite molto utili. 
La settimana scorsa ero in 
Toscana ed ho appreso che 
un terzo dell'export di quella 
regione va negli Stati Uniti. E 
il presidente del Senato Spa- 
dolini mi ha detto che vor- 
rebbe più università ameri- 
cane in Italia. Sono dati di 
fatto importanti per me. Co- 
me lo sono i problemi pratici 
dei tre maggiori insediamen- 
ti militari americani nel vo- 
Stro Paese: Vicenza, Sigo- 
nella e ‘Napoli. Poi, come 
ogni buon manager di produ- 
zione, ho dovuto visitare i 
Miei stabilimenti, cioè i con- 
sonno mi sono avvici- 
alla cultura italiana, alli 
sue ioni Elo 
Es îradizioni popolari. A 
la 10reic it aue Splrgato che 
parare il pesce uodo di pre- 
: » Perfino. loro 


grissini'sono di a 
li del resto dell'Italia da quel, 


Ci sono differenze tra i busi. 


nessman î L 
tensi? taliani e statuni. 


Voi 
SENSSMEL SR giAoi un 
È 0, biologico 
dello stile e la capacità di 
adattarvi. a culture diverse 
(che qui sono a portata di 
mano), ad affrontare difficol- 
tà di ogni genere. E le diîfi- 
coltà formano il carattere. Se 
, si fa eccezione delle multina- 
zionali, gli imprenditori ame- 
ricani sono molto più casa- 
linghi. en 
Qual è la cosa che ama di più 
e quella che odia di più nel 
nostro Paese? 
Quello che amo di più è la 
grazia del vostro popolo, la 
sua capacità di farci sentire 
— me e la mia famiglia —a 
nostro agio. Quello che odio 
di più è il non poter fare di 
più di quello che riesco a fa- 
re. lo cerco di essere un po’. 
più di quello che sono e non 
sempre ci riesco: per gli in- 
gorghi del traffico, per le rigi- ! 
dità burocratiche, peri mez- 
zi inadeguati a mia disposi- 
zione. Ho telefoni degli anni . 
Sessanta in ambasciata: è in! 
residenza ho telefoni fede- | 
schi installati da italiani in! 
una struttura americana usa- 
ta soprattutto da camerieri fi- | 
lippini.  Succedono Spesso | 
cose strane con i messaggi 
E bisogna abituarsi. ; 


Attualità 


COMUNISTI / RIUNIONE «STORICA» DELLA DIREZIONE 


Pci, la vecchia guardia dice «no». 


Ma una larga maggioranza sostiene la proposta di Occhetto di cambiare nome alpartito —. 


COMUNISTI /LA STORIA n 
Berlinguer «strappò» con Mosca 


Servizio di 
Giorgio Pison 


C’era una volta il Partito 
comunista. italiano. Tutto 
cominciò (ed è da allora 
che porta questo nome, 0g- 
gi in discussione anch'es- 
so) nel 1921 con la scissio- 
ne dell'ala di Amedeo Bor- 
diga dal Partito socialista, 
che pure aveva aderito al- 
l'Internazionale comunista 
fin dal 1919. Era stata un'a- 
desione a un programma 
di rivoluzione:violenta e di 
dittatura del proletariato, 
bensì enunciato da Marx 
ma diventato prassi vissu- 
ta con Lenin, che invero 
contrastava con la tradizio- 
ne socialista italiana, la 
quale perseguiva (dopo la 
rottura con gli anarchici e 
l'uscita dei sindacalisti ri- 
voluzionari già nell'ante- 
guerra) una prospettiva 
piuttosto pacifica di svilup- 
po democratico. 

E al congresso di Livorno 
la scissione, benché a esi- 
gerla fossero Lenin e la 
Terza Internazionale, non 
fu un'imposizione dall'e- 
sterno, come altrove, ma la 
conseguenza di una reale 
impossibilità di unità. Bor- 
diga — che già nel secon- 
do congresso dell’Interna- 
zionale comunista aveva 
esercitato una forte in- 
fluenza  sull'irrigidimento 
delle condizioni di affilia- 
zione — voleva un partito 
d'avanguardia, tutto d'un 
pezzo, formato da militanti 
che dedicassero la vita alla 
rivoluzione, secondo l’idea 
originaria di Lenin. E la 
spaccatura fu inevitabile. 
Ma i presupposti della 
scissioneerano irreali. Es- 
si si basavano su una com- 
battività rivoluzionaria del 
proletariato italiano, sulla 


possibilità d’importare la . 


rivoluzione d'Ottobre, su 
un imminente crollo del ca- 
pitalismo. Ma già nel 1923 
il. partito, con Antonio 
Gramsci, cambiò tattica. 
Anche perché nel frattem- 
po c’era stata la marcia su 
Roma. Il punto di partenza 
di Gramsci fu ben più liber- 
tario: autogoverno dei ‘la- 
voratori, attenzione . al 
mondo cattolico, questione 


Achille Occhetto 


meridionale. 

La svolta del '29 teorizzata 

da Stalin sulla base di una 

«putrefazione» del capitali- 

smo trovò i più energici 

esponenti in Luigi Longo e 

Pietro Secchia, i cui sforzi 

di galvanizzazione del co- 

munismo clandestino non 

riuscirono, però, neppure 

a scalfire la solidità del re- 

gime fascista. Gramsci fuo- 

ri gioco, in carcere dal '26, 

capo indiscusso del partito 

era nel frattempo diventato 

Palmiro Togliatti, il più se- 

vero cppositore di Gramsci 

sull’ammissibilità di aperte 
riserve critiche alla stali- 
nizzazione dell’Internazio- 
nale e all'espulsione di 
Trotzkj. Togliatti simpatiz- 
zò per un momento con la 
«destra» di Bukarin, ma la 
Vide soccombente e si alli-: 
neò, capo di un partito in 
esilio che perciò necessi- 
tava dell'aiuto di Mosca. 

Il Pci è vero che avesse un 
ruolo egemone nella suc- 
cessiva guerra partigiana, 
ma seppe monopolizzare 
l'eredità (caduto il governo 
Parri e scioltosi il Partito 
d'azione) dopo che Togliat- 
ti era riuscito a «legalizza- 
re«.il partito come forza di 


COMUNISTI / REAZIONI 


Ma il Pci non può sostituirsi al Psi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sul terremoto nel 
Pci, Andreotti ha detto soltan- 
to: «Meglio ragionarci a mente 
fredda».  Commentarlo? Ai 
suoi collaboratori risponde: 
«Prima bisogna capire bene di 
cosa si tratta». E così il ‘più 
cauto è proprio lui: il presiden- 
te del Consiglio dell'ormai 
quasi dimenticato. «compro- 
messo storico» adesso esita a 
compromettersi  nell’entusia- 
smo, che del resto è tutt'altro 
che generale. Craxi ha detto 
fin dal primo momento'che il 
sa polo di nome del Pci «è co- 
ha Mpa er La Malfa 

ni ‘o la spe- 
iffoinatva sia più 
governo » l'unico capo di 
mente direno oi effettiva- 


cautela, dunque, anche se ieri 
mattina Andreotti ha ricevuto 


per un lungo colloquio il sena-, 


tore Bufalini, uno dei comuni- 
sti che considera più amico. 
Anche Forlani sembra inten- 
zionato a considerare con 
freddezza gli sviluppi comuni- 
sti: «lo non dico mai quello che 
debbono fare gli altri, ho già 
tanti guai per conto mio» 
scherza. Ma aggiunge che «se 
i comunisti arrivano alla con- 
clusione di cambiar nome vuo- 
le dire che l’esito del processo 
di revisione politica e ideologi- 
ca in atto comporta anche que- 
sta necessità di immagine». 
Ma in fondo la cautela di An- 
dreotti riflette quella che resta 
la domanda che si pongono un 
po’ tutti tra i partiti di governo: 
una. volta scattato il rinnova- 
mento, cosa avverrà? 

Il. senso dell'interrogativo è 
Chiaro: con questa novità si 
rompe un quadro di riferimen- 


enders 
Soana di cosa SRIENI Sdi ap sosca 
per eni Moi me livre Paco 
3 . Ma 
COMUNISTI / E° GIA? 


Servizio di 
Maurizio Naldini 


FIRENZE — Nei mesi scorsi 
qualcuno propose di chia- 
marlo Vanda, poi Giuliano, 
infine Ressurrezione. Gioca- 
no per primi i comunisti sul 
nome nuovo da dare al parti- 
to e quindi a se stessi. Ma in 
raltà non è facile battezzare 
un bambino che si avvicina 
ai 70 anni, ne ha combinato 
di belle e di brutte, e oggi di- 
mostra la:sua età per intero. 
Per questo, per semplificare 
il compito di Occhetto e dei 
suoi, abbiamo sentito perso- 
naggi dei più disparati setto- 


ri e delle più div A 
zioni politiche. Morti SES 
nascosti dietro Di 
Tai sono preparato». Qual- 
con ironia, altri serissj- 
mamente, hanno invece ri. 
sposto. 
Carlo Fruttero, scrittore: 
«Chiamarlo popolare? Vec- 
chio e stantio. Operaio? Peg- 
gio che mai. Democratico? E 
per quale motivo? lo affide- 
rei lo studio all'Accademia 
della Crusca». 
Riccardo Pazzaglia, scritto- 
re: «Domanda problematica 
che dovrebbe essere rivolta 
alla base, come si suol dire. 


la: formula . 


La gestione Natta: una parentesi di «partito-no» 


governo, fino al ’47. Poi la 
guerra fredda, e un Pci le- 
gato anima e corpo al- 
l’Urss di Stalin, anche dopo 
la traumatica sconfessione 
di Tito. Altro trauma, nel 
'56, le rivelazioni di Kru- 
scev sui crimini di Stalin e 
la ribellione dell'Ungheria. 
Nel 1964, col memoriale di 
Yalta scritto in punto di 
morte, Togliatti prefigura 
uno sganciamento del Pci 
da Mosca, mail crollo delle 
falsificazioni staliniane da 
lui condivise ne hanno or- 
mai intaccato il carisma. 
Se l'invasione dei carri so- 
vietici a Budapest ha pro- 
vocato nel Pci solo timidi 
«distinguo», nel ‘78 Luigi 
Longo può «disapprovare» 
la repressione della «pri- 
mavera di Praga». Sono er- 
rori ai quali il Pci tenta così 
di sopravvivere, senza pe- 
rò rinnegare. il proprio pas- 
sato. 

Solo con Enrico Berlinguer 
(l'uomo  dell'accettazione 
del Patto atlantico: quale 
«scudo all'indipendenza e 
alla libertà dell’Italia», del 
rispetto del pluralismo, 
della rispolverata «terza 
via» di Amendola, dell’eu- 
rocomunismo, del «com- 
promesso storico» e, intan- 
to, della partecipazione al- 
la maggioranza di gover- 
no) siamo a un vero «strap- 
po» con Mosca: è la con- 
danna, senza mezzi termi- 
ni, dei fatti polacchi dell'82, 
e dell'intervento sovietico 
in Afghanistan. «Si è esau- 
rita — è la sofferta affer- 
mazione — la spinta pro- 
pulsiva della rivoluzione 


-sovietica»;'e »superstiti no- 


stalgici del passato sono a 
questo punto, con Arman- 
do Cossutta, una frangia 
sparuta. f 

E’ con Achille Occhetto, fin 
dal giugno ’87 delfino di un 
Alessandro Natta che ha 
impersonato una breve pa- 
rentesi di «partito-no», che 
il Pci giunge alla soglia si 
dell'Internazionale sociali- 
sta, ormai dubitoso — pre- 
so in contropiede dall’in- 
calzare dei cambiamenti a 
Est — del proprio stesso 
nome, quello che aveva as- 
sunto. nel '21 alivorno. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La faccia giusta, le 
parole scandite con calma, 
cercando di ostentare sicu- 
rezza, Occhetto ha dato fi- 
nalmente l’annuncio: il Pci 
non si chiamera piu così. 
Non cambierà solo il nome, 
ha assicurato, ma la struttu- 
ra del partito, con l’introdu- 
zione delle correnti. Prima, 
pero, ci sara una riunione 
del comitato centrale che av- 
viera una fase costituente 
che culminerà in un congres- 
so straordinario. | tempi do- 
vrebbero essere brevi, l'ala 
migliorista ha chiesto che 
siano brevissimi, Alla fine ci 
dovrebbe essere la richiesta 
di adesione all'Internaziona- 
le socialista, anche se la po- 
lemica con il Psi rimane tutta 
in piedi. Il direttore dell'Unità 
D'Alema lo ha ricordato 
chiedendo, a fronte della 
svolta del Pci, una profonda 
svolta politica anche a Craxi. 
Il Pci non vuole dare l'im- 
pressione di aver ceduto alle 
pressioni socialiste. Non a 
caso D'Alema ha precisato 
che la strada indicata dal Psi 
dell’unità socialista non cor- 
risponde alle esigenze, ri- 
cordando le divisioni sulle 
scelte politiche. 

Occhetto intanto deve con- 
vincere un partito che appa- 


ire in alcuni casi disorientato 
‘quando non apertamente 
contrario. La riunione della 


direzione di ieri non è stata 


‘facile anche se la maggio- 


ranza degli intervenuti si & 
espressa favorevolmente al- 
le proposte di cambiamento, 
Il.segretario del Pci ha defi- 
nito la riunione «storica». 
Quasi tutti hanno chiesto la 
parola tanto che il dibattito 
continuerà oggi. Alla vecchia 
guardia e agli ingraiani non 
è rimasto che protestare 0, 
come nel caso di Magri, ipo- 
tizzare sventure per il nuovo 
partito ancora senza nome. 
Pajetta ai giornalisti non ha. 
voluto dire nulla. Natta non 
ha voluto del tutto smentire il 
suo successore, ma il suo è 
sembrato un «si» a denti 
stretti con tante’ perplessità 
sulla strada intrapresa. 

Per i vertici di Botteghe 
Oscure non è stata una notte 
facile quella che ha precedu- 
to la riunione della direzio- 
ne. «Non ho dormito», ha 
detto uno dei delfini del se- 
gretario, Veltroni, e questa 
non era forse una battuta. 
Occhetto si e presentato in 
sala stampa apparentemen- 
te sicuro. Pur avvertendo 
che era incorso una riunione 
della direzione (che, dun- 
que, formalmente non si era 
espressa), e che dovrà esse- 
re convocato un comitato 
centrale ha annunciato l’av- 
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vio di una fase costituente. 
Sarà coinvolto tutto il partito 
e movimenti vicini. Poi il 
nuovo partito chiedera l'in- 
gresso nell'Internazionale 
socialista. Atto dovuto, 0 


‘ mossa tardiva, per una parte 


del Pci sembra un trauma. 

Il segretario comunista am- 
mette che non poteva fare al- 
trimenti. Non esclude l'even- 
tuale abbandono di una par- 
te dei militanti, ma si dice 


Andreotti ha detto soltanto: «Meglio ragionarci 


a mente fredda». Al Psi si dice che non è sufficiente 


cambiare nome per essere credibili. Per La Malfa 


«al partito comunista spetta un C 


ompito tremendo» 


fell 


adesso che Occhetto getta ai 
campi la falce, il martello e an- 
che l'aggettivo che era uno dei 
motivi che contribuiva a re- 
spingerlo come un potenziale 
alleato nel sistema? E' soprat- 
tutto nella Dc che le valutazio- 
ni sono diverse. La sinistra le- 
gata a De Mita non nasconde 
che «molte cose cambieranno 
edil confronto con Îl Pci diven- 
terà più difficile». Per quale 
“motivo? «Perchè. — spiega 
Giuseppe Gargani — se è vero 
che il comunismo non esisterà 
di neanche nel resto dell’Eu- 


O piuttosto alla Doxa, Però, 
nazionalpopolare potrebbe 
non'essere brutto...... 
Giorgio Saviane, scrittore: 
«Se l'avessero Cambiato un 
anno fa sarebbe stato me- 
glio. Ma possono. recupera- 
re. Si chiamino socialisti e si 
fondino nel Psi». 

Massimo  Griffo, scrittore: 
.«Non serve cambiare i nomi, 
occorre cambiare la mentali- 
tà. Capisco che hanno tanti 
problemi ma sostituire le eti- 
chette non basta». 

Carlo Sgorlon, scrittore; «Il 
nome evoca la sostanza del- 
le cose e la sostanza ci fa 
tornare fino a Stalin. | veri 


ropa, non potrà esistere nem- 
meno l'anticomunismo». E'un 
ricorso all'antica antinomia 
del bene e del'male che si giur 
stificano solo l'uno con l'altro? 
«Non si tratta — chiarisce —di 
contrapporre due termini anti- 
tetici, ma di stabilire la neces- 
sità di cogliere nel suo giusto 
valore ciò che di nuovo si pro- 
spetta nell'arcipelago comuni- 
sta europeo ed italiano». La 

lensano come lui Cabras e 
Granelli. Dunque la sinistra 
democristiana intende confer- 
mare il suo ruolo di compo- 
nente sempre pronta al dialo- 


LANCIATA LA GARA PER INDIVIDUARE LA SIGLA DIV 


Ma Com'è difficile farsi ribattezzare a $ 


son possono ac- 

‘arlo. Per primi l'hanno 
nt quelli dell'Est. Ma 
quale nome? Un nome ‘che 
riveli una profonda critica 
verso .| mali del capitali- 

». 
Vano Soldati, scrittore: «So- 
no problemi loro. Certo è 
commovente pensare cosa 
ha significato quel nome per 
tantissima gente. Comunista 
era tutto, ora non € rimasto 


democratici n 


iu nulla». È ; 
Kerio Tobino, scrittore: «lo 
non sono mai stato iscritto al 
tornasse a 


Pci, ma vorrei che tornas 
recuperare il suo significato 


(CA 

REG invece la freddezza del- 
le altre correnti. Andreotti è 
quasi muto ma stavolta il suo 
silenzio parla più di ogni di- 
scorso. A spiegare come la 


pensano i suoi seguaci inter-. 


viene il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Nino 
Cristofori: «Il Pci aveva molta 
fretta di cambiare il nome e 
prima o poi doveva farlo: ma 
non basta darsi un'altra carta 
di identità per diventare mi- 
gliore, quello che occorre è 
una svolta ad «u» nella conce- 


di tanti anni fa. Vorrei si chia- 
masse fratellanza. O meglio 
ancora giustizia e fratellan- 
za». 

Saverio Strati, scrittore: «La- 
scerei quello che hanno. si 
devono cambiare i contenuti 
e non i titoli. Pensino sem- 
mai a nuovi programmi». 
Ernesto Balducci, teologo: 
«Ora che alcuni lo danno per 
morto, potrebbe e dovrebbe 
risorgee il vero Partito co- 
munista moderno. Ma è poco 
importante che cambi il no- 
me». 

Vittorio Strada, storico: «Al- 
tro che nome. Ci sono poche 
strade, fuori dalla scissione, 
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convinto che «stare fermi sa- 
rebbe un atto contrario al 
meglio della nostra tradizio- 
ne. Sarebbe come se nel '45 
non avessimo fatto la scelta 
della Costituente. Non ci ac- 
contentiamo — ha aggiunto 
— di calcolare per i prossimi 
50 anni tra noi e i socialisti 
chi ha un uno per cento in 
più. Spero che anche Craxi si 
sia stufato di questo». Allora 
attraverso «un atto di corag- 


zione stessa della politica, so- 
prattutto quella economica e 
finanziaria che sono il banco 
di prova di ogni seria demo- 
crazia». Insomma non è che il 
fervore riformistico comunista 
potrà comportare a breve ter- 
mine cambiamenti nella politi- 
ca governativa. Per il momen- 
to la maggioranza di governo 
resta tale ed il Pci continua a 
rappresentare l'opposizione. 
La parola ormai è affidata agli 
elettori che andranno a votare 
per le politiche del '92. 

E d'altra parte non è che nean- 
che Craxi si sia sbracciato. E' 
vero che ha detto di non augu- 
rarsi una scissione, ma ha an- 
che aggiunto che «purtroppo 
negli ultimi mesi i comunisti 
hanno continuato a lisciare il 
pelo nel senso dei lorò antichi 
Vizi»; e quanto alla richiesta 
avanzata da Occhetto di entra- 
re nell'Internazionale sociali 
sta si è limitato a dire: «Vedre- 
mo». In sostanza anche per il 
Psi. non è certo sufficiente 
cambiare nome per essere 


ERSA DA DARE AL PARTITO 


ettant’anni 


fra un partito che guarda al 
passato e uno che guarda al 
futuro». _ 

Ambrogio Donini, uno dei 
fondatori del Pci «Cambiare 
ci allontana dalla gente. Sia- 
mo nati così, abbiamo un 
passato così, e non ci resta 
da fare altro». 

Luciano Guarnieri, pittore: 
«Nella vita, davanti ai suc- 
cessi e agli insuccessi oc- 
corre non perdere l'identità. 
Troppo comodo cambiare il 
vestito dopo che la storia ci 
ha dato torto. Un rammarico, 
semmai, per quegli operai e 
contadini che ci hanno cre- 


gio crediamo sia giusto crea- 
re le condizioni perchè la si- 
nistra in Italia possa candi- 
darsi seriamente alla dire- 
zione del paese». 

Intanto Occhetto ha lanciato 
un appello a tutti i movimenti 
interessati a collaborare a 
questa costituente, ma è sta- 
to evasivo sui tempi. C'e il 
problema delle prossime 
elezioni amministrative, ha 
detto. Non chiaro anche co- 
me cambiera il Pci perche 
pur annunciando la svolta 
storica, Occhetto non ha rin- 
negato il passato: «Non ci 
vergognamo della nostra 
storia, nè del nome, che qui 
in Italia è un nome onorato. 
Avevamo detto che avrem- 
mo potuto cambiare il nome 
— ha aggiunto — solo di 
fronte ad avvenimenti politici 
rilevanti. Ma le novita’ non 
possono essere attese, de- 
vono essere promosse». 
Anche il segretario del Pci 
non può poi non ammettere 
una influenza diretta degli 
avvenimenti nell’Est euro- 
peo. «La caduta del muro di 
Berlino — riconosce — cam- 
bia l'orizzonte che ci sta di 
fronte». Così dopo aver di- 
chiarato il Pci parte integran- 
te della sinistra europea 
adesso Occhetto sente l’esi- 
genza di introdurre «una for- 
te novita» e di imprimere, 
«una accelerazione che ci 
spinge a muoverci nel qua- 
dro di un rapporto organico 


con l'Internazionale sociali- + 
sta». Questo non significa © 
una confluenza nel Psi che , 
continua ad essere criticato . 


dai dirigenti comunisti. 
Quasi tutti in direzione han- 


no voluto dire la loro. La . 


grande maggioranza degli 
intervenuti si e espressa a 
favore della proposta della 
segreteria con in prima fila i 
_miglioristi. Napolitano ha 
detto chiaramente che ades- 
so la politica dei piccoli passi 
non basta più e ha incalzato 
Occhetto perchè questa fase 


costituente sia breve. «Ma + 


non e una resa» ha detto 


Reichlin, uno della vecchia , 
guardia, cercando di convin- > 


cere quanti nel partito comu- 
nista sono contrari. 
Tra questi c'è Cossutta che 


sembra minacciare una scis- * 


sione. «Non credo — ha det- 
to — che i comunisti presenti 
nel Pci siano disposti a non 
essere e a non chiamarsi co- 
munisti». Polemici sono gli 
ingraiani. «Sono decisamen- 
te contrario», ha detto Magri, 
che considera il cambiamen- 
to del nome solo un fatto di 
immagine che provochera, 
però, una smobilitazione nel 
partito. Un rischio che la se- 
greteria non sottovaluta, ma, 
ha ammesso Fassino, «ri- 


schieremmo molto di piu» . 


restando fermi. 


credibili e lo dice senza giri di 


parole Valdo Spini: «E' bene | 


che il Pci sappia chiaramente 
che nel momento in cui cerca 
un rapporto con il movimento 
socialista internazionale. non 
può pensare di sostituirsi al 
Psi, ma al contrario deve fare i 
conti con la realtà storica e po- 
litica del Psi». 


Anche i liberali pensano che in; 
realtà «non si tratta di una | 
svolta, ma più semplicemente: 


di un atto dovuto». Il segretario 
Altissimo ritiene che il Pci ab- 
bia seguito «gli avvenimenti 
drammatici dell'Est, ma non 


ha avuto il coraggio di antici- ? 
parli, dunque dovrà adottare. | 
atteggiamenti politici che sia- + 


no veramente conseguenti». E 


il Pri concorda sul fatto che. | 


cambiare solo il nome non ba- 
sta. «Il problema che il Pci è 
chiamato ad affrontare — dice 
La Malfa — è l'accettazione 
piena dell'economia di merca- 
to. AI Pci spetta un compito 
tremendo di cui non sappiamo 
sesarà capace». 


duto sul serio». 


Alfredo Martini, commissa- 
rio della nazionale di cicli- | 


smo: «E' una risposta delica- 


ta, difficile. Tante cose sono | 


successe insieme. C'è stata 


bagarre, sarebbe un errore + 
lasciarsi andare a una corsa | 


sfrenata». 


Italo Allodi, manager sporti- | 


vo: «Sono un simpatizzante e 
mi spiace che il Pci sia arri- 
vato al punto di dover cam- 
biare etichetta. Si ricordino 


Ù 


) 


semmai i dirigenti di quello | 
che si porta dietro quel nome 


e degli errori che hanno 
commesso». 


LA RIUNIONE DEI DODICI A PARIGI 


Europei a raccolta | 


Mitterrand: «Malta non sarà una nuova Yalta» 


CONSIGLIO D'EUROPA 
Domani la nuova Ungheria 
presenta la candidatura 


STRASBURGO — Il segre- 
tario generale del Consi- 
glio d'Europa, la socialista 
francese Catherine Lalu- 
miere, ha proposto ieri a 
Strasburgo la convocazio- 
ne urgente di un vertice 
dei capi di stato e di go- 
verno di tutta l'Europa oc- 
cidentale. per discutere 
della «risposta politica» 
da dare alla primavera 
dell'Est. La signora Lalu- 
miere ha annunciato in 
una conferenza stampa 
che chiederà formalmente 
la convocazione del verti- 
ce ai ministri degli Esteri 
dei 23 stati membri del- 
l'organizzazione (tutti gli 
euro-occidentali) che si 
riuniranno domani a 
Strasburgo, Per l’Italia sa- 
rà presente il ministro 
Gianni De Michelis. 
Stando al capo dell’orga- 
nizzazione di Strasburgo, 
spetta infatti al Consiglio 
d'Europa, più che alla 
Cee, coordinare la rispo- 
sta politica dell'Occidente 
alle democrazie emergen- 
ti dell'Est. Una di esse, 
l'Ungheria, presenterà 
proprio domani la sua 
candidatura formale all’a- 
desione all’organizzazio- 
ne dei «23». Sarà la prima 
candidatura mai presen- 
tata da un Paese dell'Est 
ad un'organizzazione po- 
litica —euro-occidentale. 
L'adesione ungherese do- 
vrebbe aprire la strada ad 
altre candidature dell’Est, 
in particolare della Ger- 
mania orientale, della Po- 
lonia e, più tardi, dell'U- 
nione Sovietica e della 
Bulgaria. L'apertura ver- 
so Est del Consiglio d’Eu- 
ropa, la più antica delle 
istituzione europee, era 
stata auspicata nel luglio 
scorso anche dal capo del 
Cremlino, Mikhail Gorba- 
cev. In uno «storico» di- 
scorso davanti ai deputati 
dei «23» a Strasburgo, il 
leader sovietico aveva an- 
nunciato la fine della «dot- 
trina Brezhnev» (che attri- 
buiva a Mosca un control- 
lo sui Paesi satelliti) e si 
era pronunciato per la co- 
struzione a Strasburgo di 
una «casa comune degli 
europei». 

«Il Consiglio d'Europa — 
afferma Catherine Lalu- 
miere — è oggi la sola isti- 
tuzione politica europea 
che possa coprire tutto il 
continente, dall’Atlantico 
agli Urali». Per aderire a 


VISITA 
Washington 
si è inchinata 
al «simbolo» 
Lech Walesa 


WASHINGTON — Lech Wale- 
sa alla Casa Bianca, al Con- 
gresso, alla Convention del- 
l’Afl-Cio, la potente unione 
sindacale americana, Lech 
Walesa onorato, insignito, 
conteso. ll Presidente Geor- 
ge Bush lo ha ricevuto due: 
volte in ventiquattrore, Il 
Congresso si è riunito in se- 
duta congiunta, come acca- 
de solo per gli ospiti d'ecce- 
zione. Ma Walesa è un sim- 
bolo, davanti al quale ieri si 
è inchinata l’intera Washing- 
ton. Lech Walesa è arrivato 
alla testa di una delegazione 
di Solidarnosc. E’ stato deco- 
rato da Bush con la medaglia 
della libertà, la più alta ono- 
rificenza americana. Ha par- 


lato ai sindacalisti e ai parla- | 


mentari. Ha chiesto appog- 
gio politico ed economico. 
Ha avuto il primo totalmente, 
entusiasticamente. Ha avuto 
il secondo parzialmente e 
con minore entusiasmo. Wa- 
lesa chiedeva «miliardi» di 


* dollari. Il Senato proprio ieri 


ha deciso un pacchetto di 
738 milioni di dollari, da divi- 
dere a metà fra Polonia e Un- 
gheria. Lech Walesa portava 
al bavero della giacca l'im- 
magine della Madonna di 
Cestochova. La grande fede 
e il coraggio lo aiutarono ne- 
gli anni bui, quando sembra- 
va che ogni tentativo di rom- 
pere il monopolio comunista 
fosse illusorio. «Qualcuno in 
Occidente ci prendeva per 
pazzi. Non eravamo pazzi. 
Ce l'abbiamo fatta. Ora però 
desideriamo integrare la no- 
stra economia in quella delle 
grandi democrazie», ha det- 
to ieri. L'integrazione — gli 
ha spiegato Bush — avrà il 
sostegno americano, ma su 
una base di cooperazione, 
non sulla base di crediti. In 
altre parole, saranno i polac- 
chi a dover creare le condi- 
zioni che rendano il loro 
mercato appetibile agli inve- 
stimenti stranieri. 

[c.d.c.] 


questa istituzione, i Paesi 
candidati devono rispetta- 
re i diritti dell'uomo e i 
principi della democrazia 
pluralista. 

Per meglio capire il signi- 
ficato di questa apertura 
va ricordato che il Consi- 
glio d'Europa venne fon- 
dato a Londra il 5 maggio 
1949 ed è formato da 
un'assemblea parlamen- 
tare e dal comitato dei mi- 
nistri. A partire dal mese 
di agosto dello stesso an- 
no il comitato dei ministri 
(che rappresenta il «brac- 
cio» esecutivo del Consi- 
glio) prese a riunirsi a 
Strasburgo, città-simbolo 
del secondo conflitto mon- 
diale, che divenne la sede 
fissa dell'istituzione. Il 
Consiglio riunisce attual- 
mente ventitré stati, cioè 
anche gli undici stati che 
non aderiscono alla Co- 
munità europea, compre- 
sa la Turchia. L'assem- 
blea elabora le conven- 
zioni e le raccomandazio- 
ni, che ottenuto il consen- 
so politico da parte del co- 
mitato dei ministri (com- 
posto appunto dai ministri 
degli stati membri), ven- 
gono rivolte agli stati stes- 
si. Le prime acquistano 
forza di legge al momento 
della ratifica, le seconde 
non appena vengono ap- 
plicate. 

In questi quarant'anni 
molteplici sono stati gli in- 
terventi del Consiglio 
d'Europa: ricordiamo, in 
particolare, la Convenzio- 
ne europea dei diritti del- 
l’uomo, in base alla quale 
degli organi sovranazio- 
nali —4a commissione eu- 
ropea dei diritti dell'uomo 
e la corte europea dei di- 
ritti dell'uomo — stabili- 
scono, con effetto vinco- 
lante, se un tribunale o 
un'autorità amministrati- 
va di uno stato firmatario 
‘abbiano leso o meno i di- 
ritti fondamentali del ri- 
corrente e stabiliscono, 
quando ne sia il caso, 
l'ammontare del risarci- 
mento dei danni. Gli stati 
aderenti alla convensione 
sono obbligati ad applica- 
re le sentenze dei giudici 
di Strasburgo e il comitato 
dei ministri ha il compito 
di sorvegliare l’osservan- 
za delle decisioni della 
corte internazionale da 
parte degli stati e dei go- 
verni. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Malta non potrà 
trasformarsi in una nuova 
Yalta: una cosa del ‘genere 
non può esser presa in con- 
siderazione nemmeno come 
ipotesi»: è questo il senso 
della iniziativa presa da 
Francois Mitterand, che ha 
invitato per sabato sera al- 
l'Eliseo i capi di Stato e di go- 
verno dei Dodici e il presi- 
dente della Commissione 
Europea, Jacques Delors. La 
cena degli Europei nei saloni 
dell’Eliseo vuole dunque 
esaltare il concetto che le 
due superpotenze non han- 
no alcun diritto di decisione 
sui destini dell'Europa stes- 
sa. Un concetto indiscutibile, 
al punto da essere ovvio: ma 
che vale la pena di ribadire, 
in un momento in cui i grandi 
avvenimenti che tumultuosa- 
mente si susseguono sulla 
scena internazionale posso- 
no generare in alcuni confu- 
sione ed equivoci. 

Forse è anche dî questo che 
il presidente francese ha 
parlato, ieri mattina, in una 
lunga conversazione telefo- 
nica con Mikhail Gorbacev; 
certamente egli ‘ha voluto 
perlustrare il terreno, in vi- 
sta del vertice straordinario 
dei Dodici, «tastare il polso» 
del leader sovietico che fra 
due settimane, il 2 e il-3 di- 
cembre, incontrerà Bush e 
Malta. Nessuna indiscrezio- 
ne comunque è uscita sul 
contenuto del colloquio Mit- 
terand-Gorbacev; il portavo- 
ce dell’Eliseo, Hubert Vedri- 
ne, si è limitato a dire che 
Mitterand, nella sua qualità 
di presidente di turno della 
Comunità Europea, «è in col- 
loquio praticamente non- 
stop con i suoi partners del- 
l'Europa, e con altri». Subito 
dopo il comunicato dell’Eli- 
seo si affanna ad escludere 
qualsiasi legame diretto tra 
l'incontro di sabato a Parigie 
quello delle due superpoten- 
ze a Malta. Non può esserci 
alcun rapporto tra i due 
eventi — si spiega — perché 
«non è neppure immaginabi- 
le che Bush e Gorbacev pos- 
sano voler decidere a Malta. 
delle sorti della Germania e 
dell'Europa, come da. più 
parti si teme. E° una buona 
cosa’che essi si incontrino 
per trattare i problemi che li 
riguardano. E gli europei, da 
parte loro, si incontrano, la- 
vorano, trattano dei loro pro- 
blemi, costruiscono l'Euro- 
pa. Dunque, non c'è da aver 
paura: bisogna guardare al 
Vertice sovietico-americano 
in tutta serenità». 

Il summit straordinario di Pa- 
rigi, che avrà luogo a tre set- 
timane dalla riunione del 
Consiglio Europeo di Stras- 
burgo (8 e 9 dicembre), do- 
vrà permettere ai Dodici e al 


presidente della Commissio- 
ne Europea di fare «un giro 
d’orizzonte» sulla situazione 
creatasi nelle due Germa- 
nie, e più in generale nel- 
l'Europa dell'Est: non è dun- 
que un Consiglio Europeo 
anticipato, né si sostituisca a 
quello previsto a Strasburgo. 
| capi di Stato e di governo 
invitati da' Mitterand discute- 
ranno sulle possibilità di 
«combinare fra loro la co- 
struzione dell'Europa e l’a- 
pertura all'Est», e tenteran- 
no di individuare «Ie modali- 
tà delle relazioni commer- 
ciali ed economiche con la 
Repubblica Democratica Te- 
desca e con l'insieme dei 
paesi dell'Est». Il frutto dei 
lavori all’Eliseo — se frutto 
vi sarà — non è destinato ad 
essere utilizzato come «indi- 
cazione da trasmettere a 
Mosca e Washington: per il 
semplice motivo che, co- 
munque, non spetta né a Mo- 
sca né a Washington prende- 
re decisioni sull'Europa, e 
dunque non c'è da dare indi- 
cazione di sorta. 

Come si ricorderà, era stato 
l’ex presidente della Repub- 
blica Valery Giscard D'E- 
staing, attuale capo della 
coalizione liberale, a chiede- 
re insistentemente una «riu- 
nione europea» che antici- 
passe il Summit di Malta: 
non è ammissibile — aveva 
detto Giscard — che la prima 
analisi sui fatti di Berlino sia 
fatta da americani e sovieti- 
ci. La richiesta di Giscard, in- 
formano i collaboratori di 
Mitterand, ha sfondato. una 
porta aperta perché l’incon- 
tro di Parigi era «in prepara- 
zione già da parecchi gior- 
ni»; il ministro degli esteri 
Roland Dumas. aveva con- 
sultato a questo scopo i diri- 
genti di vari paesi, fra cui l’Ir- 
landa (che dal primo genna- 
io prossimo assumerà la 
presidenza di turno della Co- 
munità Europea). Giscard 
D’Estaing ha tenuto comun- 
que ad esprimere la sua sod- 
disfazione per la decisione 
presa da Mitterand sulla 
«sua» proposta. 

Rimane da vedere a quali ri- 
sultati arriveranno i Dodici a 
Parigi. Riusciranno a indivi- 
duare i «nuovi equilibri» del- 
l'Europa, a fare della Cee il 
polo d'attrazione della «nuo- 
va Europa che sta per nasce- 
re», aperta alla Germania 
Est, all'Ungheria, alla Polo- 
nia, a tutti i paesi che evolvo- 
no ad Est? Qualche dubbio 
rimane: «Le Monde» sostie- 
ne che «molta confusione re- 
gna negli spiriti per quanto 
riguarda il dossier inter-te- 
desco» e cita il caso del pre- 
mier britannico Margareth 
Thatcher che — evidente- 
mente più atlantica che euro- 
peista — nega a questo pro- 
posito ogni competenza alla 
Comunità Europea. 


Esteri 


°’Urss vuole il mercato 


La perestroika è destinata a fallire senza un'economia libera 


BULGARIA, GORBACEV TELEFONA A MLADENOV 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un clamo- 
roso sviluppo ad Est aggiun- 
ge eccitamento all’eccita- 
mento. Leonid Abalkin, vice 
primo ministro e consigliere 
economico di Gorbacev, af- 
ferma che a Mosca «senza il 
meccanismo del mercato la 
perestroika non può funzio- 
nare». E' un'ammissione ri- 
voluzionaria, anzi controri- 
voluzionaria se si restasse 
alla terminologia leninista. 
L'economia di mercato è in- 
fatti l'esatto contrario dell’e- 


., conomia collettivista. Accet- 


tando il. punto. di vista di 
Abalkin, la perestroika smet- 
te di essere un processo di 
riforma per diventare un pro- 
cesso di trasformazione. Al- 
la Casa Bianca non fanno in 
tempo a delineare uno sce- 
nario senza che diventi ob- 
soleto ventiquattro ore dopo. 
Una sola cosa appare certa. 
Il summit di Maita, il 2 e 3 di- 
cembre, sarà uno dei più im- 
portanti da Yalta in poi. O for- 
se il più importante. A Yalta 
nel 1945 venne disegnata la 
mappa dell'Europa. Da Mal- 
ta uscirà un nuovo ordine 
geopolitico? 

Un nuovo ordine no, ma una 
visione certamente, ci dice- 
va ieri una fonte dell'ammi- 
nistrazione. Questa è la con- 


sapevolezza che muove con- 
temporaneamente  Mitter- 
rand e Bush. II Presidente 
francese convoca a Parigi un 
vertice. straordinario della 
Comunità Europea. Il Presi- 
dente americano program- 
ma un altro vertice, il terzo di 
questo incredibile autunno. 
AI ritorno da Malta si ferme- 
rà probabilmente a Bruxel- 
les e riferirà agli alleati at- 
lantici. Manca la conferma. 
Manca anche la data. Tutto 
dipende dal calendario degli 
spostamenti. Se da Malta si 
porterà a Berlino, Bush non 
potrà essere a Bruxelles pri- 
ma del 5 dicembre. Per una 
sosta a Berlino insistono i 
leaders democratici del Con- 
gresso. «Il significato simbo- 
lico sarebbe enorme — af- 
ferma George Mitchell, capo 
della maggioranza democra- 
tica al Senato — il Presiden- 
te degli Stati Uniti darebbe la 
misura della nostra soddi- 
sfazione per quello che sta 
avvenendo nell'Est euro- 


, peo», Ma il Presidente man- 


tiene un basso profilo. Le 
sue reazioni appaiono fred- 
de e caute. Non è sold que- 
stione di carattere. L'altro 
giorno — rivela .il «Wall 
Street Journal» — gli amba- 
sciatori americano e britan- 
nico sono stati convocati al 
Cremlino. Si sono visti rac- 
comandare cautela: non dire 
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MENTRE FERVONOIPREPARATIVI PER IL VERTICE DI MALTA. 


o fare nulla che dia l’impres- 
sione di un superamento del- 
l'accordo di Yalta. 

Questa raccomandazione 
appare però in contrasto con 
gli audaci slogan di Ghenna- 
di Gherasimov,. portavoce 
del ministero degli Esteri. 
«Da Yalta a Malta» e «Affon- 
deremo la guerra fredda nel 
mare di Malta». Quale è il ve- 
ro atteggiamento sovietico? 
L'impressione prevalente al- 
la Casa Bianca è che il 
Cremlino stia gettando ac- 
qua fredda sull'incendio de- 
gli entusiasmi pantedeschi. 
George Bush si comporta di 
conseguenza. | suoi com- 
menti sono misurati, al punto 
da essere definiti timidi dai 
democratici. Resiste all’ipo- 
tesi di una visita a Berlino 
per non esasperare una si- 
tuazione già incandescente. 
Sa che alla gioia dei tede- 
schi, dell'una e dall'altra 
parte, corrispondono timori 
fra gli alleati europei. Non 
vuole dare l'impressione di 
negoziare sulle loro ‘teste. 
Ecco perché a Malta non 
prenderà impegni precisi e 
intende sottoporre alla Nato 
le proposte di Gorbacev. 
Una delle proposte più pro- 
babili investirà i contingenti 
militari, che Usa e Urss man- 
tengono nelle due -Germa- 
nie. Ne accennavano ieri. Il 
leader sovietico proporreb- 


be di dimezzarli o addiri!à 
di eliminarli del tutto. 00 
reagirà Bush? leri è 
Nunn, democratico 
Georgia e presidente È 
Commissione senatoli 
per le forze armate, am 

va: attenzione a non 04% 
in una trappola, come d 

che stava per accalapP* 
Ronald Reagan. A Reyki#! 
tre anni fa, Reagan, coll 
sorpresa, aveva accetti 

linea di principio la chit? 
dell'ombrello atomico © 
testa degli europei. A 

Bush dovrebbe resister@ 
tentazione di riduzioni i 
terali.' Di riduzione fi 
truppe si discute già a Wi 
na. Quella sarebbe la $ 
giusta. | negoziatori do! ) 
bero solo «allargare È 
orizzonti», vale a dire Ì 
tere in un unico contesl 
riduzioni di Nato e Palli 
Varsavia e le riduzioni 0 
truppe americane e sovi 
che: Il monito di Nunn PI 


Le 


conto delle esigenze di 


nel cuore dell'Europa 
mezzare o ritirare del t 
truppe americane e sO 
che dalle due Germani?! 
crescerebbe la spinta 
la smilitarizzazione, la 
tralizzazione e la riuni 
zione. Ma né Washingto!! 
Mosca sono ora disposi 


andare così lontano. , 
j 


«Accelerate la perestroika» | 


E Sofia pronta ubbidisce: entro una settimana si consumeranno le epurazioni 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


SOFIA — I bulgari sanno tutto 
di quei che accade a Berlino 
Est e guardano sbigottiti alla 
televisione la grande fuga, ma 
non sanno quasi niente di quel 
che sta succedendo a casa lo- 
ro. La perestroika. fredda di 
Sofia non ama la pubblicità e 


‘ giornali e tivù hanno la conse- 


gna (0 l'abitudine?) del silen- 
zio. Chi vuole aggiornarsi, de- 
ve. sintonizzarsi su. «Radio 
Free Europe», e quel che vi si 
ascolta non è meno. sconvol- 
gente dei cambiamenti in.Ger- 
mania. Mikhail Gorbacev, re- 
gista non occulto del nuovo 
corso, ha telefonato al leader 
Miadenov e in una lunga con- 
versazione ha chiesto di fare 
in fretta e di non esitare ad eli- 
minare la vecchia guardia, che 
ha sostenuto per tre decenni 
Zhivkov. | comunisti bulgari, 
irriducibilmente devoti a Mo- 
sca, hanno subito ubbidito e 


fissato un calendario per con-. 


sentire entro la settimana’ il 
completo decollo della nuova 
era. Oggi si riunirà l'ufficio po- 
litico  (epurazioni?), domani 
sarà convocato il. plenum 
straordinario del comitato 
centrale (epurazioni?), per ve- 


nerdì è fissata la seduta del’ 


Parlamento che eleggerà .il 
nuovo Capo dello Stato (pro- 
babilmente Mladenon), e sa- 
bato si terrà una grande mani- 
festazione di «Ecoglasnost», il 
movimento: di opposizione or- 
mai legalizzato. 

Secondo il copione classico 
che accompagna la caduta de- 
gli dei comunisti, è già comin- 
ciata l'opera di demolizione 
morale di Zhivkov, di cui ora si 
scoprono malefatte e arbitri, 
che riguardano per la verità 
più i disinvolti componenti del- 
la sua famiglia che lui medesi- 
mo. Parlano di conti bancari 
all'estero, di ville in Svizzera e 
ad Acapulco, chiacchierano 
soprattutto di suo figlio Vladi- 
mir, 35 anni, vita da nababbo, 
viaggi in America, abituale fre- 


quentatore di sale da gioco, a 
cui il padre amorevole tentò di 
regalare una cattedra univer- 
sitaria (ma alcuni accademici 
di Sofia gridarono allo scanda- 
lo, fecero naufragare la presti- 
giosa carriera e furono perciò 
duramente puniti) e che fu im- 
posto come candidato al/comi- 
tato centrale, nonostante la 
sua evidente scarsa attitudine 
alla politica. Nei palazzi di So- 
fia si fa un gran chiacchierare 
anche del genero, ivan Slav- 
kov, vedovo allegro della de- 
funta figlia Ludmila, fascino da 
playboy, direttore della Fonda- 
zione (poco comunista) che 
aiuta i bambini prodigio e si 
chiama «Bandiera della pa- 
ce», ex presidente del Comita- 
to olimpico, a cui non sono mai 
mancati i finanziamenti pub- 
blici e che pare disponga di 
eleganti uffici a Zurigo. E si 
chiacchiera infine e si favoleg- 
gia su presunti stipendi d'oro 
pagati in valuta estera a certi 
notabili del regime. 

La vita è bella perché è varia e 


KOHL HA CONCLUSO LA VISITA IN POLONIA, RIMANE APERTA LA QUESTIONE DEI CONFINI 


Germanie, la riunificazione di fatto 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— Da Varsavia a Pari- 


gi, una strada difficile per la 
Germania e per il cancellie- 
re Kohl. In Polonia, nono- 
stante la visita ad Auschwitz, 
la riconciliazione tra i due 
popoli appare ancora lonta- 
na, e al vertice europeo in- 
detto dal Presidente france- 
se, i tedeschi non dovranno 
discolparsi per il passato, 
ma si presentano come im- 
putati per il futuro: che inten- 
zione hanno? E’ una doman- 
da così difficile, che gli stessi 
europei sono costretti a por- 
la con molta circospezione. 

Per quanto riguarda la Polo- 
nia il cancelliere Kohl ha la- 
sciato ieri Varsavia garan- 
tendo un grosso pacchetto di 
aiuti finanziari e stabilendo 
la cornice per un ulteriore 
sviluppo dei rapporti ma 
senza eliminare i principali 
ostacoli che ancora si frap- 
pongono ad una riconcilia- 
zione fra i due Paesi: il rico- 
noscimento formale delle 
frontiere occidentali polac- 
che e la questione delle ripa- 
razioni di guerra. Nel corso 
di una conferenza stampa 
Kohl ha infatti ribadito che 
egli «non può parlare a no- 
me di tutta la Germania» la- 
sciando chiaramente inten- 
dere che le frontiere potran- 
no essere riconosciute defi- 
Nitivamente solo una volta 
avvenuta la riunificazione ed 
a trattato di pace concluso. 
La dichiarazione congiunta 
firmata dai due Paesi confer- 
ma d'altra parte. le validità 
del trattato del 1970 e sottoli- 
nea l'importanza per la pace 
in Europa dell’inviolabilità 
delle frontiere postbelliche 
senza tuttavia garantire ai 
polacchi che una Germania 
riunita non voglia rinegozia- 


- 
. 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl mentre depone una corona di fiori sul muro 


dell’ex campo di concentramento di Auschwitz. 


re il confine sull’Oder-Nais- 
se. Rispondendo ad una do- 
manda sullo stesso tema, il 
primo ministro polacco Ta- 
deusz Mazowiecjki, anche 
egli presente alla conferen- 
za, ha fatto riferimento alla 
«grande importanza» di que- 
sti due passaggi della dichia- 
razione dando tuttavia la net- 
ta impressione che le posi- 
zioni dei due Paesi restino a 
tale proposito divergenti. 

In merito all'evoluzione in 
Germania Est, c'è da rileva- 
re che il «muro» non è anco- 
ra crollato, anche se conti- 
nuano ad aprirsi sempre 
nuovi varchi, e presto si tor- 
nerà a passare anche sotto 
la porta di Brandeburgo, e 
nuovi valichi si aprono alle 
altre frontiere tra le due Ger- 
manie, mentre sono già allo 
studio nuovi collegamenti 


ferroviari e per bus. Per Na- 
tale sono attesi in Repubbli- 
ca federale sette milioni di 
«fratelli dell'Est» e, sempre 
che la cifra non venga au- 
mentata, Bonn si prepara a 
pagare quasi mezzo miliar- 
do in «Begruessungsgeld»,il 
benvenuto di cento marchi 


occidentali, per le prime pic-. 


cole spese. 

Mentre ci si prepara ad Este 
ad Ovest a fronteggiare una 
sorta di piccolo controesodo, 
di profughi delusi dal paradi- 
so occidentale o richiamati 
nella vecchia patria dalle ri- 
forme di Krenz e Modrow, le 
due Germanie cominciano 
già a comportarsi «di fatto» 
come se la riunificazione 
fosse già avvenuta. Il sociali- 
sta Vogel e il sindaco di Ber- 
lino Ovest, Momper, si sono 
dichiarati contro una confe- 


renza a quattro tra le poten- 
ze alleate e i socialisti hanno 
annunciato di spostare il 
congresso dell'Spd, previsto 
a Brema, a Berlino per metà 
dicembre, mentre dall'altra 
parte del «muro» a Pezzi si 
terrà il congresso della Sed, 
il partito comunista tedesco 
orientale. Gli alleati sono 
Sempre le potenze OCCUpan- 
ti, ad Est e ad Ovest, Ma che 
Cosa dovrebbero osare con- 
tro la volontà del popolo te- 
desco? Una situazione che 
Preoccupa i partners euro- 
pei e gli Stati Uniti, sia per i 
Problemi militari, sia per gli 
Sviluppi economici. E diven- 
tano più suscettibili e sospet- 
tosì di quanto sia comprensi- 
bile. Ad esempio, le tituban- 
ze della Bundesbank sulla 
valuta europea, che’ non so- 
no di ieri ed anzi risalgono a 


un periodo in cui neanche il 
più folle degli ottimisti avreb- 
be previsto i recenti sviluppi 


‘nei. rapporti tra le due Ger- 


manie, vengono interpretate 
come un voltafaccia di Bonn 
all'integrazione europea. 
Una grande Germania, unita 
o confederata, avrà ancora 
interesse: nella comunità di 
Bruxelles? | tedeschi saran- 
no ancora disposti a pagare 
per gli scompensi comunita- 
ri, per investire nelle zone 
sottosviluppate del Mec, in- 
vece di aiutare i «fratelli te- 
deschi» a ricostruire Wei- 
mar, Dresda o Lipsia? — 
Le dichiarazioni dei politici 
di Bonn non sono certo le più 
indicate per rassicurare gli 
interlocutori, da una That- 
cher sospettosa, a un Gi- 
scard che fa la Cassandra in 
Francia, a un Bush e a un 
Gorbacev costretti a pronun- 
ciarsi a favore della libertà 
dei popoli e allo stesso tem- 
po intimoriti dagli sviluppi 
nell'Europa centrale. Il can- 
celliere Kohl ribadisce il di- 
ritto dei tedeschi all’autode- 
terminazione, proprio in Po- 
lonia dove si è preoccupati 
per.il rispetto dei confini. E in 
Germania Est sulla stampa 
si leggono commenti sprez- 
zanti sull'economia polacca, 
anche dall'altra prte ci si 
sente (e forse sì è) i primi 
della classe. A Bruxelles, il 
ministro degli Esteri Gen- 
scher rassicura i partners 
europei: tutti gli impegni ver- 
ranno mantenuti. Ma Egon 


Bahr consiglia di annullare il. 


programma dello «Jaegr 90» 
il supercaccia europeo per 
risparmiare. 100 miliardi, di 
marchi, 7400 miliardi di lire, 
«che potrebbero essere In- 
vestiti meglio per ridare vi- 
gore all'economia della Ger- 
mania orientale». 


GERMANIA EST, CONGRESSO DELLA SED 


dopo tanto soffrire è arrivato il 
momento magico per perso- 
naggi come Stanko Toporov, 
presidente. del Parlamento, 
segnato sul libro nero di Zhiv- 
kov per colpa della moglie. La 
signora (simpatie ecologiste) 
mesi fa osò attaccare niente 
meno che l'amico Ceausescu, 
perché al di qua del Danubio 
nei villaggi di Russev da qual- 
che tempo nascono bimbi de- 
formi e la colpa è della fabbri- 
carumena aldilà del Danubio, 
che incenerisce porcherie e 
ammorba aria e acqua. Cam- 
biano i tempi e la sorte degli 
uomini e ci sono tre politici (i 
gorbaceviani più fedeli) che 
sembrano segnati a prendere 
in mano le redini del Paese: ol- 
tre a Mladenov, il ministro per 
il Commercio estero Andrey 
Lucanov e il ministro per la 
Pianificazione Stojan Ovcia- 
rov, tutti coetanei, cinquanten- 
ni, è il comunismo della mezza 
età, mentre altri stanno prepa- 
rando le valigie. 


Per l’ex leader bulgar® 
Todor Zhivkov, appen? 
«dimissionato», comi 
un’amara vita da 
pensionato. 


Non è esclusa un’ipotesi polacca 


I riformisti accetterebbero una sconfitta da libere elezioni 


NN — Si prepara una grande purga al- 
Pn della Sed (il partito comunista te- 
desco) orientale prima di Natale. Il nuovo 
capo della Bot, Egon Krenz, ha annuriciato 
che al congresso del partito, che si terrà 
dal 15.al 17 dicembre (invece che nel mag- 
gio 90), dovranno essere Vagliate le posi- 


zioni di molti leader: 
ra ai 167 memb 
passare all’e 


scarta l'ipotesi di rinunci 
conseguenza di una sconfi 
zioni. Lo ha afferma 
degli esteri Kurt Nier, P 
modo una si 
l'est si è g 
comunisti c 


ers. Ora, di fatto, tocche- 
ri del comitato centrale 
poil ‘Same del «nuovo corso», do- 
E governo e il politburo. E sarà un mese 
pae Questo per chi vuol sopravvivere. La 

ed è già spaccata in due grandi tronconi, 
tra i fedeli di Krenz e quelli del nuovo pri- 
mo ministro Hans Modrow. A parole tutti 
sono per forza di cose riformisti ma tra le 
fazioni la lotta per il potere si sta svolgen- 
do con armi più concrete di quelle ideolo- 
giche. I riformisti in buona e su su, rande Plebiscito popolare su «che cos? 
Hans Modrow può contare sarebbero mol- 
to pochi, e la differenza viene fatta dall’ef- 
ficienza. Solo chi e un buon tecnico, un 
buon manager, nell'azienda o nel partito; 
può sperare che il suo cambi 
Venga più o meno tacitamei 
Qualcuno arriva già a dire c! 


io di bandiera 
inte accettato. 
he la Sed non 
jare al potere in 
itta in libere ele- 
to ieri il vice ministro 
refigurando in tal 
tuazione che tra i paesi del- 
ia verificata in Polonia, dove i 
collaborano al governo in posi- 
zione minoritaria con Solidarnos, 

Venerdî, Modrow terra in parlamento il 
suo discorso programmatico e come già 
preannunciato presentera la sua forma- 
zione di governo, ridotta rispetto all'attua- 
le (i ministri erano 43), e chiamando a par- 
tecipare in modo più diretto gli altri partiti 
del cosidetto «blocco», come il cristiano 
democratico, il liberale, il partito dei con- 
tadini che e riuscito a imporre, uno dei 
suoi uomini come presidente della came- 
ra. Nessuno critica Modrow ma neanche 
lui sembra in grado di tener sotto controllo 
l'opinione pubblica. A Lipsia lunedì sera 
hanno dimostrato «appena» in trecentomi- 
la,.poco rispetto al milione di due settima- 
ne ma è sempre una manifestazione impo- 


più fiducios®» 


zione 


un'utopia. 


e il destino 


Yuole diventare la bot». Mentre all’ovestS! 
parla troppo di riunificazione, all’est si di‘ 
mostra un ritrovato orgoglio per la propri@ 
identità nazionale. Secondo un sondaggi? 
d'opinione condotto dalla «Roennen un 
Partner» di Berlino, il 71,9 per cento d@ 
‘tedeschi dell'est è contro la riunificazion® 
dei due stati tedeschi, e solo il 28,1 per 
«grande abbraccio» con la repubblica fe” 
derale. Ma sempre secondo il sondaggi |, 
il 93 per cento vuole «un nuovo sistem@ 
sociale», che non è affatto identico a quel: | 
lo della repubblica federàle». 1 17 miliol! 
di abitanti della Germania est in altre p4° 
role vogliono un «socialismo migliore? 
senza rinunciare alle conquiste ottenut@ 
(scuole, case, ospedali funzionanti alm® 
no fin quando i medici e gli infermieri nol! 
hanno cominciato a fuggire nel. paradis? 
capitalista), ma con un po' di consumism0|| 
in più. Una società mista che gli economi 
sti anche occidentali non ritengono affa! 


La struttura economica del paese è sana 6 
niente affatto paragonabile a quella pola“ 
ca, e ben più solida di quella ungheres@: 
più avanzata di quella cecoslovacca 0 si 
vietica. Basta poco, si dice a Bonn, «pi 
rimettere le cose a posto», purche N 
continui la «svendita» del paese. 


nente per chiedere libertà d'informazione, 
d’espressione, e soprattutto libere elezio- 
ni. «Neanche Modrow è il nostro uomo», 
dicevano i manifestanti, «perche e stato 
scelto da deputati non eletti liberalmente 
dal popolo». Il primo contrasto è già quindi 
inevitabile tra Krenz e Hans Modrow.. Il 
primo vuol rinviare le elezioni il più post-# 
bile sapendo che se fossero effettivaMe 
te libere per la Sed ci sarebber2 EN si 
se possibilità di conquistare 
za assoluta, e i comunist! 
bero'per seguir: 
chi. Krenz vuole 


ANA 19 
ta per! A 
ta già fissal PSimeno in'antiainiazion 


referirebbe una consulta” 
ersonale; © P e J 
Porre one si trasformerebbe in una sorta 


la Maggi 
tedeschi finire” 
di quelli pola0% |. 
‘dunque mantenere la da | 
91, mentre Modrow. 


of 


destabilizzare la noi i 


La 


n 


DI 


se 10 Mercoledì 15 novembre 1989 


Esteri 


AE UNA CARNEFICINA 


Salvador, mille morti 


| Intercettato in Honduras un camion di armi e munizioni russe 
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NEWYORK — La gente con- 
ca a morire. La guerra di- 
Pa. Le vittime sono or- 
do Più di mille. Nel Salva- 
T è un vero bagno di san- 
‘Da Una carneficina. Repar- 
ell'esercito hanno lancia- 
& ‘eri nella zona Nord della 
pusle una massiccia of- 
iva con armi pesanti, au- 
lindo e mortai per snidare 


Ombe in un'area che con- 
Più di 125.000. abitanti, 
‘acendo una strage di 
Non sono riuscite a 


n quasi tutta San Salvador 
Più ne acqua nel lu- 
» RE il cibo. Lo stato 
io dio inchioda la popo- 

Ne dentro le case come 
"te piccole prigioni, col 
lo di venir colpiti dalle 
“ara Molti feriti non han- 
È Potuto essere soccorsi 

T la furia dei combattimen- 
pe Sono morti dissanguati. Il 
Ta dopo quattro giorni di 

"ra civile è sull'orlo del 
%0s. Dal cielo gli elicotteri e 


— La Namibia 
© ieri la dirittura 


> più costose elezioni nella, 
dulia. dell'Africa © le più 
Controllate dalla comunità 
na mazionale hanno visto | 
collibiani partecipare alla 
Smo lazione con entusia- ‘ 
® correttezza per creare 
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piccoli aerei da combatti- 
mento mitragliano le posta- 
zioni dei guerriglieri. Nel 
cuore della capitale si sono 
avute numerose esplosioni e 
un altro commando guerri- 
gliero ha attaccato la sede 
dello stato maggiore delle 
forze armate cercando di di- 
struggere il palazzo delle te- 
lecomunicazioni. 

| ribelli finanziati dal Nicara- 
gua e da Cuba sono decisi a 
combattere fino alla morte. 
Joaquin Villalobos, il capo 
del Fmin, parlando ieri matti- 
na alla radio ha invitato la 
popolazione ad unirsi ai 
guerriglieri per la rivolta ge- 
nerale ed ha invitato i com- 
battenti a non cedere di un 
millimetro davanti ai soldati, 
Significa scontro all'ultimo 
sangue. Il Fronte vuole la ca- 


capeggiato da Cristiani, ma 
sa che è impossibile. Fino a 
qualche ora fa l'alternativa 
era quella di riprendere su 
basi concrete il negoziato tra 
il presidente e la guerriglia , 
ma ormai sembra ‘un'ipotesi 
remota e sta prevalendo la 
soluzione di forza. 

Il segretario di stato ameri- 
cano Baker ha accusato per 
la prima volta i sovietici di 


un futuro di tranquillità. Le 
Nazioni Unite, garanti del- 
l'indipendenza. namibiana, 
hanno supervisionato il pro- 
cesso di decolonizzazione 
del territorio, che era: una 
delle spine nel fianco dell’A- 
frica già da tempo liberata 
da «vassallaggi coloniali». 
La Swapo, campione del 
gruppo terzomondista delle 
Nazioni Unite, ha visto rea- 
lizzato il suo sogno di guida- 
Tela Namibia all'indipenden- 
a ma ha dovuto accettare 
altri paria iscipazione» di 
ti in un processo 


Seta Già definito «libero 
Ricorsi o» -— ‘a‘parte‘in i 
de di lieve entità — da 
Ie Rpresentante Special 
azioni Unite. di 


L'amministraz; 


rio — affi 
a un diplomatico di DISSE 


come Louis: Pienaar — sj è 
finora attenuta alle regole 
del piano d'indipendenza sti- 
lato dall'Onu circa vent'anni 


fa. 


fondato nel 1881 
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duta del governo di destra . 


îi 
cana del territoribi Sudafri: + 


appoggiare . indirettamente 
l'offensiva militare dei guer- 
riglieri attraverso la vendita 
di armi al Nicaragua e a Cu- 
ba. Un camion carico di armi 
e munizioni russe prove- 
niente da Managua e desti 
nato ai combattenti del FmIn 
è stato intercettato pochi 
giorni fa in Honduras. «Spe- 
dizioni di granate sono in- 
compatibili — ha detto Baker 
parlando alla riunione del- 
l’Osa, l'organizzazione degli 
stati americani — col nuovo 
modo di pensare dell'Urss». 
L'ambasciata americana a 
San Salvador è stata chiusa 
ieri per ragioni di sicurezza 
e anche quelle europee stan- 
no evacuando. Scuole, uffici 
e negozi rimangono deserti. 
Solo pochi sì avventurano tra 
gli spari alla ricerca di cibo. 
Madri disperate coi bambini 
in braccio si aggirano per le 
strade con bandiere bianche 
alla ricerca di qualche cosa 
da mangiare. Il coprifuoco 
imposto dal presidente Cri- 
stiani è diventato totale per 
l’intera capitale e impedisce 
ogni forma di movimento. E: 
completamente paralizzato 
anche il sistema dei trasporti 
pubblici dopo che, dai micro- 
foni di radio Venceremos, 


GERUSALEMME — Un pale- 


' stinese ha aperto il fuoco con 


un fucile automatico contro 
un veicolo dell'esercito nella 
striscia di Gaza, uccidendo 
un soldato israeliano e fe- 
rendone gravemente un al- 
tro. E' accaduto l’altra notte 
nel sobborgo di Sheik adjali- 
na, alla periferia di Gaza, e 
l'esercito lo ha reso noto ie- 
ri. 

Dopo l'ambasciata la zona è 
stata posta sotto il coprifuo- 
co, mentre le autorità hanno 
sferrato una massiccia cac- 
cia all'uomo. E’ la prima vol- 
ta che un soldato israeliano 
viene ucciso a Gaza, e.il 
drammatico episodio fa sali- 
rea 41isoldati morti in quasi 
due anni di intifada. 

La vittima è il caporale Vi- 
srael Trechtenboit, 42 anni, 
immigrato dall’Urss; è il pri- 
mo soldato israeliano ucciso 


NAMIBIA / ELEZIONI CORRETTE SECONDO L’ONU 


Primo passo nella democrazia 


La Swapo ha la maggioranza, ma per governare ha bisogno di un alleato 


Servizio di 


NAMIBIA / GLI ITALIANI IN RICOGNIZIONE 
Una missione sulla piatta savana 


«Fieri di vivere.un momento storico da protagonisti» 


l'emittente clandestina dei 
ribelli, l'unica che. continua a 
fornire informazioni sui com- 
battimenti, i guerriglieri han- 
no.proclamato uno sciopero 
ad oltanza per fermare il 
Paese. & 
Reparti dell'esercito stanno ù 
attàccando i ribelli anche in 
altre aree del Salvador, ma 
secondo alcune fonti i milita- 
ri sarebbero stati colti di sor- 
presa dalla violenza dell'at- 
tacco e dalla grande capaci- 
tà di resistenza dei guerri- 
glieri di sinistra. Attorno alla 
capitale e nei quartieri inter- 
ni le forze de Fronte Fara- 
bundo' Martì sarebbero sti- 
mate in circa 1500 tra uomini 
e donne, mentre i soldati so- 
no più di 5000, ma molti di lo- 
ro si trovano impegnati in 
normali servizi di vigilanza 
agli impianti. 

Dalle Nazioni Unite giunge 
un appello per il cessate il 
fuoco e per l'immediata ri- 
presa del negoziato di pace 
ma i guerriglieri non sem- 
brano disposti ad ascoltarlo, 
per paura di venir soffocati 
dalle forze armate non appe- 
na decidessero di sospende- 
re la pressione sulla capita- 


Una delle mille vittime 
della guerra civile 
caricata su un camion dai 
le, compagni. 


' ISRAELE/ATTACCO DI TRE TERRORISTI PALESTINESI . 


| Gaza, ucciso soldato israeliano 


1 Rivendicazione del gruppo integralista Hamas - Coprifuoco e caccia all'uomo 


nella striscia di Gaza e il 
41.esimo nei territori occu- 
pati, in quasi due anni di inti- 
fada palestinese. 

Il ministro della difesa Yitz- 
hak Rabin, che oggi ha visi- 
tato il luogo dell’imboscata, 
si è impegnato a individuare 
e punire i responsabili: «Era- 
vamo stati informati dell'in- 
tenzione dei gruppi terrori- 
stici.di-far precipitare la si- 
tuazione nei giorni intorno al 
15 novembre, anche con 
l'impiego di armi ed esplosi- 
vi», ha detto. Il 15 novembre 
è il primo anniversario della 
proclamazione dello «Stato» 
palestinese. 

| terroristi hanno assaltato la 
pattuglia motorizzata su una 
strada costiera a Sud di Ga- 
za, sparando diversi colpi di 
fucile automatico; il guidato- 
re è rimasto illeso ma ha 


perso il controllo del mezzo, 
che si è rovesciato; sul posto 
sono stati rinvenuti ventiset- 
te caricatori. 
Secondo:quanto riferisce l'a- 
genzia Itim, gli assaltatori 
erano appostati fra le dune e 
hanno aperto il fuoco al pas- 
saggio dei militari, i quali, 
colti di sorpresa, non hanno 
potuto rispondere; la radio 
delle. forze..armate precisa 
che il comando efa compo- 
sto da tre persone, stando al- 
le impronte ritrovate sul po- 
sto. E ) 

Sulla zona è stato imposto il 
coprifuoco, ed è incorso una 
massiccia caccia all'uomo; 
secondo la radio israeliana, 
l'uccisione del soldato è sta- 
ta rivenditaca con una telefo- 
nata alla stessa emittente a 
nome del gruppo integralista 
Hamas. 


comunista». 


‘Pierpaolo Garofalo 


Vango, che 
quis nem 

si ramifich ea 
Sabbie del di Sin 


scia di Caprivi. La sotti 


dall'Oceano Indiano. 


RUNDU — | pattini dell’elicottero fanno la 

barba alle cime degli, alberi. Le piante più 

alte sono i «paletti» per uno slalom che 

può durare per ore: gli elicotteristi italiani 

‘ in Namibia volano così. E' una precauzio- 

ne contro i missili antiaerei di fabbricazio- 

ne sovietica Sam 7, in possesso dei guerri- 

. glieri della Swapo, ancora presenti a ri- 
RES confine, in territorio angolano. 

TR nanza inizia a delinearsi un sottile 

azzurro. E! il corso finale del Ka- 

ione duer segnato la demarca- 

‘ento chilometri più avan- 


nizio della Stri- 


; o ile. propaggi 
un'anomalia della geografia REL 


stata voluta dall'omonimo generale tede- 
sco per poter collegare, alla fine del seco- 
lo scorso, l’allora colonia tedesca al Tan- 
ganika, l’altro possedimento sulle coste 


«E' una delle zone più pericolose—urlail. L 
secondo pilota — del settore affidatoci. 
Qui l'Unità, l’armata di liberazione di Jo- 
nas Savimbi, che combatte il regime mar- _b 
xista di Luanda, è molto forte e ha.il grillet- 
to facile. La scorsa settimana ha abbattuto 
a colpi di cannoncino un aereo da turismo 
namibiano. A giugno stess: 
ta a un elicottero sudafricano, sebbene 
Pretoria abbia sempre aiutato l'Unione na- 
zionale per l’indipendenza totale dell’An- 
gola, a sua volta nemica della Swapo, filo- 


ja sorte è tocca- 


Il volo tattico prosegue, fino in prossimità 
di Bagani. Poco oltre a Buffalo, l'omonimo, 
famoso battaglione sudafricano che im- 
piega anche i boscimani, aveva ingaggia- 
to nell'84 e nell'87 furiosi scontri con ango- 
lani e cubani, costati centinaia di vittime. 
Ora l’unità d'élite è rientrata in patria, se- 
condo gli accordi della risoluzione Onu, 
ma la presenza sudafricana è ancora no- 
tevole. 3 
L'elicottero continua a seguire le rare bal- 
ze del terreno. Un lavoro estenuante per 
l'equipaggio. In Italia le simulazioni non 
durano più di trenta minuti, qui, anche se è 
pianura, bisogna farlo per ore e ore, senza 
radaro altri ausili elettronici, a Vista. Il:cal- 
do, specie nelle ore centrali della giorna- 
! ta, provoca turbolenze © vuoti d’aria. Si 
preferisce effettuare le MISSIONI, se possi- 
bile, dibuon'orao a pomeriggio inoltrato. 
Sotto il ventre dell’Agusta Bell 205, una 
macchina collaudatissima, che. con gli 
americani ha fatto il Vietnam, scorrono i 
kraal. Sono quattro, cinque capanne di le- 
gno e paglia, circondate da Una palizzata. 
Racchiudono le famiglie che costituiscono 
il clan, l’unità base delle vecchie tribù. 
TA AUSSi Sette mesi di avventura africana i 
i, per gli uomini del Primo raggruppa- 
IREnO Antares di Viterbo © de ropatti af 
è fatto RI sono mai mutati. Più d'uno si 
SSR ossa in Libano © in Nepal. «Per- 
anioni qui? — spiega il comandante 
ra Volare in Africa non è un'oc- 
SE Î tutti i giorni. Si parlava da tem- 
ps Na Missione all'estero. Quando ab- 
Sei LFERUO che era la Namibia siamo 
n carta geografica. Qualcuno non 
E CONO bene dov'era. Ci rendia- 
momento Questo Paese sta vivendo un 
Vero ani ni SIA Contanti divi 
@ protagonisti. Orgoglio? Non so, 
veda lei, probabilmente sì. L'essenziale 
comunque è fare bene il proprio lavoro da- 
vanti agli occhi di tutti». 


DAL MONDO 


I brasiliani 
alle ume 


RIO DE JANEIRO — Do- 
po 29 anni, 82 milioni di 
brasiliani si recano oggi 
alle urne per scegliere i 
due candidati che il 17 
dicembre prossimo si 
contenderanno al secon- 
do turno la Presidenza 
della Repubblica. Dei 21 
uomini politici presenta- 
tisi, 11 non hanno alcuna 
speranza di-ottenere l’u- 
no per cento dei voti. Se- 
condo tutti i sondaggi, il 
favorito è Fernando Col- 
lor de Mello, un populi- 
sta di destra di 40 anni, 
leader del Partito di rico- 
struzione nazionale. Più 
indefinita la situazione 
per il secondo posto, al 
quale hanno buone pro- 
babilità di piazzarsi ben 
quattro candidati. 


Processo 
alla Kopp 


LOSANNA — La Corte 
suprema svizzera ha de- 
cretato che le accuse di 
violazione del segreto 
d'ufficio mosse contro 
l'ex ministro della giusti- 
zia signora Elizabeth 
Kopp sono ampiamente 
motivate e ha passato il 
caso alla Corte crimina- 
le federale, che viene 
convocata soltanto in 
circostanze di «partico- 
lare gravità». La prima 
donna divenuta ministro 
della confederazione el- 
vetica diventà così il pri- 
mo membro del governo 
citato in giudizio nella 
storia svizzera. La su- 
prema istanza giudizia- 
ria non ha comunque fis- 
sata la data del proces- 
so, 


Ergastolo 
per un filetto 


DALLAS — Un uomo di 
49 anni, pregiudicato re- 
cidivo, più volte condan- 
nato per furto, rapina, 
falsificazione di docu- 
menti, possesso illegale 
di armi e guida in stato di 
ebrezza, è stato condan- 
nato all'ergastolo per il 
furto di un pezzo di car- 
ne del valore di 10 dolia- 
ri e 35 cent (14 mila lire), 
perpetrato presso il ma- 
cellaio del suo quartiere: 
«Quando è. troppo è trop- 
po», ha commentato la- 
conicamente il pubblico 
ministero della cittadina 
texana. di. Tyler, Troy 
Johnson: «Gili erano sta- 
te date abbastanza pos- 
sibiltà di riscatto, a un 
certo punto bisogna dire 
basta». 


Ha sgozzato 
tre figlioletti 


PROVIDENCE Una 
donna di 36 anni che si 
era recentemente sepa- 
rata dal marito ha sgoz- 
zato con un coltello a 
serramanico i tre figlio- 
letti di 3, 4 e 5 anni, pri- 
ma di togliersi la vita. E 
accaduto a Providence, 
nel Maryland, E' stata la 
madre della sventurata a 
trovarla riversa nella va- 
sca da bagno, con i polsi 
tagliati. La donna, sepa- 
rata dopo 13 anni di ma- 
trimonio, era tornata a 
vivere con i genitori, ed 
era affetta da una grave 
forma di depressione. 


Irituale 
non funziona 


HARARE — La federa- 
zione calcistica dello 
Zimbabwe ha disposto 
l'espulsione a vita di 
quattro giocatori . che 
avevano fatto pipi al bor- 
di del campo, prima del 
secondo tempo di- una 
partita in cu! stavano 
perdendo, allo scopo di 
propiziarsi ilfavore della 
fortuna, come detta un 
rituale ancestrale. Più 
laicamente, il direttivo 
della federazione libari- 
conosciuti rel atti 
osceni in luogo pubblico 
(alla «performance» 
hanno assistito, migliaia 
di spettatori). L'episodio 
è avvenuto domenica 
scorsa durante Una par- 
tita del Tongogara, la 
squadra dell'esercito di 
serie A. 


ZZZ 

Per la scomparsa di 
Raffaele Prisco 

ano ODILIA, ROBER- 

TO e STELLA PRISCO. 

Trieste, 15 novembre 1989 


si associ; 


I ANNIVERSARIO 


Guerrino Carli 


Caro papà sei sempre con noi, 
‘Tue GABRI ed EMILIA 


Trieste, 15 novembre 1989 
VIN ANNIVERSARIO 


Ovidio Paron 


Ti ricordano ; 
î figli, generi 


Trieste, 15 novembre 1989 


i 


Improvvisamente è mancato al- 


l'affetto dei suoi cari 


Luciano Brecevaz 


Straziati dal dolore ne danno il 
triste annuncio la figlia SARA, i 
genitori, i fratelli ATTILIO, 
BEPI, ERMINIA, i cognati 
GIANNI, GRAZIELLA, 
GIANNA, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 


via Pietà. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Partecipa al grande dolore: 
EBA 


Trieste, 15 novembre 1989 


Con infinito dolore ti ricorderò 
sempre caro amico 


Luciano 


— ROMEO CARMELO (RO- 
MOLO) 


Trieste, 15 novembre 1989 


Partecipano al dolore di SARA 
per la scomparsa del padre 


Luciano 
FABIO e OLAF PALCICH. 
Trieste, 15 novembre 1989 


L'Associazione Panificatori di 
Trieste partecipa al lutto della 
famiglia per l’immatura perdita 
del Socio 


Luciano Brecevaz 


Trieste, 15 novembre 1989 


La direzione, gli insegnanti del- 
la scuola GIOTTI, i compagni e 
le famiglie delle classi seconde 
sono vicini a SARA. 


Trieste, 15 novembre 1989 


U 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Gomisel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, la figlia LU- 
CIANA con il marito ROBER- 
TO, il figlio PINO con la moglie 
ELIDE, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della Divisione pneumologica 
del Santorio nonché all dottor 
FAVOTTI che lo ha seguito'in 
questi anni. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 novembre 1989 


‘| La Cassa Marittima Adriatica 


per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie, di Trieste, partecipa al 
lutto del proprio dipendente 
GIUSEPPE GOMISEL per la 
morte del padre sig. 


Luigi Gomisel 


Trieste, 15 novembre 1989 


fo———mm_mi 


I 


Ha cessato di battere il cuore 
buono di 


Leone Corazza 

Addolorati lo annunciano la 
moglie ROSETTA, il figlio 
UMBERTO, il figlio CLAU- 
DIO con MARINA, MAURI. 
ZIO, ARIANNA e FEDERI- 
CA, il figlio EUGENIO con 
MARINELLA, i cognati ei pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 16 
novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 15 novembre 1989 
ft coc-ccspneeo seo] 


Li 


E? tornato alla casa del Padre 


Renato Sfiligoi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie e i familiari tutti. 
Trieste, 15 novembre 1989 
ESSE I DIST ITA 


Sono vicini all'amico FER- 
RUCCIO e famiglia per la per- 
dita del padre 

Mario Hrusvar 
NIVESe NINO. 
Trieste, 15 novembre 1989 
T—_ ——_ EEEÈEÈ-J 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Guido Verin 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato amore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 17 nella Chiesa di 
S. Gerolamo in via Capodistria. 


Trieste, 15 novembre 1989 
I ANNIVERSARIO 


Bruno larz 


Con infinito rimpianto fi ricor- 
dano WALLY, LUISA, GIU- 
LIANA, generi e nipoti. 


Trieste, 15 novembre 1989 
fr _—_— __--M::i 


E’ mancata al nostro affetto 


Albina Valdemarin 
ved. Derosa 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio, la figlia SIRIA 
con il marito CLAUDIO CAL- 
ZOLARI, i nipoti GIORGIO e 
VIOLETTA, GUIDO e DA- 
NIELA, ALESSANDRO e 
ROBERTO. 

Si ringrazia sentitamente il prof. 
GIULIANO TREVISAN per 
la affettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.30 dalla Cappella del- 


l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Partecipano LICIA, TULLIO, 
LORELLA, GIGI, LIDIA, 
GIORGIO. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Si associano MAURA e IVA- 
NO, ANNY e GUIDO. 


Trieste, 15 novembre 1989 


La ricorderanno con affetto 
MARIUCCIA e BRUNO 
PASSAGNOLI. 


Trieste, 15 novembre 1989 


LI 


E° spirata serenamente l’anima 


buona di 


Maria Vodopivec 
ved. Dollenti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso ‘annuncio le 
sorelle, nipoti, cognati e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento al personale 
medico e ‘paramedico della II 
Medica dell'ospedale Maggio- 
re. 

Un grazie particolare ai medici 
dottor MATTEO VALENTE, 
dottor PAOLO SANDRI e al 
nipote dottor. FABRIZIO 


ZANCONATI. 


Trieste, 15 novembre 1989 


t 


E° mancata, improvvisamente; 
all’affetto dei suoi cari 


Ama Azzano 
ved. Tuniz 


Addolorati lo annunciano i figli 
RINO e PAOLO, le nuore 
ANITA e ROSA, l’adorata ni- 
pote KICCA, i fratelli, la sua 
cara RINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 16 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 15‘novembre 1989 


Ì 


E' serenamente spirato 


Francesco Cecchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIGETTA, la figlia NI- 
VEA, il genero IDLE, i nipoti 
KATJA € UROS, la sorella TI- 
NA con famiglia, la cognata 
ANNA ed il nipote VALTER 
con famiglia. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 alle ore 12.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
chiesa di Caresana. 


Caresana-Trieste-Barbeton, 
15 novembre 1989 
r——————6—€È—@oacreà 


Il giorno 10 novembre 1989 si è 
addormentato nel Signore 


Nino Brizio 
Tommasi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la moglie, i fi- 
gli, le nuore, il genero, i nipoti. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Il direttore, i docenti ed.il perso- 
nale non docente del diparti- 
mento di energetica dell’Uni- 
versità di Trieste partecipano al 
lutto del prof. SALVATORE 
TOMMASI per la perdita del 
padre 


Brizio Tommasi 


Trieste, 15 novembre 1989 


Partecipano al lutto MAILA e 
LORI con rispettive famiglie. 


Trieste, 15 novembre 1989 
RAZZA PANI API IO SII 


SÌ 


LI 


«Ora lascio il mondo e vado al Pa- 
dre» (Giov. 16.28) 

Un uomo buono e «giusto» ci 

ha lasciato 


Edoardo Sissot 
(Edi) 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie CRISTINA, la 
figlia CHIARA, la mamma 
FANNY, il fratello GIULIA- 
NO e cognata, GRAZIELLA, i 
suoceri, gli zii, i cugini e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 16 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà ; 


Trieste, 15 novembre 1989 


ADINA e LUCIANA sono vi- 
cine al grande dolore di CRI- 
STINA e CHIARA. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Al lutto per la Via Crucis di 


Edi 


partecipa anche lo zio don STE- 
FANO. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Sono vicini all’immenso dolore 
di CRISTINA e CHIARA, 
—NIVESe famiglia. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto i cugini SISSOT. 


Trieste, 15 novembre 1989 


LI 


Il 13 novembre è spirata l’anima 
buona di 


Maria Tigliani 
in Cassetti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito VITTORIO, 
la figlia EDDA, la sorella PI- 
NA, il genero BORIS, i nipoti 
SARA e IGOR unitamente ai 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. DE 
GALASSO per le cure prestate. 
Un sentito grazie alla Signora 
CARLA ROSIZH. 

I funerali seguiranno giovedì 16 
novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Per desiderio della cara Estinta 
non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 novembre 1989 


EDDA, ti siamo vicini: 
— MARIELLA, — FULVIO, 
LUCIANA, MILAN. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Si.associano al lutto: DORO, 
OLIVA e BARBARA COK. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Partecipa al dolore: CLAUDIO 
coni genitori. 


Trieste, 15 novembre 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Taucer 
ved. Cecchini 


Ne danno il triste annuncio, a 


tumulazione avvenuta, il figlio 
DARIO, la nuora GIULIANA, 
il nipote PAOLO e i parenti tut- 
ti. 


Trieste, 15 novembre 1989 


Sono vicini a DARIO e GIU- 
LIANA: GIORGIO e CAR- 
MEN. 


Trieste, 15 novembre 1989 


II ANNIVERSARIO 


Alfonso Montina 


Sei sempre nei nostri cuori. 

I tuoi cari 
"Trieste, 15 novembre 1989 
TITTI ATI IIC DIRTI 


Nell’anniversario di 


Rossella Zorzini 


pubblicato ieri, dovevasi legge- 
re 


Rossella Zorini 


. Trieste, 15 novembre 1989 


Pu Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE - Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA - Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 
Via F.lli Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE - Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18,30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


+ ii na 


I 


| 


LA CONFERENZA IN VATICANO 
Ora c’è più ottimismo 
sul vaccino anti-Aids. 


ROMA — Se è vero, come ha 
detto qualcuno, che la socie- 
tà post-moderna ha trovato 
nell’Aids la sua malattia-me- 
tafora, come lo furono in pas- 
sato la lebbra, la sifilide, la 
tubercolosi, anche la lotta 
contro questo male misterio- 
so e pauroso ha bisogno di 
simboli, di segni. E così è 
stato per la Conferenza in- 
ternazionale in Vaticano sul- 
la «malattia del secolo». 
Messo fuori in malo modo 
dall'aula, l’altro giorno, John 
White è stato ieri riammesso 
con tutti gli onori e accolto da 
un lungo commosso abbrac- 
cio di mons. Angelini, presi- 
dente del Simposio. 

White è un prete irlandese di 
43 anni. E’ stato prima infer- 
miere a Londra, poi missio- 
nario.in Kenya. Non sa co- 
me, ma s'è scoperto sieropo- 
Sitivo. Lunedì ha tirato fuori 
quel cartello con la scritta 
«la Chiesa ha l'Aids». Lui, in 
Verità, voleva spiegare che 
se una persona è affetta da 
questa malattia e vive nella 
Chiesa, allora tutta la Chiesa 
ha lo stesso male. Invece lo 
hanno frainteso. L'hanno 
buttato fuori. Dopo, però, 
hanno appurato chi era e che 
cosa aveva. C'è stata una 
petizione alla presidenza del 
Simposio. E, ieri mattina, 
White è tornato in aula, lo 
hanno salutato con un ap- 
plauso. 

Mons. Angelini, dopo l’ab- 
braccio riconciliatore, ha 
detto di più. Ha detto che non 
era vero che si tenesse una 
Conferenza sull’Aids senza i 
malati. «I malati invece sono 
qui, presenti tra noi. Ma non 
vogliamo venir meno ai no- 
stri doveri di rispetto e di ri- 
servatezza verso di loro». 
C'è stato, a quel punto, come 
un senso generale di libera- 
zione. Anche il Simposio 
aveva trovato i suoi simboli. 
Anche ia Chiesa (da non con- 
fondere con le tremende 
condanne di mons. Caffarra, 
del. resto contestatissimo) 
aveva mostrato di poter es- 
sere credibile parlando di 
Aids. 

Il dibattito, ieri, ha seguito tre 
filoni. Il primo, relativo al 
campo medico, è quello ov- 
viamente di. più immediato 
interesse ma anche il più dif- 
ficile da praticare. Alcune 
considerazioni di Robert 
Gallo (su certe acquisizioni 
in merito alla natura dei vi- 
rus HIV 1 e HIV 2) sono state 
amplificate al punto da far 
credere che per il 1991-92 
sarà pronto un vaccino. Nes- 
sun dubbio che ora ci sia più 
ottimismo, che si speri di ar- 
rivare quanto prima alla 
grande scoperta. Ma, invece 
di creare attese frustranti, 


meglio intanto controllare 
bene i farmaci a disposizio- 
ne (come l'AZT, l’unico at- 
tualmente registrato ma no- 
toriamente molto tossico) e 
studiare altre terapie o com- 
binazioni di terapie. Come 
hanno fatto gli italiani Corra- 
do Manni (sottolineando l'ef- 
ficacia della terapia intensi- 
va nel trattamento del primo 
episodio di insufficienza re- 
spiratoria acuta in corso di 
polmonite) e Carlo Cazzullo 
e Costanzo Gala (parlando 
dell'importanza — dell'inter- 
vento di tipo psicoterapico, 
tanto all’inizio della malattia 
quanto nella fase terminale). 
Secondo filone, quello che ri- 
guardava sia il discorso eti- 
co sia quello preventivo. Lo 
statunitense Edmund Pelle- 
grino ha messo in rilievo i 
doveri morali di cui i medici 
devono farsi carico, a comin- 
ciare dall'assistenza ai ma- 
lati senza nessuna discrimi- 
nazione. Lo spagnolo Javier 
Elizari ha riferito che, con- 
cordi tutti gli esperti sul se- 
greto: professionale, esisto- 
no invece difformità di giudi- 
zio sul dovere di informare in 
caso di infezione il partner 
sessuale: negli ambienti cri- 
stiani si ritiene che l’informa- 
zione debba essere la' nor- 
ma, in quelli medici l’ecce- 
zione. L'americano Ernesto 
V: Savona, dell'Istituto nazio- 
nale di giustizia di Washing- 
ton, s'è detto contrario a ri- 
correre al sistema penale 
per i «corrieri», cioè per i 
malati di Aids: perché ciò, a 
suo parere, «nasconde la ri- 
cerca di una soluzione facile 
di prevenzione generale, 
una scappatoia a una miglio- 
re, più efficace, meno costo- 
sa prevenzione ed educazio- 
ne». 

Infine, i problemi dell’assi- 
stenza. Ha cominciato il prof. 
Elio Guzzanti (del «Bambin 
Gesù» di Roma) esponendo 
una specie di decalogo sul- 


l'atteggiamento che l’intera | 


società deve assumere, ispi- 
randosi «ai valori autentici 
della vita, alla comprensione 
e alla solidarietà». Poi, sullo 
stesso argomento, una serie 
di significative testimonian- 
ze. Sulle paure e i pregiudizi 
che persistono nelle stesse 
organizzazioni cattoliche so- 
cio-pastorali. Sulla scarsa 
sensibilità del Terzo Mondo 
verso la. malattia, com'è 
emerso da una inchiesta va- 
ticana. E sul drammatico au- 
mento dell’epidemia in Afri- 
ca: due milioni e mezzo di 
sieropositivi, 500 mila malati 
di Aids, crescente trasmis- 
sione per via eterosessuale. 
Un minaccioso campanello 
d'allarme per l'Occidente. 
Kit 


... 


Il missionario irlandese John White durante una pausa 


della Conferenza internazionale sull’Aids. Allontanato 


l’altro giorno dall’aula-del simposio perché aveva 
inalberato un cartello con la scritta ’La Chiesa ha 
l'Aids’, ieri è stato riammesso, ricevendo l'abbraccio 
di monsignor Angelini. Il sacerdote afferma di essere 


sieropositivo. 


Interni 


Mercoledì 


‘L'AGGRESSIONE A UNO PSICHIATRA DI ROMA 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Era stato congeda- 
to dall'Arma dei carabinieri 
perché affetto da una grave 
forma di psicosi che più volte 
lo aveva portato a dare seghi 
di squilibrio mentale. leri ha 
ferito a revolverate lo psi- 
chiatra Pasquale Pede, 37 
anni, che, quale membro di 
una commissione medica, 
aveva sottoscritto il referto di 
inabilità al servizio. Antonio 
Carlino, 26 anni, palermita- 
no, ex brigadiere, è fuggito 
dopo l’aggressione all'uomo 
che, secondo lui, gli aveva 
fatto un imperdonabile torto 
e che per questo aveva ripe- 
tutamente minacciato. | ca- 
rabinieri gli stanno dando la 
caccia sia a Roma sia a Pa- 
lermo e hanno ordini ben 
precisi: fare presto, l'uomo è 
armato e potrebbe colpire 
anche gli altri componenti di 
quella commissione. Che co- 
munque da ieri mattina sono 
stati posti «sotto protezio- 
ne». Tant'è vero che, dopo il 
ferimento del dottor Pede, il 
Centro medico della città mi- 
litare della Cecchignola è 
stato immediatamente fatto 
evacuare a scopo precauzio- 
nale. Si temeva infatti che il 
folle si presentasse in quegli 
uffici per completare la sua 
«vendetta». 


ROMA — Altro che videoga- 
mes, automobiline o bambo- 
lotti tecnologici. Il nuovo gioco 
dell'infanzia all'avanguardia è 
«La corsa alla felicità», un in- 
crocio tra l'intramontabile gio- 
co dell’oca € una partita a car- 
te. Dov'è la novità? Nei conte- 
nuti e nello scopo. Il gioco per 
bambine e per bambini affron- 
ta i temi della differenza ses- 
suale, delle diversità tra ma- 
schi e femmine e mira ad ab- 
battere: gli stereotipi sessisti. 
Si tratta quindi di un gioco «se- 
rio», che si inserisce nella 
campagna che l'Unesco con- 
duce su questi argomenti. «La 
corsa alla felicità» è stato volu- 
to dalla Regione Emilia Roma- 
gna e della Commissione per 
la realizzazione della. parità 
fra uomo e donna della stessa 
regione. Proprio per le sue ca- 
ratteristiche, «impegnate» ed 
innovative; l'iniziativa ha rice- 
Vuto il patrocinio della Cee, 
del ministero del Lavoro e del- 
la Commissione pari opportu- 
nità del ministero della Pubbli- 


| LA SICILIA DOPO LA DENUNCIA DEGLI OPPOSITORI DI GHEDDAFI 


Allerta contro gli agenti libici 


Sotto controllo in particolare gli arrivi dal mare e dal cielo provenienti da Malta 


CATANIA — L'allarmata de- 
nunzia, proveniente da Lon- 
dra, del Fronte di salvezza 
nazionale della Libia, il più 
organizzato gruppo d’oppo- 
sizione al regime di Ghedda- 
fi, che rivela il minaccioso 
arrivo in Sicilia di agenti del- 
la Jamahiriya con -compiti 
terroristici, ha immediata- 
mente attivato, soprattutto a 
Catania, i meccanismi difen- 
sivi di prevenzione di prefet- 
tura e questura, che hanno 
allertato la Digos e l’ufficio 
politico per gli stranieri. leri 
sono stati immediatamente 
sottoposti a controllo gli otto 
cittadini libici che hanno re- 
sidenza stabile in città ed è 
Stato in serata inviato un rap- 
porto dettagliato sulle loro 
attività al ministero degli In- 
terni. 

Cinque di essi sono studenti, 
tre, tra cui due donne, hanno 
compiti di collaborazione do- 
mestica oppure di camerieri 
in locali cittadini. Nessun ap- 
punto sulla loro attività, nes- 
sun collegamento è al mo- 
mento ipotizzabile con la mi- 
lizia libica. Ha invece desta- 
to un particolare interesse la 
conferma che il regime di 
Gheddafi userebbe come 
scalo d'appoggio verso l'Ita- 
lia da parte dei suoi miliziani 
con «compiti di morte» l'iso- 
la di Malta. } 
L'imbarco, ad ogni modo, av- 
verrebbe soprattutto via ma- 
re. miliziani, sempre secon- 
do la denunzia proveniente 
da Londra, dovrebbero limi- 
tarsi ad azioni di propagan- 
da contro il passato colonia- 
le italiano in Libia. Per l’arri- 
vo della motonave da Malta, 
previsto questo pomeriggio 
alle 17,45, sono state prean- 
nunziate notevoli misure 
d'ordine e le operazioni ver- 
ranno ripetute anche sabato 
e lunedì, vale a dire in conco- 
mitanza con le corse trisetti- 
manali della Tirrenia; che ef- 
fettua il collegamento tra l’i- 
sola di Malta e la Sicilia. Al- 


l'erta anche all'aeroporto di | 


Fontanarossa, dove con ca- 
denza settimanale attèrrano 
velivoli dell'Air Malta convo- 


lo diretto. E’ stato inoltre raf-. 


forzato il contingente di poli- 
ziotti e carabinieri che presi- 
dia lo scalo catanese. Misu- 
re precauzionali anche alla 
base agronavale di Sigonel- 
la, anche se in questo caso 
bisogna sottolineare che da 
almeno sei mesi, con perio- 
dicità quasi ossessiva, i mili- 
tari americani di stanza sono 
sotto pressione. y 


QUATAR 
| Italiani 
liberati 


ROMA — | quattro lavo- 
ratori italiani trattenuti 
da circa un mese.in Qua- 
tar per. una Vertenza 
commerciale fra la ditta 
Ecoimpianti di Ravenna 
e una industria locale 
potranno finalmente tor- 
nare a casa. È 

A quanto si è appreso le- 
ri dalla Farnesina il go- 
verno del Quatar, dopo 


ripetuti’ interventi ‘delle 


autorità. diplomatiche 
italiane, ha deciso di re- 
stituire i passaporti sia a 
Marco. Salvatori e An- 
drea Tallon (i due subac- 
quei della ditta Marex di 
Siracusa), sia ai'due tec- 
nici della Ecoimpianti, 
Giuseppe Umarino e Lui- 
gi Mazzotti, e di autoriz- 
zare la loro partenza dal 
paese. 

La Ecoimpianti fa rap- 
presentare i suoi inte- 
ressi nel golfo Persico 
dal gruppo industriale 
Mannai. 


Nei giorni scorsi era. stata 
anche diffusa la notizia, per 
altro mai smentita, che. il 
centro stampa per l’incontro 
nel mar Mediterraneo tra 
Bush e Gorbaciov sarebbe 


stato approntato proprio al-. 


l'interno della base di Sigo- 
nella, ma ai giornalisti italia- 
ni non è stato ancora conces- 
so il colloquio richiesto con il 
comandante della stessa ba- 
se aeronavale. 

Uomini della Digos catanese 
hanno anche avuto un breve 
colloquio con l'avvocato Mi- 
chele Papa, presidente del- 
l'Associazione siculo-araba, 
che si professa grande ami- 
co di Gheddafi. Papa, che è 
tra l’altro tra i fautori della 
costruzione a Catania di una 
moschea, ha voluto ribadire 
la sua personale convinzio” 
ne che il messaggio de! 
Fronte di salvezza nazionale 
della Libia proviene da fon s 
inattendibile «perché CE 
do si preparano attentati CI 
roristici non è certo pensa ica 
le che si possono indicare 
con anticipo gli ODIERNE 
Appellandosi anche al buon 
senso Papa manifesta la cer- 
tezza che «il mio. amico 
Gheddafi e il suo regime non 
abbiano alcuna intenzione di 
compiere attentati terroristi 
ci contro l'Italia ed in partico- 
lare la Sicilia e ritengo più 
che mai il leader libico abbia 
invece la necessità dell’ami- 
cizia con il nostro Paese, an- 
che per i grandi sconvolgi- 
menti che stanno avvenendo 
all’Est dove Gheddafi racco- 
glie molte simpatie». E' ne- 
cessario. anche ricordare 
che l'avvocato Papa aveva 
difeso, a suo tempo, Ghed- 
dafi in occasione del lancio 
del missile contro la base 
Loran di Lampedusa nell’a- 


prile di tre anni fa, definen- 


dolo un atto di difesa contro 
le provocazioni nel Mediter- 
faneo, n 

[ Gianfranco Pensavalli 


Il medico 


all'addome e alla spalla de- 
stra. 
Mentre l'aggressore fuggiva 


versa tuttora 


in gravi 


condizioni 


E’ stato un agguato in piena 
regola quello che: Antonio 
Carlino ha teso al dottor Pe- 
de. Alle 8,50 di ieri lo psichia- 
tra — libero professionista e 
al tempo stesso medico civi- 
le al reparto neurochirurgico. 
dell'ospedale militare del 
Gelio — è uscito dalla sua 
abitazione in via Val Brem- 
bana 11 dove vive con Simo- 
na Nobrisi e il figlio di lei. AI- 
to, robusto, originario. di 
Campobasso, il medico si è 
diretto verso la sua auto par- 
cheggiata nelle vicinanze 
quando è stato bloccato da 
un uomo calvo che indossa- 
va un loden verde. L'ex bri- 
gadiere, appunto. Gli operai 
di un cantiere, unici testimo- 
ni al fatto, hanno visto i due 
discutere per una manciata 
di secondi. Poi Antonio Carli- 
no ha estratto un revolver e 
fatto'fuoco. Tre proiettili han- 
no raggiunto Pasquale Pede 


Il gioco 


si inserisce 


nella campagna 
dell'Unesco 


ca istruzione. 

E' un gioco «serio» ma — ci 
tiene a sottolinearlo la sua 
ideatrice, Adele Pesce — è so- 
prattutto un ‘gioco divertente. 
‘Sono occorsi due anni di lavo- 
ro per metterlo a punto. «Rap- 
presentare: la differenza ses- 
suale è stata la cosa più diffici- 
le, proprio perché volevamo 
rappresentarla attraverso il di- 
segno, le immagini. Toccava- 
mo con mano — spiega — la 
limitatezza del patrimonio, 
della tradizione iconografica a 
questo proposito». Della «Cor- 
sa alla felicità» sono stati pro- 


in un primo tempo si era 
creduto che fosse in compa- 
gnia di una donna, ma il par- 
ticolare è stato smentito —lò 
psichiatra si ‘è trascinato fino 
a casa dove ha chiesto aiuto. 
Con un'ambulanza Pasquale 
Pede è stato trasportato al 
policlinico Umberto l'e sotto- 
posto ad intervento chirurgi- 
co. Le sue condizioni sono 
state definite gravi. All'ospe- 
dale sono accorsi il questore 
Umberto Improta, il capo del- 
la Digos Mario Fasano e 
quello della Squadra mobile 
Rino Monaco. Si temeva un 
attentato terroristico, ma lo 
stesso medico ha detto il no- 
me del feritore. 

Antonio Carlino, congedato 
sei mesi fa dall’Arma, aveva 
sette anni di servizio al suo 
attivo, In gran parte trascorsi 
alla Scuola allievi in via Car- 
lo Alberto Dalla Chiesa dove 
i carabinieri del Reparto 
operativo, ai quali la polizia 
ha passato il caso «per com- 
petenza», stanno interrogan- 
do gli ex commilitoni di Anto- 
nio Carlino per tentare di sa- 
pere quali ambienti e quali 
compagnie egli frequentas- 
se a Roma. Le ricerche del 
folle sono'estese anche a Pa- 
lermo, dove vive la sua fami- 
glia. 


PRESENTATO «LA CORSA ALLA FELICITA’» 


L'’uguaglianza si impara giocando 


Iniziativa per l’infanzia che mira ad abbattere gli stereotipi sessisti e le discriminazioni 


dotti, dalla casa editrice Cap- 
pelli, quattromila pezzi. Sarà 
in vendita nei negozi ma è sta- 


to pensato soprattutto per le. 


scuole. «Volevamo fin dall'ini- 
zio che il nostro gioco entras- 
se nelle scuole e in particolare 
nella scuola elementare — si 
precisa nella presentazione — 
dove sono ancora maggioritari 
i testi in cui si parla di una so- 
cietà solo maschile, dove le 
stesse. immagini privilegiano 
gli uomini rispetto alle donne, 
a meno che non si tratti di 
mamme chine a lavare i pavi- 
menti o intente a preparare 
pranzi e cene o a servire in 
piedi la famigliola seduta a ta- 
vola». 

Il gioco è stato sperimentato in 
alcune scuole elementari di 
Parma e nei centri ricreativi di 
tutta la provincia di Bologna, 
Ne sono: già state. acquistate 
copie dalla Regione Piemonte 
e dalla Regione Marche che le 
distribuiranno nelle scuole. 
«La sperimentazione è stata 


In vendita 


nei negozi 


ma pensato 


per le scuole 


positiva. Bambini e bambine 
—. Spiega Adele Pesce — lo 
scelgono tra altri giochi e si di- 
vertono». ll gioco non è «né 
ideologico né impositivo» e 
mira «a promuovere — si sot- 
tolinea ancora — l'uguaglian- 
za, la parità, attraverso la va- 
lorizzazione delle differenze». 
Giudizi positivi sulla «Corsa 
alla felicità» — presentato uffi- 
cialmente ieri mattina — sono 
stati espressi, tra le altre inter- 
venute, da Tina Anselmi, da 
Alma Agata Cappiello e da Au- 
reliana Alberici. Per Tina An- 
selmi, presidente della Com- 


PER I MONDIALI DI CALCIO DEL ’90 


Il medico pronto? sulle nostre strade 
tra le nuove iniziative dell’Aci | 


Chiamando con 200 lire 


ROMA — Vuole essere un angelo custode, efficiente e con ali 
d'acciaio per vegliare sui suoi protetti. Questa 
scelta dall’«Aci 116» per presentare la serie di i 


Una Vettura sostitutiva 
. in caso 


di guasto grave 


"MEDICO PRONTO! 


un numero! verde 


l'immagine 
iziative che 


ha messo a punto in vista dei mondiali del ’90. Nato nel '54, 
l’Automobile Club d’Italia ha vissuto un sviluppo continuo; 
inarrestabile, collegato al mutare della società italiana 2: 


diffondersi dell’uso dell'automobile. 


nti e dei 


«E' aumentato sensibilmente il numero degli IDEE, Mell'Aci 
soci — ha sottolineato Angelo Orlandi, presidenti Î1on chie- 
116 — ma adesso è necessario cambiare. La 9 adale. Esige 
de solo l'assistenza meccanica, il soccorso È rde efficien- 


za». 


assistiti un pacchetto ricco 


vicina stazione ferroviaria. 


va in caso di guasto grave, 
destinazione, consigli tecnic! 
le albergo scegliere o come r' 


maggiori servizi, vuole sentirsi protetto © pre! 


‘oprie garantendo ai suoi 


Richieste che l’«Aci 116» he l'proposte: Una vettura sostituti- 


il trasporto rapido dell'auto a 
ma anche informazioni su qua- 
iuscire a raggiungere la più 


i ’Automobile Club potranno anche usufruire, dal 
in pronto». Chiamando un numero verde (ba- 
steranno solo 200 lire da qualsiasi città) si potranno ottenere 
consigli medici, farmaceutici e assistenza ad ogni ora ora e 
tutti i giorni dell’anno. Se il socio si dovesse trovare in luoghi 


più vicini. 


‘ dove le strutture sanitarie pubbliche sono assenti o inagibili, 
potrà anche richiedere l'intervento di un medico, l’invio di 
‘attrezzature sanitarie o il trasferimento nei centri ospedalieri 


albergo 
INFORMAZIONI 


È Slferanno le Alpi. 
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Consigli 
tecnici ,, 


‘su quale 


scegliere 


Îi 


ù 


missione parità presso la PIM| hi 


sidenza del consiglio, si tral‘ 
di una proposta interessali 
che va contro il dilagare 0 
giochi che stimolano solo 

vanità delle bambine. «Anci 
nel settore dei giocattoli —Îl 
ricordato —siamo di fronte 
un consumismo che non. 


non si riesce a contenerlo. 


mai fine. Il fenomeno Barbi I 


recente a New York ho visto ik 


nuove versioni della bamb0! 
che verranno Messe.ini vendi 
per Natale». Per Alma Ag4 
Cappiello, socialista, vicepf 
sidente del Comitato parti 
presso il ministero del Lavoftt|. 
«è un valido strumento per SÙ 
perare gli stereotipi». E il mill 
stro della Pubblica istruzio!! 
del governo-ombra del. PO 
Aureliana Alberici lo ritie 
tanto più importante ed effi? 
ce in quanto è «indirizzato | 
bambini in età formativa e pil 
quindi agire prevenendo l'a“) 
quisizione dì sterotipi». All 
[ob 


| 


O come riuscire 
a raggiungere, 

= la più vicina 
Stazione ferroviaria 


«Ma i Mondiali richiameranno anche ottomila giornalisti 


nissetta per poter f 
delle isole minori, 


finanziare questo servizio. 
zato già da 20 anni, come pi 
Orlandi — qui da noi si ripe 


150 Paesi — ha affermato Marino Quadrino, del comitato I!" 
lia ‘90— che si dovranno spostare freneticamente per il P& 

se. Utilizzeranno le nostre strutture, le autostrade e poi 0% 
ranno un voto. Per loro, insieme all'«Aci 116», abbiamo mi 


bero solo 30-40 elicotteri per coprire tutto 
nale. Un investimento irrisorio se paragonato‘ 3 
i nostri sette mezzi hanno già salvato più di mille vite». 


[teo 


Mera 


INA 


Spara perche riformato! 


Un ex carabiniere congedato dall’Arma per inabilità al servizio 


cc 


GENO 
Tallor 
Na ace 
So la 

Poi oc 
Mesi, 
Stata 

Corte 


| ® die 


Ne (il 
ber a 
abbre 
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NAPOLI, SOPRALLUOGO DI PARISI 


La strage di Ponticelli: 


‘minorenne arrestato 


f 


Î: 
j 


DALL'ITALIA 


MA — Nel 1990 l'ora 
pe resterà in vigore 
MNa settimana in più ri- 
SPetto all'anno in corso. 
| che 
Rermette di godere di 

(| ora di luce supple- 
mentare (e di risparmia- 
"© Energia elettrica in 
RE gibile quantità) scat- 
Nera alle 2 del 25 marzo; 
Oa di sonno perduta 
Sarà recuperata il 30 set- 
Mbre, con l’operazio- 


È Iversa (dalle 3 alle 


Merola, 
Perquisizione 
NAPOLI — L'abitazione 
"! Portivi del cantante 
ia poletano Mario Mero- 
Ù Stata perquisita nel- 
‘îmbito di un'operazio- 
dal antidroga .condotta 
ia P.s. negli ambienti 
illa cosiddetta «Napoli- 
e” Il suo nome sa- 
be stato intercettato 
Sl corso di recenti con- 
®tsazioni telefoniche. 


Dalle Chiaie 
assolto 


RomA — | giudici della 
Orte d'assise di appello 


PIA] "anno assolto con for- 
tralf| Mula piena Stefano Dal- 
A © Chiaie e Pierluigi Con- 
?_<if| ©Utelli dall’accusa di ten- 
l0 | tato omicidio del leader 
tO | della Dc cilena, Bernar- 
te di Uo Leighton. Il fatto av- 
n BI Venne il 6 ottobre 1975a 
arbil | Roma, in via Aurelia. 
lo. |} 
sto! pe 
nbo! Ù 3 
nd | figlioletta 
\gal 
epr SENOVA — Nunziata 
pari Tallone, 40 anni, la don- 
voli] Na accusata di aver ucci- 
di So la figlia neonata che 
hi Poi Occultò, per circa tre 
pal MESI, nel «freezer»; è 
tierf| {Ata condannata dalla 
ffic@]] “Orte d'assise a tre anni 
ato i) © dieci mesi di reclusio- 
o piÙ Ne (il terzo della pena, 
"| Per aver accettato il rito 
b.0) Sbbreviato), ; 


ta delle v 
bblicati ogni giorno. 
N questo caso,, 
Vincita. Soltanto così 
palio. Ma ricordatevi: 
possessa delle 7 testate del 
ai 7 giorni della settimana 


mezzo telegra 
indirizzo, reca 


Il Piccolo 
Via G. Reni, 1 


Attenzione: se vincete dovete © 
ore 18.30 del giorno stesso În © 


Il numero di telefono di 


| «RICCARDO» — 
è 040/308254 ore 12-18.30tutti i giorni 


Oltre a un ragazzo di diciassette anni individuato dai carabinieri 

e risultato positivo alla prova del guanto di paraffina, 

la squadra mobile ha arrestato anche altri membri del commando, 
tutti pregiudicati. Mentre era in corso la visita del capo ; 
della polizia Parisi, si sono verificati in città altri tre omicidi. 

La situazione dell’ordine pubblico resta grave, come è stato 
confermato anche in un vertice al Viminale con il ministro Gava 


NAPOLI — Diciassette anni 
e.una vita, forse già segna- 
ta dal delitto, dalla violenza 
e dalla paura. Mentre il ca- 
po della polizia Vincenzo 
Parisi visitava Napoli e stri- 
gliava un poco le forze del- 
l'ordine, i carabinieri face- 
vano sapere di avere indi- 
viduato un minorenne (gli 
manca un mese ai diciotto 
anni) coinvolto, con il ruolo 
di killer, nella strage di 
Ponticelli. Sulla sua mano 
sinistra e sul giubbotto at- 
traverso un progressivo 
esame . scientifico detto 
«Stub» sono state trovate 
tracce di polvere da sparo, 
tracce rilevate anche se in 
misura minore sulla mano 
destra. Gli inquirenti hanno 
individuato anche altri 
membri delcommando, tut- 
ti pregiudicati. Uno è agli 
arresti domiciliari, ma at- 
tualmente è irreperibile, 
così come il terzo, un pre- 
giudicato noto alle forze 
dell'ordine. Oltre a questo 
gli investigatori dei carabi- 
nieri non dicono. Il mino- 
renne. avrebbe fornito un 
alibi confermato da otto 
persone, che ora è al vaglio 
dei magistrati. 

Intanto in questura, dove la 
«ramanzina» di Parisi non 
è passata senza strascichi 
(«se vi dicono che non han- 
no mezzi non credetegli, 
mentono. Abbiamo com- 
prato 12.000 automezzi ne- 
gli ultimi anni, se non ci so- 
no basta chiederli che arri- 
vano» — ha affermato Pari- 
si), fanno capire che la 
strada imboccata dai cara- 
binieri è sbagliata, che loro 
hanno in mano uno del 
commando, che la pista da 
seguire è un'altra. La voce 
— incontrollata, senza. al- 
cun riscontro ufficiale — fa 
capire da sola il clima che 
si respira in città dove in 
poche ore'si sono verificati 
altri tre omicidi, in mezzo 
alla gente, ; 

Una «malanapoli», dove la 
malavita frantumata in mil- 
le organizzazioni, però, go- 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e.la domenica. 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
‘Pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
sa un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
isla, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
DI È EE 7 
‘Cerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
Oostre cartelle, usufruendo dei numeri 


telefonateci S 
po! 


dovrete 


de Ubito per comunicare la 
ete aggiudicarvi il premio in. 
essere anche in 


l quotidiano corrispondenti 


in corso. 
Dopo la telefonata, confermate ja vi 
mma (completo delle vostre 
pito telefonico) inviato a: 


» RICCARDO 
- 34123 Trieste 


omunicarcelo entro le 
ui avete vinto. 


de di una impunità scon- 
certante e dove vige una 
sorta di coprifuoco che 
scatta nel momento di chiu- 
sura dei negozi e che dura 
fino al momento di artdare 
al lavoro quando la città si 
rianima. Rapine, scippi, 
furti, omicidi, mille violen- 
ze caratterizzano la notte 
di questa metropoli. Da- 
vanti a una scuola elemen- 


Nceita anche a 
generalità, 


tare gli spazzini non ce la 
fanno a togliere siringhe 
prima. dell'ingresso .dei 
bambini, dietro alla sede 
della corte di assise d'ap- 
pello talvolta si cammina 
su un tappeto di siringhe: 
questi i segni più evidenti 
del «deserto sociale» di 
Napoli. C'è di più. Millesei- 
cento persone agli arresti 
domiciliari, milletrecento 
in libertà. vigilata, 1.547 
scarcerati per decorrenza 
dei termini, 661 pregiudica- 
ti che godono della semili- 
bertà, 78 in libertà,vigilata. 
A fornire i dati è stato lo 
stesso prefetto Parisi nel 
corso del breve incontro 
coi cronisti, prima di volare 
a Roma, dove nel pomerig- 
gio si è svolto un vertice 
con Gava, il capo della 
guardia di finapza, dei ca- 
rabinieri e l'Alto commis- 
sario Sica. Una riunione a 
cinque operativa sulle mi- 
sure da prendere per inter- 
venire sul:caso Napoli. 

Nel corso della riunione so- 
no state affrontate le que- 
stioni—ha detto il ministro 
Gava — di una razionaliz- 
zazione dell'impegno dello 
Stato nella lotta alla Ca- 
morra. E 
«La situazione è grave — 
ha spiegato Gava — tant'è 
che ho inviato il capo della 
polizia a Napoli, che ha ri- 
ferito nel merito. Si è tratta- 
to di una riunione operativa 
tra i responsabili impegnati 
in questa difficile lotta. Sia- 
mo di fronte a una disarti- 
colazione — ha continuato 
Gava — delle bande ca- 
morriste. Sulle contromisu- 


* re che abbiamo adottato 


non vi posso dire di più al- 
trimenti non sarebbe una 
riunione operativa», 

| massimi responsabili del- 
la sicurezza hanno ricon- 
fermato al ministro la loro 
analisi di un deterioramen- 
to della situazione napole- 
tana dovuta allo sgretolarsi 
in vari gruppi della malavi- 
ta campana. 


interni 


APPROVATA LA RELAZIONE PARLAMENTARE 


Nessun interrogatorio per Di Pisa, Sica e Buscetta 


ROMA — Per la commissio- 
ne parlamentare antimafia il 
caso Contorno è chiuso. | 
commissari hanno approva- 
to a larga maggioranza la re- 
lazione del senatore demo- 
cristiano Luigi Azzaro, presi- 
dente di un gruppo di lavoro 
ristretto che ha svolto accer- 
tamenti preliminari sul rien- 
tro del pentito in Italia. Se- 
condo il documento non s0- 
no emerse irregolarità da 
parte di organi dello Stato. 
La relazione è stata votata 
dai democristiani, dai comu- 
nisti, dai socialisti e dal re- 
pubblicano Libero Gualtieri. 
Si sono opposti solo il «ver- 
de» Gianni Lanzinger, il mis- 
sino Lo Porto, la demoprole- 
taria Bianca Guidetti Serra e 
ilfederalista europeo Franco 
Corleone. 

«Non potevamo — commen- 
ta Lanzinger — aspettarci 
nulla di diverso visto che ab- 
biamo sentito Contorno, il di- 
rigente della Criminalpol De 
Gennaro e il capo della 
squadra mobile di Palermo 
La Barbera. A mio giudizio 
avremmo dovuto interrogare 
‘anche altri comprimari come 
il giudice Alberto Di Pisa, Bu- 
scetta e anche Sica». «Il tono 
delle telefonate. dell'Alto 
commissario a Contorno — 
spiega — è di grande fami- 
gliarità». 

Anche la democristiana Om- 
bretta Fumagalli Carulli ha 
chiesto di convocare Di Pisa, 


il giudice indiziato di calun- 
nia per le corrosive lettere 
anonime che hanno accusa- 
to Falcone e la Criminalpol di 
aver riciclato il pentito come 
un cacciatore di latitanti ec- 
cellenti. Ma ha precisato che 
dovrebbe essere interrogato 
sulla gestione del pool anti- 
mafia e non sul rientro di 
Contorno in Sicilia. «Il sosti- 
tuto procuratore di Palermo 
— ha fatto notare ai commis- 
sari — ha dichiarato testual- 
mente al Csm: io qui dovrei 
riferire cose che posso pro- 
vare fino a un certo punto e 
quindi preferisco non farlo. 
Magari le dirò in altra sede». 
«Queste affermazioni — ha 
insitito la deputata — non 
possono essere sbrigativa- 
mente cestinate». Il democri- 
stiano Vincenzo Binetti ha 
appoggiato la richiesta. Il 
presidente della commissio- 
ne antimafia Gerardo Chia- 
romonte ha obiettato che 
l'audizione di Di Pisa può in- 
nescare una «catena di con- 
nessioni». ll comitato di pre- 
sidenza e i capigruppo for- 
muleranno una proposta nei 
prossimi giorni. Il gruppo ri- 
stretto esaminerà anche la 
possibilità di convocare Si- 
ca, ma su argomenti genera- 
li. 

Comunque si decida per Di 
Pisa e per Sica, l’inchiesta 
parlamentare sullo sbarco di 
Totuccio Contorno in Sicilia 
proprio mentre una feroce 


guerra di mafia mieteva vitti- 
me quasi quotidiane è archi- 
viata. Nella sua relazione 
Azzaro accenna a elementi 
di «perplessità» sulla scar- 
cerazione del pentito e sui 
provvedimenti cautelari ai 
quali è stato sottoposto. Il de- 
putato democristiano rileva 
«zone d'ombra» nell'opera- 
zione di polizia che si è con- 
clusa con l’arresto di Contor- 
no e del cugino Gaetano 
Grado. E osserva che sono 
incomprensibili le «amne- 
sie» del pentito, i vuoti di me- 
moria sull’incontro con qual- 
cuno dei giudici che fanno 
parte del pool.antimafia. Ma 
conclude con l'osservazione 
che gli organi dello Stato non 


| hanno commesso illeciti. 


Il comunista Luciano Violan- 
te ha detto che Sica dovreb- 
be essere sentito su altre co- 
se «per esempio sulle molte 
centinaia di intercettazioni 
telefoniche in.corso, senza 
alcun esito nella lotta contro 
la mafia .e con qualche ele- 
mento di preoccupazione». 
Azzaro ha chiuso il dibattito 
con l'osservazione che l’au- 
dizione di Di Pisa potrebbe 
essere fuorviante. E Sica? 
«E' persona di grandi qualità 
— ha risposto il relatore — 
‘ma è esuberante qualche 
volta. Nella sua esuberanza 
ha finito anche per telefona- 
re a Contorno in America». 
[Lo. B.] 


x 
«Totuccio» Contorno, sul cui caso la commissione 


Contorno «archiviato» 


antimafia ha deciso di non effettuare nuovi 


approfondimenti. 


AL SETACCIO TUTTI I BREVETTI 


Falsi piloti, si allarga lo scandalo 


Un'altra decina di casi non limpidi - Si sospetta l’esistenza di una vasta organizzazione 


ROMA — La caccia ai bre- 
vetti falsi è aperta, dopo la 
scoperta dei sei piloti con 
abilitazioni contraffatte. Nel- 
la sede di Civilavia, la dire- 
zione ‘generale dell’aviazio- 
ne-civile, un gruppo di fun- 
zionari sta passando al se- 
faccio i brevetti per piloti 
‘ commerciali; di linea (terza 
categoria). rilasciati que- 
stanno dall'apposito ufficio 
della.Direzione centrale del- 
la. navigazione aerea. «Al 
momento non ci sono ulterio- 
ri novità. Ma faremo sicura- 
mente luce sui casi non lim= 
pidi: mene aspetto almeno 
altri dieci» afferma l'inge- 
gner Federico Quaranta, di- 
rettore di Civilavia, prima di 
partire per Bruxelles. E ag- 
giunge che, visto i tipi di con- 
traffazioni . riscontrati (per 
esempio: l'aggiunta di nomi 
ai verbali di esame per il 
conseguimento del brevetto 
di pilota), non si può non so- 
spettare «che ci siano com- 
plicità anche all'interno di 


Civilavia». Dove sei impiega- 
ti hanno già ricevuto conte- 
stazioni disciplinari. 
L'indagine amministrativa 
disposta dal ministro dei tra- 
sporti, Bernini, è stata affida- 
ta al sottosegretario Giusep-. 
pe Petronio. Nel decreto che 
istituisce la commissione 
d'inchiesta ministeriale si 
precisa che entro trenta gior- 
ni — ma non sono escluse 
sanzioni immediate sulla ba- 
se dei risultati acquisiti. — 
«saranno formulate anche 
proposte di provvedimenti e 
di iniziative necessari ed op- 
portuni per garantire il buon 
funzionamento dell’ ammini- 
strazione». 

Il decreto precisa che sin 
d'ora, nella vicenda dei piloti 
senza brevetto, «sono state 
riscontrate gravi irregolarità 
nel rilascio dei brevetti aero- 
nautici, per talune delle quali 
è stata anche interessata 
l'autorità giudiziaria». 

Lo scandalo sembra dunque 
destinato ad allargarsi, a 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


FRANCA SORDI 
IVANO DELL’AITANTE ‘ 


Oggi sono in palio 10 milioni in gettoni d’oro 


IL GIOCO MILIONARDO 


coinvolgere altre persone, a 
delineare ben precise e gra- 
vi responsabilità. L'inchiesta 
‘amministrativa ordinata dal 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini sull'attività dei servi- 
zi competenti è appena agli 
inizi e mobilita pure i carabi- 
nieri comandati dal colon- 
nello Glauco Grillo. Appena 
partita è anche l'inchiesta 
giudiziaria, affidata al sosti- 
tuto procuratore Andrea Var- 
daro che, con l'ausilio dei 
carabinieri del reparto ope- 
rativo incaricati di svolgere 
una serie di accertamenti, 
dovrà verificare attraverso 
quali meccanismi è stato ag- 
girato il regolare iter per il ri- 
lascio dei brevetti. Secondo 
voci non confermate, il giudi- 
ce sarebbe già in possesso 
delle matrici di alcuni asse- 
gni ‘compilati per pagare i 
brevetti fasulli. 

L'imbroglio in cui sarebbero 
coinvolti sei piloti (tanti sono 
quelli finora scoperti) lascia 
sospettare l’esistenza di 


CHI VINCE 
DOVRÀ 


PRESENTARE 


LE TESTATE 
DE 


un'organizzazione più vasta. 
Perora a farnelespese sono 
stati Luca Billetto e Claudio 
Cossandi che, in prova all’A- 
ti sui. Dc 9, sono stati l'uno 
sospeso e l'altro licenziato, e 
Roberto Croci, sospeso dal- 
l'Alitalia mentre seguiva un 
corso di addestramento su- 
gli Md 80. Gli altri tre — co- 
me abbiamo già riferito — si 
chiamano Kopfsguter, Bet- 
telli e Pasquini: tutti sospesi. 
ll primo lavora per l'Elialpi 
(soccorso aereo) all’ospeda- 
le di Bolzano, il secondo è 
iscritto all'Aeroclub di Bres- 
so (Milano), il terzo a quello 
di Lucca. 

Il raggiro finora emerso gra- 
zie al dottor Luigi Moro, ex 
direttore dell’Ufficio brevetti 
e abilitazioni di Civilavia, po- 
trebbe essere la punta di un 
iceberg. Perché, come da 
anni denuncia invano il co- 
mandante Sebastiano Lem- 
bo (capo del servizio per la 
navigazione aerea di Civila- 
via che un mese fa ha lascia- 


«IL PICCOLO» 


DELLA 
SETTIMANA 
DEL GIOCO 
IN CORSO. 


to l'incarico e ancora non è 
stato sostituito), la mancan- 
za di controlli può voler dire 
non solo brevetti falsi, ma 
anche ore di volo segnate sui 
libretti e mai effettuate. 
Il comandante Lembo non ha 
dubbi: Civilavia è nel pallo- 
ne. Se le strutture delegate 
ai controlli funzionassero, 
imbrogli di questo tipo sa- 
rebbero. impossibili. Un 
esempio per tutti: dei venti 
ispettori di volo previsti — 
ma ne servirebbero almeno 
quaranta — ce ne sono sol- 
tanto sette. Cinque dei quali 
se ne andranno la prossima 
primavera. Questi sette de- 
vono controllare 2700 aerei 
della flotta commerciale ita- 
liana, seimila velivoli ultra- 
‘leggeri, novemila piloti in at- 
tività e 15 mila piloti di ultra- 
leggeri, 98 -scuole di volo, 
210 compagnie di lavoro e 
trasporto aereo, nonché il ri- 
lascio annuale di almeno tre- 
mila brevetti 
[g.b.] 
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CINEMA / CATALOGO 


Quanto ci sa dire 
questo «muto» 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Forse a volte le recensioni li- 
brarie abusano di termini co- 
me «fondamentale» e «inso- 
stituibile», ma oggi possia- 
mo impiegarli direttamente 
per «Testimoni silenziosi. 
Film russi 1908-1919» (Edi- 
zioni Biblioteca dell’Immagi- 
ne, pagg. 622, lire 70.000). 
Questo è il libro al quale fa- 
ranno riferimento tutte le fu- 
ture ricerche sul cinema rus- 
so dell'epoca zarista. Vale la 


. pena di citarne i «credits» — 


ricerche e coordinamento di 
Yuri Tsivian; cura di Paolo 
Cherchi Usai, Lorenzo Co- 
delli, Carlo Montanaro, Da- 
vid Robinson — e di assicu- 
rare che il prezzo non indif- 
ferente è giustificato dalla 
buona veste editoriale (iden- 
tica a «Sulla via di Hollywood 


1911-1920», dedicato l’anno 


scorso al cinema america- 
no). 

Il testo è bilingue, con ver- 
sione inglese di ogni pagina, 
che garantisce al libro una 
dimensione internazionale. | 
lettori del «Piccolo» hanno 
seguito attraverso corri- 
spondenze quotidiane, dal 
14 al 21 ottobre, l'edizione 
1989 delle inestimabili Gior- 
nate del cinema muto di Por- 
denone, che hanno gettato il 
loro consueto fascio di luce 
sul cinema russo prerivolu- 
zionario. 

Da quello che era, se non 
proprio un «object inconnu», 
un territorio largamente ine- 
splorato, e conosciuto per lo 
più in base a informazioni di 
seconda mano, è emerso un 
continente ben delineato, af- 
fascinante e ricco d’inaspet- 
tate scoperte. Cone sempre 
si ritorna da Pordenone an- 
siosi di vederne di più. «Te- 
stimoni silenziosi» (che ri- 
prende il titolo di un film di 
Evgenij Bauer, il maggior re- 
gista del periodo) è il con- 
sueto «pendani» editoriale 
delle Giornate, ed è que- 
st’anno particolarmente pre- 
zioso per il suo carattere di 
catalogo. 

Da pag. 47 a pag. 513 (testo 
italiano) corre, infatti, una 
monumentale filmografia, di- 
sposta in ordine cronologico, 
che scheda esaustivamente 
tutti i 286 film russi dell’epo- 
ca conservati e restaurati al 
Gosfilmofond di Mosca. Pos- 
sedere questa filmografia si- 
gnifica avere a disposizione 
una fonte di enorme valore 
sul cinema russo (finora) 
meno conosciuto: se si pen- 
sa che i film prodotti in Rus- 
sia fra il 1907 e il 1917 sono 
poco più di 1700, e si consi- 
dera lo stato delle ricerche e 
della conservazione del ci- 
nema muto nel mondo, 286 
film sono — come scrivono i 
curatori del volume — «una 
cifra ragguardevole», che 
poi future ricerche potranno 
integrare (per fortuna nel 
mondo del cinema muto non 
si sa mai ciò che è perduto e 
ciò che è invece nascosto! A 
Pordenone si è visto anche 
un «nuovo» Méliès). 

Ogni scheda comprende i 
dati tecnici del film, una de- 
scrizione della trama e cita- 
zioni della critica d'epoca. 
Inoltre abbiamo numerose il- 
lustrazioni nel testo; la filmo- 
grafia è seguita da una tren- 
tina di pagine di iconografia, 
fra le quali non mancano 
esempi di bellissima «art» 
per manifesti (è compreso 
quello, per il perduto 
«Abyss», che è diventato il 
manifesto delle Giornate, ma 
citeremo un altro assai bello 
per «L'autunno di una don- 
na» di A. Gromov). 
Nell'introduzione i quattro 
curatori sono già in grado di 
proporre alcune direzioni al- 
la futura ricerca, ora che s'è 
«dissolto una volta per tutte 
il mito di una produzione 
qualitativamente . inferiore, 
tecnologicamente  sottosvi- 
luppata rispetto a quella del 


Per la rassegna 
di Pordenone 
il fondamentale 


studio critico 


resto d'Europa». Citiamo fra 
le altre l'indagine del rap- 
porto fra lo «stile russo» e la 
produzione scandinava con- 
temporanea e la diffusione di 
film russi in Francia, Germa- 
nia, Giappone negli ‘Anni 
Dieci, con il problema di una 
loro possibile influenza sul 
cinema americano degli An- 
ni Dieci. Bastano questi ac- 
cenni per vedere come que- 
sto cinema — un tempo vitu- 
perato o ignorato — veda ri- 
conosciuto il suo posto nella 
grande cultura  cimemato- 
grafica. 

Ma cosa s'intende per «stile 
russo» degli Anni Dieci? Ne 
parla Yuri Tsivian nel saggio 
centrale del volume. In pri- 
mo luogo, menziona una 
«tragicità» che colpì molto i 
critici americani (abituati 
all'happy ending), poiché 
comportava dei finali tragi- 


Una foto di Vera 
Kholodnaya e; sotto, la - 
caricatura di Vjaceslav 
Viskovskji (dal catalogo 
«Testimoni silenziosi»). 


camente ineluttabili. Inevita- 
bilmente fuori della Russia 
questo amore per l’«unhap- 
py ending» fu spiegato in ter- 
mini etno-psicologici (la «cu- 
pezza slava»), ma Tsivian 
preferisce una spiegazione 
più articolata: i «finali russi» 
arrivarono al cinema dal me- 
lodramma teatrale russo del 
XIX secolo, il quale, essendo 
una divulgazione popolare 
della tragedia classica, do- 
veva per forza finire tragica- 
mente. Qui si può notare, ag- 
giunge, come il cinema e la 
cultura popolare russa ten- 
dano incessantemente a 
«emulare le forme della 
grande arte», il che illumina 
anche su un’altra particolari- 
tà dello «stile russo», la len- 
tezza dell'azione. 

Il cinema russo dell’epoca 
tendeva consapevolmente 
alla staticità: un'estetica del- 
l'immobilità e quindi dell’in- 
tensità psicologica che si 
contrapponeva alla cinema- 
tografia «di movimento» 
americana. Come scriveva 
un teorico di allora (non che 
queste fossero le posizioni di 
tutti, ma certo erano maggio- 
ritarie), il cinema non deve 
essere. un caleidoscopio 
d'immagini ma deve «inchio- 
dare» l’attenzione dello spet- 
tatore a un'immagine sola. E 
i russi contrapponevano il 
«cineromanzo» della loro 
produzione nazionale al «ci- 
nedramma» degli altri Paesi. 
Questo comportava un'arte 
recitativa che Tsivian defini- 
sce «la tecnica minimalista 
dell’attore cinematografico 
russo», basata sull’intensità 
e sulla libertà di rappresen- 
tazione senza essere limita- 
to dall'incalzare dei tempi. 
Anche qui c’era all'origine 
una derivazione. «alta», il 
modo di recitare del Teatro 
dell’arte di Mosca. 

Infine, la caratterizzazione 
«letteraria» imponeva un'at- 
tenzione particolare alle di- 
dascalie. Qui bisogna avver- 
tire che molte copie sono 
conservate mancanti di que- 
ste, che vengono ricostituite 
in vari modi: anche leggendo 
il movimento delle labbra 
degli attori! 

Menzioniamo brevemente, 
concludendo l'esame di que- 
sto splendido volume, le bio- 
grafie di «Diciassette cinea- 
sti» scritte da Tsivian e altri 
studiosi russi. Peccato che 
esigenze di superstizione, 
se non altro, non abbiano 
consigliato una diciottesima 
scheda per l’interessantissi- 
mo Jakov Protazanov. 

Dei cineasti russi in esilio 
dopo la rivoluzione, ci parla 
invece il numero 3536 della 
rivista «Griffithiana» (pagg. 
183, lire 20.000), uscito a Por- 
denone contemporanea- 
mente a «Testimoni silenzio- 
si», e come quello bilingue. 
Vittorio Martinelli tratta degli 
emigrati russi in Italia; Lenny 
Borger e Kristin Thompson 
in due diversi saggi ci infor= 
mano sugli «emigrés» a Pa- 
rigi (abbiamo anche una fil- 
mografia). E chi ha ammirato 
a Pordenone il memorabile 
«Il cadavere vivente» di Fe- 
dor Ozep troverà con piace- 
re una biografia, con filmo- 
grafia, del regista, firmata da 
David Godin. 

Come sempre «Griffithiana» 
è una miniera di notizie (e di 
belle illustrazioni). Il resto 
della rivista contiene inte- 
ressanti saggi di Bo Ber- 
glund sul: comico Snub Pol- 
lard, di Tom Trusky sulla tri- 
bù dei Nasi Forati e il cinema 
muto, di Peter Lehman sul 
film «Just Pals» di Ford. Da 
menzionare il saggio di Car- 
lo Gaberscek «The Vanis- 
hing American: la Monument 
Valley prima di Ford», che 
con ricchezza d'informazioni 
ci dice tutto sul primo film 
che la cinematografia ameri- 
cana amibientò in quell'im- 
pressionante scenario natu- 


rale. 


CINEMA / FILM 


Attore-tenore nel Padrino 


NEW YORK — II regista statunitense Francis 
Ford Coppola è alla ricerca di un giovane atto- 
re-tenore, o almeno cantante, in grado d'inter- 
pretare il ruolo del figlio del potente don Mi- 
chael Corleone nella terza parte del suo film di 


successo «Il padrino». 


Coppola è a caccia di un tenore italo-americano 
di non più di 25 anni capace di assumere le vesti 
del figlio di Michael Corleone, interpretato da AI 
Pacino, e di sua moglie Kay, interpretata da 
Diane Keaton, con cui reciteranno anche Andy 
Garcia ed Eli Wallach. Nel corso della scena 
chiave del film, che verrà girata a Palermo, il 
giovane tenore dovrà cantare due' arie della 
«Cavalleria rusticana». | responsabili del ca- 
sting hanno già visto e ascoltato oltre duecento 
candidati, in prevalenza giovani cantanti lirici, 
ma.«il ruolo è tuttora in ballo» ha detto un porta- 


‘voce del regista. 


La stampa specializzata non manca di sottoli- 


neare intanto come Francis Ford Coppola ha 
quasi trasformato questo terzo capitolo del suo 
film di successo in un «affare di famiglia». Sua 
sorella Talia Shire affronterà infatti per la terza 
volta il ruolo della sorella del «Padrino», Anton 
Coppola è stato scelto come fratello maggiore, 
mentre suo padre, ilcompositore Carmine Cop- 
pola, sarà compositore e direttore d'orchestra 
delle sequenze liriche del film. Carmine Coppo- 
la, che condivise l'Oscar con Nino Rota per la 
musica di «Il Padrino Il», sta già componendo e 
impostando la partitura del «terzo capitolo». 

La terza puntata del «Padrino» comincia a New 
York nel 1979 e continua a descrivere le vicen- 
de della famiglia Corleone; inizialmente rac- 
contate da Mario Puzo nel suo best-seller «Il 
Padrino». Il potere passa da una generazione 


all'altra, ma col passare degli anni il futuro del- 


la famiglia è sempre più incerto. 


Dal corrispondente 


il movimento dei ‘diritti civi- 


Cesare De Carlo 


King, reverendo 


sciuto, 


WASHINGTON — «I have a 
dream», tuonava da pulpiti 
e tribune. Martin Luther 
negro, 
apostolo venerato dell'inte- 
grazione razziale. Ma la 
notte, anziché abbandonar- 
si al bel sogno, il sogno di 
una società finalmente sen- 
za discriminazioni, preferi- 
va passarla fra le braccia 
delle amiche. In quella fra il 
4 e 5.aprile 1968 ne ebbe 
tre, due segretarie e una 
deputatessa del Kentucky. 
Poi rientrò in albertò, dove 
l’aspettava la moglie Coret- 
ta. Poche ore dopo sarebbe 
caduto sotto il piombo di un. 
attentatore-(ancora) scono- 


Era la fine degli Anni Ses- 
santa. Nelle stazioni 
profondo Sud c'erano sale 
d'attesa per bianchi e sale 
d'attesa per negri. Panchi- 
ne e fontane per negri nei 
parchi pubblici. Scuole per 
. soli bambini negri. Autobus 
dai posti marcati, tanti per i 
bianchi e tanti per i negri. 
La situazione non era molto 
diversa da quella dell'attua- 
le apartheid in Sud Africa. 
Fu su un autobus di Montgo- 
mery (Alabama) che s'iniziò 


del. 


scitava. 


li. FU quando una donna di 
colore rifiutò di cedere il po- 
sto a una bianca. Di questo 
movimento ‘Martin Luther 
King fu il condottiero, l'eroe 
e infine il martire. La sua 
parola era ispirata. Lo-stile 
infiammatorio e trascinan- 
te. La popolarità enorme ed 
enormi le speranze che su- 


Era. il profeta del riscatto. La 
minoranza negra lo adora- 
va. Così lo pianse per mesi 
@ per anni, quando in quel © 
grigio mattino di Memphis 
(Tennessee) lo vide acca- 
sciarsi senza vita. Fu un 

: colpo terribile non solo peri 
negri ma pet l'intera nazio- 


nuova frontiera. Quel 1968 
vide gli omicidi paralleli di 
King e di Robert Kennedy. 


LUTHER KING /POLEMICA 


Un «santo» tanto umano 


Negli Usa una biografia dissacrante: l’apostolo deineri curioso di 


iu 


idealismo; purezza, solida 


Poi si scoprì che John e Ro: 


mafia 


Monroe. Robert, oltre a su: 
bentrare al fratello nei-favo: 


ri della bella attrice, faceva 
spiare il reverendo King. La 
nuova frontiera scoloriva 
nel grigiore delle drngne. 


debolezze. 


ne americana. Con lui ti democratici, il texano 
scompariva un altro dei Lyndon B:Johnson. 
grandi personaggi della’ Ora la dissacrazione inve- 


nomi 


Per decenni John Kennedy, 
il fratello Robert e il reve- 
rendo King dominarono la 
mitologia «liberal». | loro 
erano. sinonimo. di 


strarlo rivela le frequenti in 


comune mortale, sono deci: 


pastore d’anime. 


rietà, progresso sociale. 


bert Kennedy non erano, 
tutto sommato, degli stinchi 
di santo. Il ‘presidente era 
mezzo intrallazzato con la 
italo-americana di 
Chicago per via di Marilyn 


Acquistava per converso 
sempre maggior risalto l'o- 
scura ma tenace opera di 
promozione sociale del più 
conservatore fra i presiden- 


‘ste King. IFsuo amico più 
fraterno lo «umanizza» — 


fedeltà coniugali, che, se 
‘appaiono perdonabili in un 


samente censurabili in un 


-- Martin Luther King era un 
omone dalla vitalità esube- 
- rante. Energico, deciso, 
carsismatico. Un vero lea- 
der. Appena quarantenne 
quando venne ucciso, era 
presidente della. Southern 
Christian Leadership Con- 
ference, la conferenza 
evangelica del Sud degli 
. Stati Uniti. Le molte respon- 
sabilità lo stressavano e — 
confessò una volta — «per 
scaricare lo stress non c'e 
che una cosa: il sesso». La 
frase è tratta dalla biografia 
di David J. Garrow, uscita 
due anni fa. 

Il reverendo Abermathy ora 
ha 63 anni. Ne aveva 42 
«quando abbracciò il moren- 
‘te King. Ha avuto due infarti 
e soffre di glaucoma. Da al- 
cuni giorni è al centro di in- 
terviste sui giornali‘e ‘alla 
televisione. E' infatti autore 
del libro più controverso 


così dice — togliendogli dell’ I A 
Nel 196. Ilas era stato)» di x ell'autunno letterario 
VERE sasa] l’aureola . beafificatoria. americano. Il titolo è «And 
i «Era uno come noi», scrive the walls came tumbling 

RIE Ralph David Abermathy, down» (E le pareti crollaro- 
Mito «liberal» anche lui reverendo evan- no). A crollare sono presu- 
coi Kennedy gelico negro. E per dimo- mibilmente le pareti dei luo- 


- ghi comuni e deî facili cli- 
ché. 

© Non c’è il rischio che, scre- 

--  ditando King, si screditi tut- 

to il movimento dei diritti ci- 

vili? No, risponde l’autore, 


‘ MUSICA: TRIESTE 


Pino, mascalzone ritrovato 


Convince il nuovo album di Daniele - Jannacci riperco 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


Forse abbiamo recuperato 
un grande artista. Sì, perché 


Pino Daniele temevamo or- , 


mai di averlo perduto nella 
suprema confusione delle 
sue tentazioni «fusion», delle 
sue collaborazioni importan- 
ti, della sua Napoli sempre 
più tesa verso l'Africa e il 
Medio Oriente. E chi aveva 
amato dieci anni fa la fre- 
schezza dei suoi esordi per 
lo più acustici, la grazia su- 
blime di quadretti partenopei 
per nulla oleografici, la stes- 
sa grinta del suo personalis- 
simo «anglo-napoletano», da 
un po' di tempo a questa par- 
te stentava a ritrovarsi in sin- 
tonia con il «nuovo» Pino Da- 
niele. n 

A porre la prima pietra verso 
la ricostruzione del magico 
idillio, arriva in questi giorni 
un album intitolato «Mascal. 
zone latino» (Emi). Tanto va- 
le dirlo subito: un piccolo 
grande capolavoro che sa di 
radici, un accurato lavoro di 
cesello che ci restituisce 
l'artista chejavevamo amato. 
La vena acustica è di nuovo 
prorompente, la poesia abita 
di nuovo fra questi solchi, 
Napoli ricorda di essere sta- 
ta spagnola e di essere tutto- 
ra spagnoleggiante, magari 
nella precarietà dei vicoli, 
nei fumosi locali del porto, 
nel caos solare del suo lun- 
gomare. 

Dieci canzoni, una più bella 
dell’altra. Si parte con «Anna 
verrà», gioiellino lieve, inno 
alla donna dedicato ad Anna 
Magnani («Anna verrà, col 
suo modo di guardarci den- 
tro, dimmi quando questa 
guerra finirà, noi che abbia- 
mo un mondo da cambiare, 
noi che ci emozioniamo an- 
cora davanti al mare...»). E 
poi ad ogni ascolto successi- 
vo si scoprono altre perle, 


a 


«Mascalzone latino» è il nuovo piccolo grande 
capolavoro di Pino Daniele (nella foto). 


fra le quali segnaliamo «O 
’mericano» (ironico ritratto 
degli americani che si sono 
succeduti in questi anni a 
Napoli), «Carte e cartuscel- 
le» (i brandelli della nostra 
vita, quasi come i pezzetti di 
carta e i bigliettini che ritro- 
viamo nelle tasche...); «N'ata 
stagione» (invocazione alla 
luna e al tempo che passa), 
«Faccia pulita» (in anglona- 
poletano, con il richiamo alla 
fatalistica attesa di San Gen- 
naro) e la spagnoleggiante 
«Aria strana». Chiusura al- 
l'insegna dell’allegria, della 
gioia di vivere tutta meridio- 
nale in generale e parteno- 
pea in particolare, con 
«Sambacussi» («E parliamo- 
ne ancora, dei toui progetti 
proprio adesso, mo' a que- 
st'ora, a luci spente senza 
dirsi una parola...»). 

A trentaquattro anni, con i 
capelli ingrigiti e-simpatica- 


mente imbolsito dal benes- 

sere, Pino Daniele ritorna a 

essere un prezioso punto di 

riferimento per la nostra mi- 

glior canzone d'autore. Oltre 

a confermarsi l'artista che 

più e meglio ha saputo svec- 

chiare e reinventare l’imma- 

gine musicale di Napoli, non 

più terra di pizza e mandoli- 

ni. 

Ancora un grande artista ita- 

liano, di una generazione. 
precedente. a quella di Pino 

Daniele. Enzo Jannacci è 

sempre stato considerato 

dal pubblico un outsider, for- 

se perché lui stesso si è pro- 

posto in questa veste. La sua 

è la veste del giullare che sa 

dirti cose serie anche. con lo 

sberleffo che anima il viso, 

che usa da sempre l'arma 
dell'ironia (anche. quando 
non era di moda e forse nem- 
meno compresa) anche per 


rre se stesso 


mettere il dito nelle piaghe 
dell'umanità, quella piccola 
o grande, quella dolente o 
spensierata. 
L'estate scorsa, l'artista mi- 
lanese (che continua a eser- 
citare quella che considera | 
la sua vera professione, 
quella medica, nonostante | 
soldi e la. fama © il succes- 
so...) ha festeggiato i suoi 
trent'anni di fidanzamento 
con la canzone. E l’ha fatto 
alla sua maniera, allestendo 
un lungo tour per l’Italia, per 
portare le sue canzoni di ieri 
ro alan 
>» gente». E a Mila- 
no, dove il debutto della tour- 
née si tramutò in una infuo- 
cata «tre giorni» al Castello 
Sforzesco, la presenza di 
ospiti-amici fu. ovviamente 
più affollata che altrove: per 
tutti, citiamo Dario Fo. 
Da quella grande esperienza 
di spettacolo, è stato tratto 
un album doppio, registrato 
dal vivo durante quel tour. Si 
intitola come lo spettacolo 
dal. quale è stato. tratto: 
«Trent'anni senza andare 
fuori tempo» (Ddd). E' il do- 
cumento discografico: che 
forse meglio di ogni altro sin- 
tetizza la produzione e la 
stessa carriera del medico- 
cantautore, e come tale Bei ) 
può mancare in una disco 5 
ca di musica italiana Cu 
rispetti. Riascoltianmi ina» 
struggente SEA ) 
(«che guarda la fab DEA 
l'irrefrenabile io Fo) 
re» (in duo con o] 3 
l'insinuante «Ci vuole orec- 
chio» e tanti altri capitoli del. 
la produzione di Jannacci. 
Non può mancare la perla 
più recente, quella «Se me lo 
dicevi prima» presentata (e 
forse Quasi ignorata) all’ulti- 
mo Festival di Sanremo, e 
giustamente premiata come 
«miglior canzone dell’anno» 
alla Rassegna del Club Ten- 
co. 


à 


Mercoledì 15 novembre 1®| Mer 


Martin Luther King al Lincoln Memorial di Washington, nel1957 (foto di Bob Henriques); accanto, un’immagine-simbolo dell’apartheid negli Usa: i servizi del 
tribunale di una città della Louisiana, nel 1964, riservati per i bianchi e peri neri (foto di Bob Adelman). Il «mito» di King viene ora messo in discussione da una 
biografia densa di pettegolezzi. Ma l’autore si difende: «Non è una speculazione...». 


che di King fu'il braccio de- 
stro oltre che il confidente. 
«No. Questo è il vero ritratto 
di un uomo, che molto fece 
e molto soffrì. Un uomo non 
è un santo...» 

A giudicare dalle rivelazio- 
ni, King non era davvero un 
santo. | suoi appetiti ses- 
suali appaiono insaziabili. 
La sua attività prodigiosa. 
Vero? Falso? Circostanze e 
testimonianze sono riporta- 
te con credibilità. Coretta, 
la dolce vedova, tace. Lei 
forse sapeva già da prima. 
Del resto non erano un mi- 
stero le scappatelle del ma- 
rito. Alla Cia tenevano un 
ricco. dossier. Materiale 
prezioso.in tempi in cui non 
erano chiari i confini fra la 
predicazione non. violenta 
di King e la violenza dei 
gruppi estremistici. 


Quante accuse 
all'autore 


Sulla testa di Abermathy si 
è scatenato il finimondo. La 
casa editrice «Harper and 
Row» ne è lieta. Tutta pub- 
blicità. Lui ne soffre. Tradi- 
tore, bugiardo, gli dice Jes- 
se Jackson, altro reverendo 
negro e. nuovo leader del 
movimento per i diritti civili. 


Ensemble olandesé ( 


SESSO 


«Non‘ho inventato nulla 
amato Martin come un 
tello», è la. replica. 
morì fra le sue braccia. 
Ubriacone, gli dice Jos 
Lowery, attuale presidi 
della conferenza evang doy 
ca del Sud. «Non ho mal 
vuto un goccio in vifa ml 
si difende l’altro. L'hai 
per soldi, gli dice Andî 
Young, sindaco negro di 
lanta. «Sono vecchio e Il 
lato. Non avrò né il tell 
né la voglia di godere i fll Sì 
della vendita», rispof bi 
con un sospiro. | 
Per Benjamin Hooks, pié 
dente della convention 91 
mocratica negra, il libre 
una «vendetta». Abermi 
sarebbe un «frustrato» 
non essere riuscito ad 
sumere l'eredità spiriti 
@ politica diviMartin, Lui 
King. Ma chi lo conosc@ì x 
ferma che il malandato 
verendo non ci ha mai p 
sato. a NI 
Delle tre. donne dell’ultl 
movimentata notte, una 
rintracciabile. La secoli 
non vuole parlare. La t@ì 
la deputatessa, si limi 
dire che si, quella nottè 
trovava in quel mote 
Memphis, ma non rici 
assolutamente perché. 


suona in souplesse 


Servizio di 
Gianni Gorî 
TRIESTE — Prima, dopo, du- 
rante Schoenberg: con un 
programma'interamente de- 
Sesto al) grandi sovverti- 
Reti storici, di cui il padre 
ella Scuola di Vienna è sta- 
to testimone e profeta, la So- 
cietà dei concerti ha confer- 
Mato il proprio impegno am- 
Mirevole di rinnovamento, 
confortata da un clamoroso 
successo. 
Dopo quella monteverdiana, 
un’altra serata fuori degli 
schemi convenzionali: un 
balzo nelle febbrili inquietu- 
dini del primo Novecento 
sull'asse Vienna-Berlino. A 
ripercorrerla con una sa- 
pienza di lettura e una rifles- 
sione estetica piene delete 
sto e del senso autentico del: 
la storia, è stato invitato i 
Politeama lo «Schogdi 
Ensemble», la. forMSCpe 
olandese diretta Aggatto ti 
De Leeuw. rogramma 
Al centro afl'lascino antite. 
due rarità da. ‘foro conti 
n; che nel lrap- 
tico ana svolta schoenber. 
BOrSoS «Der Wind», singola» 
fanifhietto di Franz Schre. 
‘e la Suite dal «Damon» 
palletto-pantomima del ven- ‘ 
titreenne Paul Hindemith. La 
prima composizione usciva 
dai lussureggianti giardini di 
Una «sensiblerie» floreale e 
Simbolista non ancora turba- 
ta dall'incontro con Schoen- 
berg. L'invenzione di Schre- 
ker scorre con una fluidità 
che sembra perdersi in pae- 
Saggi cimiteriali, distillando 
Persino con compiacimento 
un’eco della «Salome» 
straussiana: ma la traspa- 
renza di scrittura, la rabbri- 
vidente emotività timbrica 
degli smalti tendono a ricom- 
porsi in un melodizzare a 
piccole frasi, sorprendente 
mente non lontano dalla tec- 
nica di Puccini. 
Alla tragranza del quintetto 
dell'autore di «Der ferne 
Klang» si oppone l’irruenza 


del giovane Hindemith. La |) 
sua Suite di danze rivela già 
la determinazione del com- 
positore nel prendere le di- 
stanze dallo sviluppo post- 
romantico e nel cercare una 
dimensione «rituale», dove 4 N 
la natura sonora del piano- 
forte si fa liquida o si irrigidi- | &V 
sce. in ostinate asprezze pera so 
cussive, e dove l'organico] a 
strumentale (alternando uf] Si 


melos ‘arcano all’incisi Ep 
ritmica delle. «danze») di 
muove in una incessante fi | col 
Hinde, 19; 

cor 

ass 

dat 

Car 

tali 


co», come un giorno l0 
definito 3 rovocatori ameri 
lenn Gould, eccentrico — 
Stegolato genio del piano! i 
te. Un. edificio, nel. qua) 
Schoenberg e la Scuola 
Vienna avrebbero. prod0 
un. «misterioso, fenom@ 
chimico» di incalcolabi 


dole proprie schegge es: 
ziali nel vuoto temporal@ 
nel silenzio stellare. 

| solisti. olandesi suon! 


con incredibile  souple: R 
con magistrale lucidità s Fe; 
stica e persino con un and 
piezza sinfonica di resp | dic 
I ico 
pubblico meno ab oe 
*questo repertorio. Comi; Sal 
pubblico foltissimo della </ di 
cietà dei concerti, che | di | late 
sera ha scoperto quasi Ul} | Veg 
nerario culturale familiat: Sen 
lo ha seguito fino alla ©. tele 
con intensa partecipazion"]L_® 
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LUTHER KING /EREDITA” 


Colore? Incerto | Sono Lievi, ma bravi 


I due fratelli al «Burgtheater» con l’«Enrico IV» di Pirandello i 


ulll Dziati”. Queste perso- 
UNÙ) y anno allontanato il mo- 
a: Thgonto dalle piazze e 
ia. Regno Chiuso nelle case. 
JO | ri delle piazze e dentro 
sid dapase. è questo che pen- 
va 0 di fare. Ma ora sono 
mai "a Nuti tornare sulle mie po- 
fa mi) Azioni e riconoscere che è 
hai 885 piazza che accadono le , 
And 086», 
ro dif C'è poi chi è convinto che 
o e ina vera è propria questio- 
I te lazziale non esista più. 
‘gif } tratta in prevalenza di 
ispolt Dianchi, persuasi che i nodi 
Siano esclusivamente eco- 
3, PIPA MOmici. Ne è certo lo scerif- 
tion O di Forsyth. «Il vero pro- 
IiDlfblema è economico e so- 
o le. Non si può far niente 
i pe \frché la gente emigra do- 
piriuyeS! trova bene. Emigra 
o Lù Duna. diversa’ realtà 
oscga nclo-economica. Se ci so-- 
datol ; due negri tristi e due 
naif RIchI tristi finiranno col 
i S a pugni perché non 
Il'ulti ch ono. convivere. Ciò 
Una) ki I pro ad affronta- 
eci ieorgia è un proble- 
sa tel! Na di sottoproletariato, sia 
limi pearo che bianco. Il sotto-, 
no 0I sc etariato nero è alle pre- 
to , nio la droga e conla cri- 
(AME alità. Quello bianco è 


Cultura 


Integrazione e nuovi guai: indagine di Naipaul 


È io di 
i j berto Andreani 


alcuno sostiene che le 
di Martin Luther King 
artengono ormai. al 
ato e che, per giunta, 
Mho provocato più danni 
{° Benefici. Ad esempio 
pai Lomax, trentotto 
n | Uno dei’ politici neri 
leTgenti di Atlanta. Spie- 
Se «Il movimento per i di- 
Re Civili ha deformato la 
astra concezione dei rap- 
ii Umani. L'ha fatta di- 
$ use del tutto antagoni- 
i In un rapporto anta- 
istico esiste una perso- 
viti Uona e una cattiva, una 
dae e un carnefice. Noi 
Vitt, Mo quelli buoni, le 
tuali] . E nessuno degli at- 
co pece neri ha mai ac- 
Sabif palle nostre respon- 


ata contrario, pensano 
È Insegnamento di King 
fe affatto superato. Lo 
«e ene Hosea Williams. 
Kin Strategie del dottor 
mort — afferma — non so- 
pi ficaci dopo la sua 

‘8 come alcuni ritengo- 
I dicono: "’Hosea, tu 
fi sei un vecchio gene- 
Ila provato dalle batta- 
mE ora di smetterla con 
"n Mostrazioni e iniziare i 
h 


le prese con la droga, la 


criminalità e il Ku Klux 
Klan. Si può marciare sino 
a consumarsi le suole delle 
scarpe, ma non è quello il 
modo di cambiare le cose». 
Lomax, Williams e lo scerif- 
fo di Forsyth hanno idee di- 
verse. Eppure dai loro di- 
scorsi trapela una sotterra- 
nea convergenza: i neri 
‘americani hanno forse vin- 
to una battaglia grazie a 
Martin Luther King e alle 
sue lotte, eppure la guerra 
non si è affatto conclusa. 
Anzi, commenta V. S. Nai- 
paul nel suo «Nel Sud» 
(Mondadori, pagg. 380, lire 
29.000), i problemi sollevati 
da King restano drammati- 
camente attuali, saldando- 
si con altri vissuti dall'inte- 
ro Paese. In primo luogo 
con quelli di natura econo- 
mica. Perché, come sostie- 
ne lo sceriffo, l'emargina- 
zione provoca violenza. E 
negli Usa la violenza spes- 
so sfocia nell’intolleranza 
di matrice razziale. 

Naipaul — narratore con 
passaporto britannico, na- 
scita caraibica e origini in- 
diane — ha viaggiato a lun- 
go negli Stati più meridio- 
nali dell'America. E dovun- 
que si è trovato di fronte a 
uomini e donne che gli han- 
no raccontato il loro disa- 


La tenera solidarietà di due donne nere in una fot 


gio, facendolo quasi sem- 
pre discendere dal colore 
della pelle. Molti, poi, si so- 
no affannati a spiegargli 
che la crisi attuale deriva in 
gran parte dal carattere ri- 
petitivo dei riti. Al tempo di 
King c'erano obiettivi pre- 
cisi, si assaporava il gusto 
della sfida. Ora tutto appa- 
re scontato, vuoto, persino 
un po' retorico. 

Dice Anne Dissons, scrittri- 
ce bianca che nei suoi libri 
sin dagli esordi si occupa 
del razzismo: «La rivolu- 
zione è un'idea romantica 
per i giovani. Il problema è 
questo: come fronteggiare 
le passioni della mezza 
età, quando a quel punto 
delle passioni si deve fare 
tesoro. Non c'è una solu- 
zione definitiva a questo 
problema. A parte gli arti- 
coli di giornale e le marce, 
non so cosa pensarne. La 
forma di queste proteste è 
diventata stereotipata. Sa 
Dio, gli americani protesta- 
no contro tutto». 

E il potere economico con- 
quistato dai neri, i ricono- 
scimenti politici, le plebi- 
scitarie elezioni di alcuni 


sindaci di colore? Muta- 


menti importanti, senza 
dubbio significativi. Ma 
che, tuttavia, non hanno 


sii 


di Stephen Gan. Dopo Luther King molti problemi 


sono stati risolti, molti altri 


sono nati. 


consentito una vera e pro- 
pria inversione di tenden- 
za, finendo addirittura per 
svantaggiare i neri. | bian- 
chi, al contrario, hanno 
spesso ritenuto di aver fat- 
to per intero il loro dovere, 
dimenticando che il cam- 
mino da percorrere era an- 
cora lungo. 

L'ipotesi viene avanzata da 
Robert Waymer, quaranta- 
nove anni, nero, proprieta- 
rio di una piccola azienda 
agricola. «Quando i neri 
sono entrati nelle istituzio- 
ni bianche hanno scoperto 
che era molto meglio rima- 
nere nelle loro istituzioni e 
che non era poi così mera- 
viglioso essere una ameri- 
cano bianco. Pensavamo 
che una volta conquistati 
gli stessi diritti, tutti i nostri 
problemi si sarebbero ri- 
solti. E' accaduto invece 
che abbiamo tuttora l'ottan- 
ta per cento del problema 
storico che avevamo, e che 
ora dobbiamo affrontare 
anche tuttì i problemi legati 
all'essere assimilati ai 
bianchi». 

Un buon lavoro, dunque, 
non basta. Una carta di cre- 
dito non soddisfa. O alme- 
no non si tratta di cose suf- 
ficienti per placare le ansie 
della popolazione di colo- 
re. Che, integrandosi, si è 
accorta di aver perso l'i- 
dentità razziale. Molti oggi 
si sforzano di riconquistar- 
la. Secondo Naipaul, ricor- 
rendo a due strategie: la ri- 
scoperta della religione 
(«una riserva di emozioni 


. alla quale la*gente può at- 


tingerè») o il ritorno a riti 
familiari antichi, che risal- 
gono alle abitudini di inizio 
Novecento. 

Ma questo, commenta Nai- 
paul concludendo. il suo li- 
bro, non è un problema so- 
lo dei neri. Riguarda l’inte- 
ro Sud americano, una ter- 
ra che spesso si è chiusa a 
riccio a difesa del proprio 
passato e che oggi deve fa- 
re.i conti con un modo di- 
verso di vivere. e.di.pensa- 
re. Anche se, per il momen- 
to; accade spesso al visita- 
tore di accorgersi che i. 
grandiosi palazzi delle città 
o: i centri scientifici della 
Nasa appaionosterili catte- 
drali nel deserto, costruite 
con l’intento: di produrre 
una. rivoluzione ‘mentale 
nei neri e nei bianchi, che 
tarda a, manifestarsi nei 
comportamenti concreti di 
tutti i giorni. 


a e spettacoli 


TEATRO/ VIENNA 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


VIENNA — Pirandello parla 
in lingua tedesca. Nulla di 
strano, naturalmente, vista 
la popolarità internazionale 
del nostro maggior dramma- 
turgo di questo secolo e s0- 
prattutto ricordando i suoi 
lunghi studi in Germania, la 
laurea ottenuta a Bonn 
(1891), l'amore di Max Rein- 
hardt per l’autore siciliano. 
Nulla di strano anche nel ca- 
so che il maggior teatro au- 
striaco, il «Burghtheater» 
viennese — seppur nella 
meno lussuosa, ma altret- 
tanto celebre sala dell’«Aka- 
demie» — ospiti un'edizione 
di un famoso, anche se tor- 
mentato copione di Pirandel- 
lo: quell’«Enrico IV» che fu 
tenuto a battesimo da Rug- 
geri, al Manzoni di Milano, il 
24 febbraio 1922 e all'attore 
espressamente dedicato co- 
me da lettera indirizzatagli il 
novembre dell'anno prima, 
avanti ancora che l'autore 
iniziasse a scriverlo. 

Più insolito, forse, che il nuo- 
vo e coraggioso direttore 
dell’illustre «Burg» abbia 
chiamato a dirigere il dram- 
ma pirandelliano non già un 
nome (o un «nume») accredi- 
tato dalla ufficiale «Kultur» 
(metti, chessò, uno Strehler 
che al «Burg» ha già firmato i 
«Giganti» e «Come tu mi 
vuoi»), bensì due fratelli bre- 
sciani, Cesare e Daniele Lie- 
vi, regista il primo, sceno- 
grafo il secondo; piuttosto 
noti in Italia a un ristretto nu- 
mero di «aficionados» delle 
giovani leve ma pressoché 
sconosciuti in Austria. Segno 
che Claus Peymann, il diret- 
tore artistico del teatro, ha 
Visto e conosciuto giusto, co- 
me provano le accoglienze 
del pubblico e della critica 
viennese (ma anche interna- 
zionale: «Le Monde» gli ha 
dedicato una recensione ol- 
tremodo lusinghiera). 

Sia detto per inciso, curioso 


“destino, quello teatrale, di 


questi Lievi. Nati e cresciuti 
a tutt'altre esperienze che 
nona quelle di palcoscenico, 
rivelatisi in quel di Gibellina, 
si son trovati a condirigere il 
Teatro Stabile di Brescia, e 
prima ancora di firmarne 
una regia, si sono visti co- 
stretti, per faide intestine, a 
rassegnare le dimissioni e a 
lavorare tenacemente all’e- 
stero, principiando dalla 
strindberghiana «Sonata dei 
fantasmi» di stampo e nitore 
spiccatamente espressioni- 
stici per. celebrare con que- 
sto «Enrico IV» il Trionfo del- 
la Claustrofobia, consumato 
in quella che al nostro gran- 


fe gi 
Cattiverie di «Dallas» all’italiana 


diretto da Marcello Fondato 


sé 
o 


ith. La Î' 
rela già 
)| core <e\ O 
e le di- Li - 
o post- {Ray "i ali È 
> got WBat:gere i mondiali. E vinceremo» 
, dove à Si ° n 
piano: NOVARA selvaggia», un film sulla nazionale di Pozzo 
irrigidi- Tebbe Sca È 
e Len Soldo sulla MyNessuno ‘90. Le riprese del film si calciatori, i loro amori, le 
rganici Calcio italiana NNSO Un sono iniziate a Stresa, in fatiche, isogni». i 
ndo uN] Sieme da Vittori ale di provincia di Novara. Dopo Vittorio Pozzo sarà inter- 
cisività | Eppure quel picc® N3_29- metà dicembre la troupe si — pretato da Adalberto Maria 
ze») S| di Torino, colto VERA trasferirà prima a Milano e Merli, che nella «Piovra 3» 
He ' Conquistò i MongSSntile, Bol 2 nome: ta FUaooior aveva indossato i panni del 
3 1934, in piena era £, Vili dn sarà | cattivo Tano Cariddi. Nel 
( con una formazione cCista, Fu proprio a Ch ossricho cast figurano anche Clau- 
lif6a-| | assieme per l'oce e | Rrese forma la nazionale di dio Amendola, Massimo 
L#00n ato che a Organizzarg ii, Noro rozzo. Benito Mus: BONEtti, Claudio Botosso, 
\e tall | Campionato era proprio il Persona, che vole. | Gianni. Garofalo, Nancy 
quat | talia. I i costi Brilli, Sofia Spada, Sydne 
quel |\ Adesso a quell'avventura Me galli: Rome; È ; 
tema iportiva viene dedicato un oa da, Dm Aurea in tutto 180 
“io. ifi | dim, «Battaglia selvaggia», “Sin ilm abbiamo su. Rafuno gii ‘a proiettato 
iment Virato da Vittorio De Sisti e voluto RE tutti. i puntate. e iviso in due 
rico. Uodotto da Raiuno, che  pantcolari della storia — | regista lo sconanezario, il 
anof0t Verrà mandato inondaver- dice Lino Cascioli. autore soggettista e il consulen! 
quali | i maggio dell'anno pros- del soggetto EDILE Sportivo Aldo Biscsrdifa 
sola È | STmo, quasiin concomitan: selvaggia —. | rettescena, no effettuato approte io 
rodo ni Za coni mondiali di Italia  |estorie umane dei giovani ricerche di archivia. fondite 
ome! Ù 
olabli | 
onefì | IV/CANALE 5 : 
“es | N Hi | 
«| Nonno Festival vocalizza ancora 
;chod . sele 
chef | Match tra vecchi motivi, in tre puntate, dal 5 dicembre 
l’ar M È d A 
oiettàt aitano — ll vecchio Festival di Sanremo votazioni, spedendo una cartolina che tro- 
esse | gra era dalla polvere degli archivi. La veranno sul settimanale «Sorrisi e canzo- 
orale) | pane avventura musicale, dai tempi del ni». RENO, 
af | Nista, fino agli anni Settanta, sarà protago- | Sedici canzoni parteciperanno alla finalis- 
bon ) ih di una trasmissione ideata da Fatma. sima di «C'era una volta il Festival». Mar- 
A ti | SR Rec Canale 5. «C'era una volta il ‘ tedì 19 dicembre verrà scelta la «regina» 
una oa », presentata da Mike Bongiorno, di tutti i tempi. 
respl | dicerto onda in tre puntate il 5, 12 e 19 | «Qualche mese fa — ha detto Mike Bon- 
(tali |} (embre, dalle 20.30 alle 23. : iorn ROTA idi or- 
|ilcon à giorno — proposi a Silvio Berlusconi di 0! 
anch) || {g7Ncorrenti, che saranno trentadue, can- . ganizzare, su Canale 5, una grande mani- 
Seo, î no ca vivo. SATA fe compaonal festazione con le canzoni delpassso Li 
0 È orchestra di ventitré elementi, diret- dea gli è piaci ; 
ella 94 | ‘a da Gianfranco Intra. Nelle prime due s Slo (Bacio saziazpunto che, poco 
a all | rate SÈ ‘ RIGA c @- tempo dopo, è nata 'Una rotonda sul ma- 
pun volgeranno le eliminatorie, che re’. Ora la formul SI 
a jare grano all'opera trecento giurati pre- ra una volta ll Festival dos De; SA 
ila (| IST in sala per votare le canzoni. Anche i personaggi legati all'avvio dell iproporr. 
azio! _ “'Sspettatori potranno partecipare alle riera», i È SIEM EIGaE 


Omani sera prima puntata di «Affari di famiglia», 


Serviziodi 
Daniela d’Isa 
ROMA — «"Affari di fami- 


glia’’? Una storia cattivissima, 
completamente amorale dalla 
primà all'ultima inquadratura, 
con un andamento da thriller. 
Piacerà moltissimo al nostro 
pubblico, è un programma che 
avrà sicuramente una grande 
audience», Queste parole en- 
tusiastiche, riferite al film-tv 
che comincia domani sera alle 
20.30, sono di un personaggio 
famoso per i suoi caustici giu- 
dizi; Giampaolo Sodano, diret- 
tore di Raidue. 
Sodano, intervenendo alla 
conferenza stampa di presen- 
tazione del film in sei parti 
(ogni giovedì e venerdì per tre 
settimane), ha parlato senza 
mezzi termini di uno «dei mi- 
gliori prodotti di Raidue». Che 
dire? Registrata l'audience 
degli americaneggianti «Pro- 
messi sposi» (quasi sedici mi- 
ioni di telespettatori), un film 
ea «Affari di famiglia», che 
tanto somiglia a «Dallas» e 
‘Dynasty», due dei serial ame- 
Hoa tion più grande successo, 
nellare CA NORTE TAgOISS 
Dai petrolieri Usa all'ambient 
dell'alta moda italiana. la pere 
fida Alexis-Joan: Golline tra. 
sformata in una altrettanto 
perfida Lina-Florinda Bolkan 


. Alle prese con la buona Kri- 


stel-Linda Evans nella fatti 
n S i 
Ra Marisa-Catherine 
Gli intrighi comun i 
stessi: amori incrociati. mali 
rubati, duri fascinosi che var 
no a letto con tutte, comprese 
le ragazzine capricciose, non 
mancano neppure un misterio- 
so arabo, Abu-Al-Qasim, e un 
prelato potente. L'alcolizzata 
delusa, presa in prestito da 
«Dallas». (Sue-Ellen-Linda 
Grey) qui è interpretata dalla 
rossa Dagmar Lassander. 
Naturalmente gli ambienti so- 
no italiani, ma ugualmente pa- 
tinati e sfarzosi, spesso inve- 
rosimili. ) n 
La maggior parte del film si 


svolge in una splendida villa 
nel centro di Roma. Ne sono 
proprietarie due sorelle: Lina 
(la Bolkan) creatrice di moda e 
Marisa (la Spaak) pianista di 
fama. Mentre la prima vorreb- 
be vendere la villa per finan- 
ziare il suo atelier, la seconda 
vorrebbe trasformarla in 
un’accademia musicale. La 
vecchia casa nasconde, inol- 
tre, un segreto: nel 43, duran- 
te l'occupazione di Roma da 
parte dei nazisti, nella soffitta 
si era rifugiata una famiglia 
ebrea. Una notte le SS irruppe- 
ro nella villa misteriosamente 
(edè lachiave di tutto l’intrigo) 
avvertiti da qualcuno e assas- 
sinarono il capo-famiglia sotto 
gli occhi della moglie e del fi- 

lioletto. Lina è rimasta trau- 
matizzata da quella notte che 
ha influenzato tutta la sua vita. 
Le due sorelle si affrontano 
continuamente. Tra loro non è 
mai sopito un vecchio rancore: 
Lina ha sposato Enrico (Jean 
Sorel) fidanzato della sorella, 
ma Marisa — quando il cogna- 
to si separa da Lina — ricuce 
l'antico rapporto tentando di 
colpire la sorella anche nel: 
l’affetto filiale. La giovanissi- 
ma Lilly (Giorgia Lepore) infat- 
ti, nata dal matrimonio tra Lina 
ed Enrico, si sente molto più 
compresa dalla buona zia Mas 
risa che dall'efficiente madre- 
manager, a Sua Volta amante 
di un potente senatore (Ga- 
briele Antonini). Nella vicenda 
entra in scena il conte William 


- Scotti Sullivan (l'attore tede- 


‘sco Horst Buchholz) che inten- 
derebbe acquistare la villa... 

Marcella Fondato, regista e 
sceneggiatore, per «Affari di 
famiglia» ha coniato un nuovo 
termine: non più sceneggiato, 
neppure film-tv né soap-ope- 
ra. Bisogna chiamarlo «ro- 
manzo televisivo», «Certo — 
dice Fondato — si può dire che 
'Affari di famiglia’ è la risposta 
italiana a ‘Dynasty’, tenendo 
conto di condizioni totalmente 
diverse. Una storia che si svi- 
luppa in nove ore non può es- 
sere come una che dura da an- 
ni. Anche il budget è diverso». 


L’uno è regista, 
l’altro realizza 


le scene: il testo 


è reso con gusto 


de Giovanni Macchia piace- 
rebbe. nominare la sua 
«stanza della tortura». 
Entrando all’«Akademie», si 
solleva un siparietto di garza 
esi rimuovono alcune pareti, 
che mascherano quasi un 
«set» e il suo presupposto 
«si gira»; poi, fra il grigio dei 
muri laterali, finti mattoni la- 
sciano intravedere, anche 
da una finestrella, un cielo 
dove puntualmente s’imbrat- 
ta il nevischio, oppure un 
paesaggio di cattedrali dise- 
gnate în omaggio al «post 
moderno» di — poniamo — 
un Aldo Rossi. Al centro del- 
la scena, il fatidico trono ne- 
ro, quasi un soprammobile, 
ai lati i ritratti di Enrico e di 
Matilde di Canossa che im- 
mortalano la leggendaria ca- 
valcata in cui Enrico perdette 
il senno, e ruotando su se 
stessi si trasmutano in spec- 
chi che, in un luogo dell'in- 
cantesimo, ricordano volta a 
volta i due Pirandello più im- 
portanti degli ultimi trent'an- 
ni: «Il gioco delle parti» di De 
Lullo e «I giganti della mon- 
tagna» di Strehler. 

Dramma eterogeneo, talvol- 
ta confuso eppur illuminato 
da squarci di. improvvisa 
chiarezza concettuale (de- 
terminante è, in proposito, la 
lettera a Ruggeri), «Enrico 
IV» è un tipico dramma pi- 
randelliano di grande poten- 
za effettistica: per precisar- 
ne meglio il carattere, è indi- 
spensabile riportarsi alla 
sua lucentezza intellettuale, 
destinata ad agire sul pen- 
siero e non soltanto sull'e- 
motività dello spettatore, ad 
accenderne insomma lo spi- 
rito. critico..ln Pirandello. e 
nel suo «alter-ego» Enrico vi 
sono già dunque,. intuite, 
quelle forme di teatro mo- 
derno rivolte a oggettivare i 
fatti della vita nella loro real- 
tà morale. e sociale che 
avrebbero avuto in Brecht il 
loro teorico, oltreché il loro 
autore più esemplare. 

Per i fratelli Lievi i personag- 
gi — Enrico a parte — non 
credono d’interpretare co- 
munque una loro «parte», 
com'è reso evidente dai ruoli 
precisamente caratterizzati 


che rivestono e dai costumi 
— pieni Anni Venti — che li 
portano lontani da noi, quali 
non erano dai primi spettato- 
ri del '22. Come dice Nietz- 
sche nell’epigrafe allo spet- 
tacolo, l'uomo è attore, ma 
dalla sua volontà dipende la 
.scelta della parte. 
Ne consegue che gli incon- 
sapevoli visitatori del dram- 
ma di Enrico, caduto da ca- 
vallo in una carnascialata di 
ville patrizie e poi fissatosi 
nel personaggio del grande 
Imperatore fino ai limiti di 
una vita solitaria, tranquilla, 
apparentemente . «pazza», 
assurgono tutti a dignità di 
antagonisti, cristallizzati dal- 
la regia ai limiti dell'imba- 
razzo, ma sottratti al tradi- 
zionale macchiettismo cui 
siamo da tempo usi. 
Ma i referenti dei Lievi sono 
anche altri; Peter Stein, per 
esempio (a giorni si vedrà il 
suo già favoleggiato «Titus 
Andronicus» a Roma), e la 
sua Cassandra. nell’«Ore- 
stea», alla quale si rità — ne- 
ro su bianca veste da saio in- 
cappucciato di contro a quel- 
l'immacolata suora di clau- 
sura — il mirabile protagoni- 
sta di Michael Heltau. L'atto- 
re scende da una scaletta la- 
terale in palcoscenico con gli 
occhi delirantemente spirita- 
ti, la calvizie che asserisce 
continuar a tingersi di bion- 
do, un blaterante maniaco 
che Lievi oppone agli attori 
tedeschi usciti dalla scuola 
di Peymann come un austria- 
cante blaterante manie intel- 
lettuali parenti della penna 
di un Thomas Bernhard. 
Il mondo esterno si manife- 
sta solo in virtù del latrare 
dei cani e della «ventiquat- 
tr'ore» che Heltau (lo si ricor- 
da protagonista del «Gioco 
dei potenti» a Salisburgo o 
dell'«Opera da tre soldi» a 
Parigi) ricerca sotto il trono 
neogotico ricostruito pazien- 
' temente nella colorata enfa- 
si della sua simulata follia. 
Transfuga, rispetto ai costu- 
mi risibili degli altri, Enrico- 
Heltau è un uomo come noi, 
senza nome né identità: so- 
lamente un uomo come noi 
che si gira in testa la corona 
come Ciampa il suo berretto 


asonagli. 
è Con Heltau, applauditi Sylvia 
Lukan, Franz. Csencsits, 


Heinz Schubert, Detlev Eck- 
stein, Elisabeth Kopp, Ale- 
xander Rossi. Al termine, un 
grande sipario rosso ripro- 
duce in copia conforme la 
platea: a ricordare ai distrat- 
ti, imprigionati dalla poetica 
pirandelliana, che pur sem- 
pre si trattava di una storia 
teatrale. 


STRAZIO Va \, 
nenea 


I fratelli Lievi, sconosciuti in Italia, in pochi mesi sono 
diventati delle «star» del teatro tedesco. Nella foto 
Pohlmann, da sinistra, Daniele, 35 anni, e Cesare, 37 
anni, rispettivamente scenografo e regista. 


TEATRO 


E Hoffman 
2_ 
ciripensa 
VENEZIA — Salta la rap- 
presentazione del «Mer- 
cante di Venezia» di 
Shakespeare, protagoni- 
sta Dustin Hoffman, pre- 
vista per i primi di di- 
cembre a Venezia e il cui 
ricavato era destinato al- 
la beneficenza. La data 
dello spettatolo potreb- 
be essere forse fissata 
per la primavera prossi- 
ma, ma non vi è per 
adesso certezza alcuna. 
Lo ha comunicato l’as- 
sessore alla cultura del 
Comune veneziano, in 
seguito a un colloquio 
con gli agenti dell’attore 
statunitense. Hoffman, in 
dicembre, non può veni- 
re, hanno detto. 
La rappresentazione a 
Venezia del suo «Mer- 
cante» (che a Londra ha 
riscosso enorme. suc- 
cesso) era stata annun- 
ciata circa un mese fa. 
L’idea e l’invito erano 
‘del Comune di Venezia. 


TEATRO 
Sono inutili 
gli uomini? 


ROMA — «A che servo- 
no gli uomini?». Se lo do- 
manderà Ombretta Colli, 
che domani debutta al 
Sistina di Roma con uno 
spettacolo così intitolato 
dall’autrice, laia Fiastri. 
Regia di Pietro Garinei. 
Musiche di Giorgio Ga- 
ber (e l'attrice è soddi- 
sfatta della «complicità 
professionale» di suo 
marito). 

Trama di atiualità: una 
disegnatrice affermata 
decide di avere un figlio 
ricorrendo. all'insemina- 
zione artificiale. Poi, pe- 
rò, è assalita dalla curio- 
sità di.sapere a chi ap- 
partenga quel seme. E 
scopre che il donatore è 
un play boy (Pino Quar- 
tullo). 

La Colli è contenta di tor- 
nare al Sistina: anni fa, 
con «Cielo, mio marito» 
assieme a Gino Bramieri 
e sempre sotto l'egida di 
Garinei & Giovannini, ot- 
tenne qui il più bel suc- 
cesso della sua carriera. 


«Putei»: ancora un giro, poi si chiude 


TRIESTE — ll varietà dialettale «Co’ ierimo putei» di Carpinteri e Faraguna, diretto da Francesco 
Macedonio, è alle ultime battute. Si replica al Teatro Cristallo di Trieste fino a domani. Dopo una brillante 

l «tutto esaurito», il 17 lo spettacolo sarà al Palamostre di Udine 
Grado (Palacongressi, 20.45). Infine, il «giro» si chiuderà a 
Gorizia il 20 novembre (Teatro Verdi, alle 20.30). Nella foto Studio Zip; Luciano Delmestri 


(applauditissimo «noneto») e Ariella Reggio. 


serata a Monfalcone, che ha registrato i 
(inizio alle 20.30). Seconda tappa regionale: 


TEATRO/ROMA 


All'«Eliseo» tanta polvere di stelle 


ROMA — Era una speciè di Broadway 
dell’Italia umbertina. Accoglieva teatro, 
spettacoli cinematografici, varietà in- 
ternazionale, «grand guignol» e serate 
futuriste. Poi si trasformò. Divenne la 
«casa» di grandi compagnie (Tofano, 


Gino Cervi-Andreina Pagnani, De Filip-. 


po, De Sica, Ruggeri, Benassi). Tenne a 
battesimo il Cocteau di Visconti, con cui 
il regista ‘cominciò la sua grande carrie- 
ra di demiurgo. Tutto questo è stato il 
teatro «Eliseo» SONE nella centralis- 

a via Nazionale. 
Dot sera vi si è svolta una grande 
festa, con tanti invitati (da Albertazzi a 
Rossella Falk, da Umberto Orsini ad 
Aroldo Tieri) per presentare un libro 
che rifà la storia di questo spazio cultu- 
rale: «Eliseo: un teatro e i suo! protago- 
nisti. Roma 1900-1990» di Maurizio 


Giammusso, edito da Gremese. 

In compagnia del «gotha» del teatro ita- 
liano (che si è lasciato naturalmente 
prendere dal fascino dei ricordi e degli 
aneddoti) il libro ha trovato un riscontro 
vitale e sentimentale. ù 

Del resto, è stato sottolineato come non 
si tratti di una schematica ricostruzione 
di nomi e locandine, ma di una storia 
piena di documenti e di illustrazioni, ri- 
cavata da un lungo studio su libri, gior- 
nali, locandine, giornali, e da racconti 
orali e scritti privati, in modo da riper- 
correre per intero questa vicenda. 
L'«Eliseo» ebbe agli inizi un imprendi- 
tore che gli conquistò un posto impor- 
tante nell'ambito teratrale, Vincenzo 
Torraca, «impresario senza vocazio- 


, ne». E fu, col «Piccolo» di Milano, un 


punto di riferimento essenziale. Oltre 
alle compagnie e agli attori già citati, vi 
lavorò a lungo anche la compagnia di 
Paolo Stoppa e Rina Morelli. 

Alla morte di Torraca, con la gestione di 
Giuseppe Battista, l'astro è stato Ga- 
briele Lavia, che vi ha allestito spetta- 
coli come «| masnadieri» e «Il principe 
di Homburg». 

L'altra sera, dopo tante testimonianze 
di attori, registi e critici, gli allievi del- 
l'Accademia di arte drammatica hanno 
anche recitato frammenti di cinque 
grandi opere: «Metti una sera a cena» 
di Giuseppe Patroni Griffi, «Natale in 
casa Cupiello» di Eduardo De Filippo, 
«Don Carlos» di Schiller, «Il malato im- 
maginario» di Molière, «Tre sorelle» di 
Anton Cechov. 


| 
O 


7.00 Unomattina. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9.40 Santa Barbara. (147). Telefilm. 

10.30 Tg1 Mattina. 

10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi, Eugenia 
Monti. 


11.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tg1 Flash. 
12.05 Cuori senza età. Telefilm. 


12.30 Lasignora in giallo. Telefilm. 


13.30 Telegiornale. 
14.00 Fantastico Bis. 


14.10 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 


15.00 Speciale Scuola aperta. 
15.30 Novecento. 


16.00 Bigl Il pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Santa Barbara. (148). Telefilm. 
19.10 Pupi Avati presenta: E’ proibito ballare. 


Interno notte. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Speciale Mercoledì sport. Prima dell’in- 

. contro di calcio Inghilterra-Italia: ospiti, 
interviste, curiosità e servizi. 

20.55 Eurovisione da Wembley, calcio: Inghil- 


terra-Italia. 
22.45 Telegiornale. 


23.05 Mixitalia '89, festival rock e ‘Îdance. (1.a 


parte). 
24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. 
0.15 Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Gri: 6.03, 6.56, 7.56, 
9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 18.56, 
20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
17, 19,21, 23. 

8: Ondaverde; 6.32: Pack, settimanale 
della terza età; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gr 1 la- 
voro; 7.40: Quotidiano Gr 1; 9: Nantas 
Salvalaggio conduce Radio anch'io 
‘89; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
Spazio aperto; 11.10: «lo Robespierre» 
originale radiofonico (2.a puntata); 
11.30: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Musica ieri e og- 
gi; 13.45: La diligenza; 14.03: Angels; 
14.44: Sportello viaggi; 15.03: Habitat; 
16: Il Paginone; 17.30: Radiouno jazz 
'89; 17.55: Ondaverde Camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, musica del nostro tempo; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Gr 1 mercati; 
19.25: Audiobox, spazio multicodice; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata: Viaggio intorno a un 
calamaio; 21.03: «Il ritorno di Casano- 
va», sceneggiato; 21.25: Al gazzettino 
del Musichese; 21.55: Antonella Lualdi 
in «Tesori sommersi», sceneggiato di 
G. Cassieri; 22.25: «La caduta di Co- 
stantinopoli», sceneggiato di Fabrizio 
Polacco; 23.05: La telefonata di Angelo 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 


RAISTEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
‘9: Gr sera; 21: Stereodrome; 28: Gr1 
ultima edizione, chiusura. 


8.00 Matinée al cinema. «IL TESTIMONE».. 
(1946). Film giallo. Regia di Pietro Germi. 
Con Roldano Lupi, Mauren Melrose. 

9.30 Dse. Panorama internazionale. 

10.00 Aspettando mezzogiorno. Ù 

10.05 Qual'è iltuo problema? 

10.15 E' nata una stella. 


11.10 Peccati di gola. 


12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 
14.15 Capitol. (157). Serie Tv. 
15.00 Tutti frutti per l'estate di Raidue. 


15.40 Lassie. Telefilm. 
16.10 Tg2 Flash. 


16.15 Lo schermo in casa. «ACQUE DI PRIMA- 
VERA». (1942). Film drammatico. Regia 
di Nunzio Malasomma. 

17.30 Spaziolibero. Centro femminile italiano. î 


17.50 Videocomic. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


19.30 Rosso di sera. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. Meteo 2. 

20.30 «COLAZIONE DA TIFFANY». (1961). Film. 
Regia di Blace Edward, con Audrey Hep- 
burn, George Peppard, P. Neal. 


22.25 Tg2 Stasera. 
22.35 Tg2 Speciale. 


18.35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 


23.50 Tg2 Notte. Meteo 2. 


Radio e telev 


12.00 Meridiana. 
12.05 Tavolozza italiana. 


12.30 Intervisione, Eurovisione. Bucarest, cal- 
cio: Romania-Danimarca, qualificazione 
mondiale. 


13.45 Rai regione - Telegiornale regionale. 
14.45 Scienze. «Dialogo sopra i due massimi 


sistemi del mondo» di Galileo Galilei. (2). 


Poesia: «Il Canzoniere» di Francesco Pe- 


trarca. (5). 


15.45 Hockey su ghiaccio: una partita di cam- 
pionato. 


16.30 Schegge. 


17.00 Blob. Cartoni. 


17.15 | mostri. Telefilm. 
17.45 Vita da strega. Telefilm. 
18.15 Geo. 


18.45 Tg2 Derby. 


19.00 T93. Meteo 3. 
19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 


19.45 Blob. Cartoni. 


to. 


20.30 «FURIA NEL DESERTO». 
Regia di Lewis Allen, con B. Lancaster, J. 


20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


Hodjack, L. Scott. 


22.05 Storie vere. 
23.10 Tg3 Sera. 


23.55 Cinema di notte. «IL MISTERIOSO MR. 


MOTO». (1938). Film giallo. Regia di Nor- 


man Foster, 


G 


—m__—___—__—____ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27,. 
7.26, 8.26, 9.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 23.07. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 

11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 

18.30, 19.30, 23.10. È 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre-, 
senta; 8.45: La famiglia Birillo (43) al 

termine (ore 9.10 circa): taglio di Ter- 
za; 9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale Gr 
2; 10.13: A video spento; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10: Gr regione, Ondaver- 
deregione; 12.45: Impara l’arte; 14.1 
Programmi regionali; 15: «Quer past 
ciaccio brutto de Via Merulana» di Car- 
lo Emilio Gadda; 15.30: Gr.2 Economia, 
Media delle valute, Bollettino del ma- 
re; 15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo 
Giovani; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: L'occasione; 19.57: Il 
convegno dei cinque; 20.45: Insieme 
musicale; 21: Da Wembley incontro 
‘amichevole di calcio Inghilterra-Italia; 
23.28: Chiusura. È 


RAISTEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.50: Stereo- 
dueclassic; 21.02: Stereosport; 22.30: 
Ultime notizie. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11:43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Concerto del mattino (I 
parte); 7.30: Prima pagina; 8.30: Con- 
certo del mattino (Il parte); 10: Il filo di 
Arianna; 10.45: Concerto del mattino 
(Ill parte); 12: Pomeriggio musicale «I 
parte); 14: Pomeriggio musicale (Il par- 
te); 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15: Pomeriggio musicale (II 
parte); 15.45: Orione; 17.30: Educazio- 
ine e società, Il bambino col berretto 
frigio: pedagogia e istruzione pubblica 
durante la Rivoluzione francese; 17.50: 
Scatola sonora (I parte); 19: Terza pa- 
gina; 19.45: Scatola sonora (Il parte); 
21: Dal Teatro Donizetti di Bergamo, 
VIII Festival «Donizetti e il suo tempo» 
1989; 22.35: Voci di guerra, immagini 
sonore della 2.a guerra mondiale; 
23.20: Blue note; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: I} giornale 
della mezzanotte, Ondaverde notte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1 Lirica e 
sinfonica; 1.36: Italian Graffiti; 2.06: Il 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 


Pi 3 N 


gamma radio che mus 


23.15 Schegge. 
0.15 20anni prima. 


3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 
celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Ondaverde notte. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 4.33, 5.33. 
—1— ———————_  — 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Alpe Adria flash; 15.30: A 
tu per tu; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario; 15.45: La musica nella Regione. 
Programmi în lingua slovena: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Minoranze etniche in Ita- 
lia (replica); 9.30: Motivi popolari; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Chanson francesi; 
12: Come conoscere i propri figli; 
12.40: Musica corale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: In primo piano; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi: «Che cosa abbiamo 
pescato oggi?» di Vera Poljsak;14.30: 
Qui Gorizia; 16: Noi e la musica; 17: No- 
tiziario e cronaca culturale; 17.10: Ro- 
manzo d'appendice. Fran Saleski Finz- 
gar: «Nel sole della libertà», 38.a pun- 
tata. .Regia di Marko Sosic (replica); 
17.25: Onda giovane; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


RA@ LI 


TELE ANTENNA TELE/MONTECARLO 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast (r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 
‘10.45 Terre sconfinate, miniserie. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.30 79 Park Avenue, miniserie. 
13.30 Oggi. Telegiornale. 
14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Sportissimo. Lo sport spet- 
tacolo, 
. 14.30 Clip clip. Musica, video- 
clips. 
15.00 Snack, cartoni animati. 
15.30 Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 
16.00 Pomeriggio al cinema: 
«UNA NUOVA» VITA PER 
LIZ», drammatico. 
18.00 Tv Donna. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: «LA 
FUGA», drammatico, con Ti- 
mothy Bottons, Kay Lenz, 
Collen Dewhurst. 
22.20 Calcio: Romania-Danimar- 
ca. 
0.15 Stasera News. Telegiorna- 
le. 
0.30 Film: «ALBA FATALE», we- 
stern, con Henry Fonda, 


$$ 

7.00 Telefilm: Fantasilandia. 

8.00 Telefilm: Hotel. 

9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

9.30. Rubrica: Cerco e offro. 

10.00 Rubrica: Visita medica. 


10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce Miké 


Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 


14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrico: Visita medica.’ 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. 


k, il prezzo è giusto. 

gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.30 Telefilm: Dallas. 

21.30. Telefilm: Dynasty. 

22.30 News, Il mondo del terrore. 
Gonduce Giorgio Bocca. 

23.15 Maurizio Costanzo show. 

1.05 Rubrica: Sogni d'oro, con 

Fiorella Pierobon. 


1.25 Telefilm: Petrocelli. 
2.15 Telefilm: Lou Grant. 


7.00 Caffelatte. Cartoni. 

8.30 Telefilm: Cannon. 

9.30 Telefilm: Operazione ladro. 
10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
11.30 Telefilm; Simon & Simon. 
12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Gerri 
Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam (cartoni). 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: A Team... 

19.30 Telefilm: | Robinson. 

20.00 Telefilm: Cristina. 

20.30 Film: «IL RAGAZZO DEL 
PONY EXPRESS», con Jerry 
Calà, Isabella Ferrari. Regia 
di Franco Amurri. (Italia 
1986) commedia. 

22.15 Telefilm: Zanzibar. 

22.45 Musicale: Be bop a Lula. 

23.45 Show: Barzellettieri d’Italia. 

23.55 News: Jonathan, dimensio- 
ne avventura. Lo 

0.40 Telefilm: L'uomo da sei mi- 

lioni di dollari. 

1.40 Musicale: Deejay television 

(r.). 


x 


9.30 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani, 2 

11.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 ARE La piccola grande 

ell. 

12.40 Cartoni: Ciao ciao. 

13.42 Teleromanzo: Sentieri. 

14.50 Teleromanzo: «Topazio». 

15.55 Te eromanzo: La valle dei 


pini. } 
16.56 Teleromanzo: General ho- 


Spital. 

18.02 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more, 

19.00 Show: ' «C'eravamo tanto 
amati». a 


19.30 Quiz: Telecomando. 

20.00 Telefilm: Dragnet. 

20.30 Film: «GLI UOMINI PREFE- 
RISCONO LE BIONDE» con 
Marilyn Monroe, Charles 
Coburn. Regia di Howard 
Hawsk. (Usa 1958) brillante. 

22.30 Film: «FURORE», con Henry 
Fonda, Jane Darwell. Regia 
di John Ford. (Usa 1940) 
drammatico. 

0.40 Film: «LA TRAPPOLA DI 
FUOCO». Con Helene Re- 
my, Vittorio Saniopoli. 


(1947). Film. 
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TELEPORDENONE 


7.00 Jayce, cartoni. 
7.30 Ransie la strega, carto- 
ni. 


8.00 Dragon Ball, cartoni. - 
8.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. + 

9.00 Doraemmon, cartoni. 

10.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Jayce, cartoni. © 

114.30 Ransie la strega, carto- 
ni. 

15.00 Dragon Ball, cartoni. 

15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 


16.00 Doraemmon, cartoni. 

17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 Movin'on, telefilm. 

18.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

19.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
le. 

20.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

20.30 «L'URLO DELLA FORE- 
STA», film. $ 

22.30 World sport special. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
le. 

23.30 «I PIRATI DELLA CROCE 
DEL SUD», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Rambo, cartoni. 
8.00 A tutto gas, cartoni. 
11.30 M.a.s.h., telefilm. 


12.00 Rosa De Lajos, teleno- 
vela. 

13.00 | difensori della Terra, 
cartoni. 


13.30 Cartoni Dick, cartoni. 

14,00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 1 VOTA 

15.30 Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 

17.00 Cartoni. È 

17.30 Rambo, cartoni. — 

18.00 A tutto gas, cartoni. 

18.30 Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

19.00 | campionati del Wrest- 
ling, cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «ESORCISTA Il: L'ERE- 
TICO», film, regia di 
John Boorman, con Lin- 
da Blair e Richard Bur- 
ton. 


22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «L'ACCUSA DEL PAS- 
SATO», film, regia di 
Lionello De Felice, con 
Gino Cervi e Alberto 
Closas. 

1.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

2.00 M.a, telefilm. 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Sit-com, 4in amore. 
10.00 Anteprime'cinematogra- 
fiche. 
10.15 Telefilm. 
111.15 Anteprime cinematogra- 
fiche. È 
11.30 Gioco a premi, La spesa 
invacanza. 
12.20 Telefilm. 
113.00 New transformers, car- 
toni. 
15.00 Telenovela, Anche i ric- 
; ._ Chi piangono. 
16.00 Telenovela, Pasiones. 


17.00 Telenovela, Cuore di 
pietra. 

18.00 Sit-com, 4 donne in car- 
riera. 

18.30 L'uomo e la Terra, docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


19.30 Il mio amico Guz, carto- 


ni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. ; 

20.35 Film Ciclo «Innamorati» 
(1976) «SOLO PER IL 
TUO AMORE», con Na- 
stassia Kinsky, Chri- 
stian Quadflieg, regia 
Wolfgang Petersen. 

22.45 Sportacus. 

23.00 Film Ciclo «Ultimi guer- 
rieri». (1987) «DELTA 
FORCE COMMANDO», 
con Bo. Svenson, Fred 
Williamson, regia di 
Frak Valenti. 


TELEQUATTRO 


13.30 Daie vai (replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1a 
edizione). 

19,30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.25 Fatti e Commenti (repli- 
ca). ì 


TELEFRIULI 


13.00 Mattino Flash. 

13.30 Telefilm, Gente di Holly- 
Wood. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

19,00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, 

20.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Telefilm, Orson Welles. 

22.28 Ora esatta. 7 

22.30 Lino Patruno ricorda: 
Red Nichols (jazz). 

23.30 Telefriulinotte. 


RETEA 


19.30 TgA informazione. 
20.00 «Il caso», attualità, con- 
duce Emilio Fede. 

20,25 Teleromanzo, —. «Victo- 
ria». 

21.15 Teleromanzo, «Natalie», 

22.00 Teleromanzo, «Il cam- 
mino segreto». 

22.45 TgA, edizione della not- 
te, 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Calcio, campionato ar- 
gentino (replica). * 

15,30 Telegiornale. 

15.45 «Speciale boxe di notte» 
(replica). 

17.15 «Obiettivo sci» (replica). 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. 2 

19.00 Odprta ‘meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. —_. 

20.00 «Juke boxe», ‘la storia 
dello sporta richiesta. 


20.30 Basket Nba, una partita 


della «Regular season». 
22.00 Telegiornale. 
22.10 «Sportime Magazine». — 
22.30 Boxe di notte, i grandi 
match della storia del 
pugilato. 
23.15 «Golden juke box» (re- 
plica). 


TVM 
e 
17.30 L'angolo dei ragazzi. 
18.00 «I Rinaldini», telenove- 


la. 
18.35 «L'uncle», telefilm. 
19.20 Andiamo alcinema. 
19.30 Tvm notizie. i 
20.30 «Montynas», telefilm. 
20.55 «INTRIGO INFERNALE», 
film. ” 
22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm Notizie. 
22.50 «SPAZIEMAN», film. 


isione 


RETEQUATTRO 
Gli intrighi 
di Marylin 


Su Retequattro alle 20.30 si scatena la coppia composta da 
Marylin Monroe e Jane Russel (l'una bionda ‘e svenevole, 
l’altra bruna e volitiva) in «Gli uomini preferiscono le bion- 
de», ovvero uno dei maggiori successi firmati da Howard 
Hawks (1953). AI centro della vicenda c'è la passione per la 
Monroe da parte di un giovane miliardario. Il padre, contrario. 
alle nozze, spedisce un detective alle costole della ragazza 
‘in tournée in Francia, con l’incarico di smascherarne la leg- 


gerezza morale. 


Dopo un'esilarante serie di equivoci, tutti i protagonisti della 
vicenda finiscono al commissariato. Hawks si destreggia tra 
gag e canzoni con la consueta maestria e mette a punto un 
ritmo narrativo che lo rese famoso nella storia del cinema. 


Raitre, ore 20.30 


«Furia nel deserto» di Lewis Allen 


Su Raitre alle 20.30 «Furia nel deserto» di Lewis Allen (1947) 
con Burt Lancaster e Lizabeth Scott che hanno oggi rispetti- 
vamente 76 e 67 anni. E’ un classico film «noir» nel repertorio 
della Scott, impegnata a disegnare il personaggio della figlia 
di una donna equivoca che si innamora di un gangster dispe- 
fato e rinsavisce solo all'ultima sequenza dopo una'tragedia 


purificatrice. 
Raidue, ore 20.30 


«Colazione da Tiffany» 


In chiave brillante sono risolte le gesta (ai confini del lecito) 


della Audrey Hepburn di «Colazione da Tiffany» (Raidue, . 


20.30). Figlia del suo tempo (l'inquietudine esistenzialista), la 
ragazza sperpera la sua giovinezza tra possibili amanti e 
dubbie compagnie. Ignora che l'unico gesto buono (periodi- 
che visite a un detenuto) maschera un losco traffico. La farà 
rinsavire, col suo amore, un giovane scrittore a sua volta alle 
prese con qualche problema di identità. 


Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show», nella puntata inonda su Cana- 
le 5 alle 23.15, ospiterà: Riccardo Pazzaglia; Sandro Bolchi; 
l'attrice Valeria Fabrizi; l’attore Mario Di Giglio; Vittorio Pe- 
scatori, autore del libro «L’odalisco»; Gaetano Tumiati, auto- 
re del libro «Questione di statura»; Augusto Odone, che rac- 
conta come, diventato médico, è riuscito insieme alla moglie 
a scoprire un farmaco capace di curare suo figlio Lorenzo 


affetto da adrenolucodistrofia, una rarissima malattia che di-1 


strugge la mielina; infine Natalie Guetta. AI pianoforte Franco 
Bracardi, la regia è di Paolo Pietrangeli. 


Raiuno, ore 15.30 


La letteratura del Novecento 


Sanno davvero leggere i critici e gli storici della letteratura? 
E’ il quesito al centro della puntata di «Novecento», il pro- 
gramma dedicato alla letteratura italiana dal '45 a.oggi con- 
dotto da Gabriele La Porta in onda alle 15.30 su Raiuno. Per 
rispondere a questa domanda lo scrittore Franco Cuomo leg- 
gerà un passo tratto da una' famosa opera letteraria, il cui 
titolo viene mascherato, nella quale il riassunto del «Barone 
rampante» di Calvino presenta vistose inesattezze. 

Il critico letterario Renato Minore citerà invece alcune consi- 
derazioni rivelatesi poi errate di intellettuali a proposito della 
televisione. Francesca Sanvitale e Gabriele La Porta parle- 
ranno del «Barone rampante» di Italo Calvino, «La ciociara» 
di Moravia e «L'isola di Arturo» di Elsa Morante. 

Nel sondaggio indetto dai telespettatori di «Novecento» è Ce- 
sare Pavese lo scrittore più votato. Pavese ha un netto van- 
taggio su tutti gli altri e il suo libro.più votato è «La luna e i 


falò». 
Canale 5, ore 22.30 


Il ritorno di Giorgio Bocca 


Dopo essere stato tra gli «Anchormen» politici di Canale 5 dal 
1988 in poi (tra i suoi e il potere), Giorgio BOcca ritorna in tv 
(sempre Canale 5 alle 22.80) con sei puntate di un'inchiesta 
attuale quanto scottante. Si intitola «Il mondo del terrore» e 
vuole essere un viaggio ragionato attraverso quel terrorismo 
internazionale che, a ogni latitudine, sembra avere due sole 
costanti: l'intento distruttivo con i mezzi della violenza e la 
giovane età dei suoi diretti protagonisti. 


APP 


MENTI 


Gino Paoli e l'Ufficio 
delle cose perdute 


TRIESTE — Oggi alle 21 al 
Politeama Rossetti si terrà 
l'atteso concerto con cui Gi- 
no Paoli riprende la tournée 
invernale intitolata «L'ufficio 
delle cose perdute». Paoli 
avrà come: ospite Ricky 
Gianco, 


Raitre regionale 
Sebastiano Ricci 


TRIESTE —. Oggi alle’ ore . 


‘4.45 ‘andrà in onda il docu- 

MER, di Bruno Mercuri 
«Sebastiano Ricci, pittore 
europeo». Ha collaborato il 
prof. Giuseppe Bergamini, 
curatore della mostra su Ric- 
ci a Villa Manin di Passaria- 
no. Voce narrante Riccardo 
Cucciolla. 


Gorizia 
Madrigalisti 


SORIA — Oggi alle 20.30 
al Kulturni dom di via Brass 
20, per la Glasbena matica di 
Gorizia, si esibirà il coro da 
camera dei Madrigalisti slo- 
veni di Lubiana diretti da Ja- 
nez Bole. 


Aiace al Mignon 
Film della Cavani + 


TRIESTE — Solo oggi al ci- 
nema Mignon, per la rasse- 
gna «Al piacere di rivederli» 
promossa dall’Aiace, si 
proietta «Al di là del bene e 
del male» di Liliana Cavani. 


«A tu per tu» 
Attilio Maseri 


TRIESTE — Oggi alle.15.15 il 
prof. Attilio Maseri, direttore 
del dipartimento di cardiolo- 
gia dell'Hammersmith Ho- 
spital di Londra, sarà ospite 
della trasmissione radiofoni- 
ca regionale «A tu per tu». 


Teatro Verdi 
Concerto del Coro 


: i 30al 
TRIESTE — Oggi alle 20. d 
Teatro Verdi il Coro del «Ver 
di», diretto da Ine Meister re- 
plica il concerto di Lieder di 
Dvorak, Brahms, Schumann 
e Schubert. Partecipano al 
concerto il soprano Rosanna 
Didone'e i pianisti Valentina 
Agostini e Alberto Macr], 


Monfalcone 
Legami pericolosi 


MONFALCONE — Oggi alle 
20.80 al Teatro Comunale di 
Monfalcone si replica «| le- 
gami pericolosi» con Paolo 
Poli e Milena Vukotio. 


i; Muggia 


Rock Contest 


MUGGIA — Prosegue al «Be 
bop a lula» di Muggia la ras- 
segna Rock Contest N. 1. Og- 
gi:si esibirà «Mr. Pampada» 
(fusion), domani i «Garden of 
sensation» (new wave), ve- 
nerdi i «Rock Commando» 
(tecno rock) e sabato i «Fran- 
kies and the spare parts» 
(rock'n'roll’). Tutti i comples- 
si sono di Trieste. 


Teatro Verdi ; 
Concerto sinfonico 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al Teatro Verdi secon- 


| do concerto sinfonico diretto 
‘ da Zoltan Pesko, che si repli- 


ca venerdì alle 20.30 e saba- 
to alle 18. In programma la 
suite da « Pelléas et Mélisan- 
de» di Fauré, i tre «Notturni» 
di Debussy (al terzo dei quali 
partecipa il Coro femminile 
del Teatro) e la Seconda Sin- 
fonia di Schumann nella re- 


Visione orchestrale ‘di Mah-' 


ler. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/'90. Oggi 
(turno S) alle ore 20.30 con- 
certo del Coro del Teatro Ver- 
di. Direttore |. Meisters, so- 
prano R. Didonè. Musiche di 
Dvorak, Brahms, Schumann, 
Schubert. Biglietteria del Tea- 
tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/°90. Do- 
mani (turno A), venerdì (turno 
B) alle ore 20.30 e sabato (tur- 
no.$) alle ore 18 concerto. Di- 
rettore Z. Pesko. Musiche di 
Faurè, Debussy, Schumann. 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

* gione 1989/90. Conferme e 
nuovi abbonamenti presso la. 
biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 21 concerto di 
Gino Paoli. Prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stagione 
1989/’90: sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. Rn 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Co’ ierimo putei...» di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Luciano Del- 
mestri, Orazio Bobbio. Penul- 
tima replica. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti ’89/90 - Kulturni 
dom di Trieste: Giovedì 16 
corr. ore 20.30: Orchestra sin- 
fonica della Radiotelevisione 
di Lubiana. Direttore Anton 
Nanut (Beethoven - Leonore 
Ill, sinfonie n. 2 e n. 8): Vendita 
dei biglietti in Galleria Protti. 

L’AIACE AL MIGNON. Tel. 
750847. Ore 15.30, ‘17.40, 
19.50, 22: Il capolavoro di L. 
Cavani «Al di là delbene e del 
male» con Dominique Sanda, 
R. Powell.e E. Josephson. In 
un grande e sontuoso affresco 
di fine secolo la vita di Nietz- 
sche, di Lou Salome e Paul 
Ree nella loro unione erotica 
ribattezzata «La Santissima 
Trinità». Colore. V. m. 18 anni. 
Solo oggi. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22: ll film 
più applaudito alla Mostra di 
Venezia: «L'attimo fuggente» 
di Peter Weir, con Robin Wil- 
liams. Un professore anticon- 
formista in una scuola conser- 
Vatrice, una storia di adole- 
scenti che diverte, entusia- 
sma e commuove: il film più 
amato dai giovani di tutte le 
età. «Che bel film, che film in- 
telligente!» (Corriere della Se- 
ra). Terza settimana. Ancora 
per pochi giorni. 

AZZURRA. 10.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 16.45, 18.15, 20, 
21.45: Candidato al premio 
Oscar 1990 per il miglior film 
straniero: «Non desiderare’ la 
donna d'altri» di Kryzstof Kie- 
slowski. Tra erotismo e spiri- 
tualità: il film-rivelazione dei 
Festival di Cannes e Venezia 
‘89. «Uno dei film. più belli de- 
gli ultimi tempi» (Irene Bignar- 
di-La Repubblica). 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22 precise: «Batman», il film 
evento dell’anno con Jack Ni- 
cholson, Michael Keaton e 
Kim Basinger. 4.a settimana. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Inizi parti- 
colari di una ereditiera per- 
versa». |l più provocante por- 
no dell'anno! V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 
precise: Harrison Ford e Sean 
Connery protagonisti di gran, 
classe del film diretto da Ste- 
ven Spielberg: «Indiana Jones 
e. l'ultima. crogiata». Il più 
grande successo in tutto il 
mondo. 


L’Aiace presenta «Al di 
bene e del male» di L. 04 
V. min. 18. anni. Solo oggi. 
NAZIONALE 1. 16.30, 
20.15, 22.15: «Non guarda 
non ti sento», con Gene "fn 
e Richard Pryor, Riderete ft. 
alle lacrime! Dolby stern 
NAZIONALE 2. 16.30, IR 
20.15, 22.15: «Skin deepiltet 
cere è tutto mio». Blak®4t 
wards, il regista dei piùg!# 
successi comici del se0084. 
offre. il più stimolante @.@ 
tente. film della vostra 
Due ore di continue risalà. 
NAZIONALE 3. 16.20 ult: si 
«La carne». Un hard mel 
bile con Ronda Jo Petty.Wl 
NAZIONALE 4. 16.30; 1 
20.15, 22.15: «Che fo fa 
per meritare questo?!» 
dro. Almodovar. con Cali 
Maura. Ancora una volta i }, 
modovar sorprende cono) CORTO 
sua ironia graffiante e di(f==®temu 
crante.\V. 14. oi 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20-10: 
«Poliziotto a 4 zampe». l 
tà è tranquilla: James Bel 
e .ilcane Jerry Lee, i due PO 
ziotti più duri della città; Sie 
in azione. Il settimana dist 
cesso. Ultimo giorno. 
'ALCIONE. (Nuova sala - via del 
donizza 4 - tel. 304832); È) 
17, 18.45, 20.30, 22.15: LA 
seguimento dalla prima WE] 
ne «Che ora è» la nuova dif 
tente commedia di Ettore & 
la; con Mastroianni e TI0È 
«Coppa Volpi» e «Ciak d'0 
per i migliori attori alla M0° 
di Venezia '89. Le difficoli 
comunicazione tra padre 
glio nel film italiano di 
gior successo. Abbona! 
alla cassa, 10 spettaci 
35.000, 
LUMIERE FICE (tel. 8208 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
Il pluripremiato «Mery 
sempre» (Italia '89) di M. 
con M. Placido, C. Amen 
L'amore, la donna, il 
raccontato dai giovani del 
ti del carcere minorile di 
lermo. Un film pulito e c 
gioso da non perdere. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Il 
dona: Tripla luce rossa. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagiolt 
di. prosa ’89/’90. Oggi 0 
20.30 Paolo Poli presenta 
legami pericolosi» di Ida @ 
broni e Paolo Poli, da ded 
clos, con Paolo Poli, M 
Vukotic. Regia di Paolo 
Biglietti alla Cassa (10-12; 
19). Turno di abbonament@ 

TEATRO COMUNALE. Staglé 
concertistica ’89/’90. Gio! 
23 novembre ore 20.30. 04 
certo del violinista Levo! 
bartsumjan e del pian 
Anatolij Sceludiakov. Mu: 

di Prokof'ev, Sniitke-©a]! 
kij, Saint-Saens, de Saras 
Biglietteria del Teatro (or@î 
12; 17-19), Utat - Trieste. 


PORDENONE 


Cinema Capitol. Via Ma 
58, tel. 26868. «Batman». 


Teatro Cinema Verdi. 
Martelli 2, tel. 28212, «L'atll 
fuggente». 
Cinemazero Aula Mad, 
«Due» di C. Zidi e «Le releÈ. 
ni pericolose» di S. Frei 
©Ore.20 622. E 
Cinemazero - Sala Video. N 
deorivoluzione francese: 
poleon» di A. Gance (pri pi 
parte). Ore.21, 
CORDENONS: it vi 
Cinema Ritz. Piazza Della, 
Sliaioi. 930385. «Pjogdi 


G 


L'Italsilva's.p.a., con sede € stabilimenti in Seregno (MI): 


ha recentemente aC 
la tecnologia SpuM® 
sua pluriennale 
produttiva € 
zionale, co! 
vembre, 


quistato il marchio, le formulazion! 
ma di Sciampagna. L'Italsilva. con 
esperienza che risale al.1908, capacità! 
introduzione capillare in tutto il territorio N° 
inferma il rilancio e il posizionamento, entro N° 
delle tre linee: sapone profumato, talco e bagN9| 


schiuma; nelle varie confezioni, o 
Bentornata Spuma di Sciampagna... ora e per sempre! | 


ITALSILVA S.p.A. - Via Montesanto, 44 - 20038 Seregno (MI). 
Tel, (0962) 229001 r.a. - Telex 332853 SILVA I - Telefax (0362) 222027 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Lei Blok Elisaadh 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Cors0 | x 
Italia 74, tel. (0481)34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE-! 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G-= tel.. (0434) 522026/520137 
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lercoledì 15 novembre 1989 


“ORSA DI TRIESTE 


BORSA 


DOLLARO 
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cenno 


La lira si è ampiamente indebolita nello Sme, sulla scia del forte rim- 
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RAGGIUNTO L'ACCORDO 


ll privato entra in banca 


Cade il vincolo del 51 per cento: saranno ammesse delle dero ghe 


<< 


ROTTURA FRA SINDACATI E BANCHE 


In vista lo sciopero allo sportello 
Lunedì 20 rimarranno aperte solo le Casse rurali 


TRIESTE — Le organizza- 
zioni sindacali autonome e 
confederali dei lavoratori 
bancari del Friuli-Venezia 
Giulia stanno predisponen- 
do l’azione di lotta annun- 
ciata in sede nazionale per 
lunedì 20 novembre. Per 
quel giorno infatti, i cinque 
sindacati di categoria (Fa- 
bi, Falcri, Fiba, Fisac e Uib) 
hanno convocato uno scio- 
pero generale con l'intento 
di sbloccare le trattative 
per il contratto di lavoro 
dei dipendenti delle ban- 
che. L'agitazione interes- 
serà i dipendenti delle ban- 
che ordinarie, delle casse 
di risparmio e delle esatto- 
rie. Saranno esclusi solo i 
IAVOIAioni delle casse rura- 
li 

Le posizioni delle organiz- 
zazioni datoriali, Assicre- 
dito e Acri, «sono molto di- 
stanti su quasi tutti gli ar- 
gomenti» sostengono i sin- 
dacati che non escludono 
che lo sciopero del 20 no- 
vembre possa rappresen- 
tare solo l'anticipazione di 
una più articolata azione di 


lotta. Nel frattempo prose- 
gue nelle banche l’asten- 
sione dalle prestazioni del 
lavoro straordinario. 

Il contratto di lavoro dei 
bancari è scaduto il 31 di- 
cembre '88 e sinora la trat- 
tativa non ha fatto registra- 
re significativi punti di con- 
vergenza. Sono stati af- 
frontati, peraltro, temi im- 
portanti quali le relazioni 
sindacali, l'orario, la flessi- 
bilità, i processi di mobili- 
tà, gli inquadramenti, il sa- 
lario e i livelli di contratta- 
zione. Tra le rivendicazioni 
sindacali vi è pure un au- 
mento salariale di 320 mila 
lire da corrispondersi intre 
anni giudicato eccessivo 
dalle controparti. 

In gioco c'è soprattutto la 
gestione del cambiamento 
nelle banche in vista del 
'93. Nella regione si sono 
già verificati fatti rilevanti 
nel sistema bancario sul- 


« l'onda dei processi che in- 


vestono tale settore nella 
prospettiva dell’integrazio- 
ne dei mercati grazie an- 


APPROFONDITO IL PROGETTO 


Mediocrediti: rilanciata la fusione 
«S’ha da fare», dicono gli economisti Onado e Mottura 


ROMA — Il progetto di accorpamento dei 
Mediocrediti regionali, pur se ancora nella 
fase di studio, sta andando avanti. Qual- 
che tempo fa i direttori generali di otto Me- 
diocrediti regionali del Centro-Nord stila- 
rono un piano dettagliato che avrebbe por- 
tato alla fusione degli otto Mediocrediti 
dando vita a un istituto di credito a medio e 
lungo termine di dimensioni non distanti 


da quelle di Imi e Crediop. 


Recentemente l’ipotesi di lavoro elabora- 
ta dai direttori generali è stata ripresa da 
Marco Onado e Giorgio Mottura, due auto- 
revoli economisti cui è stato affidato l'ap- 
profondimento del lavoro. Le loro conclu- 
sioni, secondo quanto si è appreso, rical- 
cano nella sostanza quelle cui sono giunti 
i direttori degli istituti. In più, Onado e Mot- 
tura, hanno studiato la possibilità di un ac- 
corpamento di tutti i Mediocredi regionali 
italiani, anche di quelli, cioè, che nel pri- 
mo progetto non erano stati contemplati, 
ma solo per via del particolare regime 


agevolativo di cui godono. 


«Al di là dei piani studiati a tavolino — ha 
dichiarato Angelo Caloia, presidente del 
Mediocredito lombardo — c'è una direzio- 
ne di marcia individuata nella ricerca di 
alleanze e possibili aggregazioni. Bisogna 


sparmio e più 
ma bancario. 


motivo nella 


che alla deregulation mes- 
sa in atto dalla Banca d’Ita- 
lia. L'ingresso del Rolo 
nella Banca del Friuli, il 
passaggio della Banca 
Carnica al Credito agrario 
bresciano, le fusioni in cor- 
so tra le banche popolari, 
la massiccia apertura. di 
nuovi sportelli di istituti di 
credito a carattere nazio- 
nale, sono tutti elementi 
che hanno determinato e 
determinano nuovi  fer- 
menti tra il personale delle 
banche. 

Uno dei punti salienti del 
contenzioso (sul piano na- 
zionale) è il contrasto sul- 
l'apertura degli sportelli al 
sabato mattina. Nel prece- 
dente contratto era stata 
concordata una simile 
eventualità, finora avviata 
solo a titolo sperimentale. 
Tuttavia, di fronte alla pre- 
sa di posizione delle asso- 
ciazioni imprenditoriali 
che hanno deciso di riser- 
varsi di decidere caso per 
caso, i sindacati hanno fat- 
to blocco. 


comunque’ tenere conto dei processi, più 
ampi di ristrutturazione delle casse di ri- 


in generale di tutto il siste- 
Sono sempre stato alieno 


dal precostituire dei piani a tavolino — ag- 
giunge Caloia — anche se percepisco 
queste tendenze e queste necessità ». 

L'accorpamento dei Mediocrediti trova 


necessità. di raggiungere 


quote di mercato più consistenti, maggio- 


ca». 


re redditività ed efficienza operativa. 

Alla base di tutto il progetto c'è una do- 
manda di fondi a medio e lungo termine 
delle piccole e medie imprese che, si leg- 
ge nello studio, «è ragionevole ritenere 
stabile nel tempo e potenzialmente più ric- 


Accorpando solo ì Mediocrediti lombardo, 
piemontese, ligure, delle Venezie, dell’E- 
milia Romagna, Marche, Umbria e Friuli- 
Venezia Giulia nascerebbe un istituto (al 
quale è stato trovato anche un nome: Ici, 
come Istituto per il credito d'impresa), con 


16.500 miliardi di impieghi che potrebbe 


contare sulla 


rete di sportelli delle 215 


banche azioniste. Sarebbe una sorta di 
««supermarket» del medio termine'dove le 
singole banche potrebbero acquistare i 
servizi di cui la loro clientela necessita. 


DE BENEDETTI SMENTISCE LE VOCI 


«No, non usciamo dalla Sgb» 


L’ingegnere avrebbe bisogno dei 1300 miliardi ancora fermi dopo la fallita scalata 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Ma insomma, 
Carlo De Benedetti ha deciso 
di uscire definitivamente dal- 
la Société générale de Belgi- 
que ono? 

La voce che l’imprenditore 
abbia deciso di smobilitare 
la sua partecipazione nella 
grande holding belga, dopo 
il fallito tentativo di scalata 
del gennaio ’88, circola a Mi- 
lano insistentemente da di- 
versi giorni. L'esigenza di 
rientrare in possesso di que- 
gli investimenti (circa 1.300 
miliardi di lire) ancora bloc- 
cati nel 15,4% della «vecchia 
signora» di Bruxelles, con- 
trollata al 50,6% dalla fran- 
cese Compagnie de Suez, 
sembrava un motivo più che 
plausibile, soprattutto dopo 
la notizia che l'aumento di 
«capitale (per 454,1 miliardi) 
dell’Olivetti deciso dalla so- 
cietà ad agosto dopo l'uscita 
del socio americano At&t è 


rimasto «inoptato» (cioè non 
sottoscritto) per circa il 39%. 
Cosî e bastata una battuta 
dell'ingegnere, pronunciata 
lunedì nel corso di un conve- 
gno a Parigi, perche’ molti 
quotidiani dessero credibili- 
ta all'ipotesi, considerando- 
la cosa fatta. 

La frase di De Benedetti era 
la seguente: «L'uscita della 
Cerus (la holding francese 
del gruppo De Benedetti, che 
controlla, direttamente e at- 
traverso la filiale "Europe 
1992” il pacchetto di azioni in 
questione) dal capitale della 
Sgb è un'ipotesi fattibile». 

La notizia, dunque, sembra- 
va confermata. E nessuna 
smentita aveva trovato an- 
che l'aggiunta che la stessa 
Suez (che gia aveva acqui- 
stato più del 18% delle azio- 
ni ordinarie della Sgb dalla 
Cerus lo scorso giugno, assi- 
curandosi così il controllo 
della maggioranza assoluta 
della società) si sarebbe im- 


AGROALIMENTARE 


Alle Coop verdi 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La Sme fa gola an- 
che all’Associazione naziona- 
le delle cooperative agricole 
(Agica). Le «cooperative ver- 
di» (quelle che hanno come 
punto di riferimento il Pri), forti 
della crescita della loro asso- 
ciazione negli ultimi due anni, 
hanno messo a punto un piano 
per acquisire una quota azio- 
naria della finanziaria pubbli- 
ca del settore agroalimentare 
nell'eventualità in cui ne sia 
decisa la privatizzazione. In 
particolare, all’Agica interes- 
sa il settore della grande di- 
stribuzione che fa capo alla 


Sme. Seppure indirettamente, 
quindi, l’Agica ha approfittato 
dell'occasione offerta dalla 
sua assemblea per fare sape- 
re che non intende restare ai 
margini della privatizzazione 
della Sme. Per rendere ancora 
più chiara la posizione, il re- 
Sponsabile dell’associazione, 
Orazio Olivieri, ha espresso, 
«per le novità in esso contenu- 
te», un giudizio positivo sul do- 
cumento ministeriale che trac- 
cia le linee della. politica 
agroalimentare. Secondo Oli- 
vieri è degna di attenzione la 
parte del progetto che «rego- 
lamenta le relazioni agricoltu- 
ra-industria e individua nella 
Sme il perno del polo agroali- 


pegnata ad assorbire piu 
della metà dei titoli messi in 
vendita, per poi ricederne 
una parte al mercato, co- 
munque aumentando la pro- 
pria quota di controllo alme- 
no al 54%. 

Ma la stessa Cerus, ieri mat- 
tina, si è affrettata a «smenti- 
re formalmente» l'ipotesi, 
precisando che «nessuna 
decisione e stata presa in 
merito». Il portavoce della 
Cerus ha anche aggiunto che 
«il gruppo belga è in piena 
ristrutturazione, ed e inte- 
ressante seguirne lo svilup- 
po». La Suez, dal canto suo, 
ha affermato con una nota di 
«non essere al corrente del- 
le intenzioni di Carlo De Be- 
nedetti per quanto riguarda 
la cessione della sua quota 
di capitale Sgb», ma ha ag- 
giunto, in maniera piuttosto 
significativa, che comunque 
«lo aiutera a trovare un ac- 
quirente per le sue azioni, 
forse nel 1990». 

La Suez (di cui De Benedetti 


piace | 
mentare destinato a operare 
su scala europea in competi- 
zione con gli altri grandì grup- 
pi sia italiani sia stranieri». 
L’Agica che ha una forte pre- 
senza in Emilia Romagna, Si- 
cilia, Piemonte, Veneto, Mar- 
che, Lazio e Campania, rag- 
gruppa ormai circa 1.150 
aziende cooperative per. un 
fatturato complessivo superio- 
re ai 2.500 miliardi di lire. Ne- 
gli ultimi due anni la «coopera- 
tiva verde» ha triplicato il nu- 
mero degli aderenti e del fattu- 
rato. 

Il cavallo di battaglia che ha 
permesso all'associazione di 
crescere così rapidamente è 
stata l'impostazione dell’ob- 


Economia 


Servizio di 

Nuccio Natoli 

ROMA —. Sulle «banche 
spa», auspice Carli, l’ha 


spuntata la'linea della Banca 
d’Italia. Dopo due ore di di- 
scussione tra i: capigruppo 
dei cinque partiti della mag- 
gioranza, il ministro del Te- 
soro Carli (nonchè ex gover- 
natore di Bankitalia ed ex 
presidente della Confindu- 
stria) con una proposta di 
mediazione ha sbloccato 
l’impasse sulla  privatizza- 
zione delle banche pubbli- 
che. 

L'accordo prevede che i par- 
titi di maggioranza soster- 
ranno la tesi che le banche 
pubbliche: possono  trasfor- 
marsi in società per azioni a 
patto che il 51% del capitale 
resti nell'ambito statale. Nel 
disegno legge Amato, però, 
sarà inserito un emenda- 
mento con il quale si dispor- 
rà che «a fronte di particolari 
circostanze, su proposta del- 
la Banca d’Italia e sentito il 
parere del Cicr (comitato in- 
terministeriale per il credito 
e il risparmio), il consiglio 
dei ministri può autorizzare 
deroghe alla regola del 51% 
senza farle discendere dalla 
distinzione tra piccoli e gran- 


di istituti di credito». In iso-.‘ 


stanza, la «regola» diventa 
quella del 51% del capitale 
in mano pubblica, ma sono 
ammesse le «eccezioni». : 

Per essere più precisi la de- 
roga sarà concessa nel caso 
di concentrazioni tra più isti- 
tuti di credito. Lo scopo è 
quello di non intralciare la 
creazione di grandi gruppi 
bancari in grado di affronta- 
re ad armi pari la concorren- 


‘ za internazionale nel settore 


del credito. Nel caso di ban- 
che di piccole e medie di- 
mensioni, invece, la conces- 
sione della deroga, e quindi 
la cessione a privati di quote 
di capitale superiori al 49%, 


è azionista attraverso la Ce- 
rus per il 4,1%, © che con- 
trolla il 10% della Cofide, la 
holding che gestisce le attivi- 
tà internazionali di De Bene- 
detti) ha comunque smentito 
che esista gia un accordo 
per garantire l'acquisto della 
quota Sgb in mano a Cerus. 
Ma alla luce delle dichiara- 
zioni, piuttosto sfumate, non 
si può dire che sia tramonta- 
ta l'ipotesi di un articolato 
rientro della liquidita «con- 
gelata» in Belgio. In Piazza 
degli Affari, infatti, la situa- 
zione di cassa del gruppo De 
Benedetti, malgrado gli elogi 
raccolti per le operazioni dî 
difesa dei suoi titoli messe in 
atto nel «lunedì nero» dell'11 
ottobre, non viene descritta 
come particolarmente rosea. 
Sul futuro delle attivita del- 
l'ingegnere, infatti, pesano 
due grosse incognite: la bat- 
taglia con Berlusconi per il 
controllo. della Mondadori e 
il futuro dell’Olivetti. 


Sme 


bligo della certificazione del 
bilancio per le aziende corpo- 


rative che intendono chiedere, 


finanziamenti o aiuti statali. La 
conseguenza è stato un forte 
turn-over. 

La scelta della serietà del 
comportamento degli associa- 
ti, dimostrabile attraverso la 
certificazione del bilancio, ha 
Spinto l'Agica a proporre che i 
fondi Pubblici per le cooperati- 
ve agricole vengano destinati 
«prioritariamente agli investi- 
menti e che, nel caso di ristrut- 
turazioni, si arrivi ad applicare 
il principio dell'intervento ba- 
sato su progetti credibili. e 
adottati non più di una volta 
per la medesima struttura». 


Grazie alla mediazione del ministro del Tesoro, 
Guido Carli (foto), i partiti della maggioranza 
sono riusciti a raggiungere un'intesa sulla legge 
con cui si trasformano le banche pubbliche 


in società per azioni. Decisiva per consentire 
il passaggio del controllo ad azionisti privati 
sarà la proposta di Bankitalia, sentito il Cicr. 


sarà legata all’inserimento 
negli statuti di una norma 
che vieti la «creazione di po- 
sizioni dominanti». 

Stamane l’accordo di mag- 
gioranza sarà formalizzato 
in un emendamento di cui 
sarà chiesta l'approvazione 
in commissione finanze del- 
la Camera. Se, come tutto la- 
scia prevedere, non.ci sa- 
ranno sorprese, il disegno 
legge passerà subito all'esa- 
me dell'aula. Il disegno leg- 

. ri 

ge dovrà quindi ottenere il 
placet del Senato. 

L'accordo di maggioranza 
spazza le polemiche degli ul- 
timi giorni, e tutto sommato 
si allinea sulla tesi del diret- 
tore generale della Banca 
d’Italia, Lamberto Dini, che 
aveva criticato il «vincolo pe- 


Carlo De Benedetti 


rentorio del 51% in mano al 
Tesoro». leri tutti si sono af- 
fannati a giudicare positiva- 
mente l'accordo. «E' una 
scelta giusta ed equilibrata», 
ha detto il ministro Pomicino. 
«La proposta del ministro del 
Tesoro ha sbloccato la situa- 
zione inserendo un alto gra- 
do di garanzia», ha fatto eco 
il capogruppo democristia- 
no, Usellini. Il socialista Sac- 
coni ha posto in rilievo che 
«le deroghe riguardano tutto 
il sistema creditizio, preclu- 
dendo la possibilità di creare 
posizioni dominanti». Per il 
liberale Facchetti «l'accordo 
introduce la privatizzazione 
estesa a tutti e la giusta at- 
tenzione ai controlli neces- 
sari». Anche il Pci ha accolto 
con favore il progetto della 
maggioranza. Guido Carli 
che, per una volta, è riuscito 
‘a sorridere, non è andato al- 
dilà dell'affermazione: «C'è 
l'accordo, ora bisogna sten- 
dere l'emendamento». ‘ 

A questo punto non c'è dub- 
bio che siamo alla vigilia di 
un capovolgimento delle re- 
gole su cui si è fondato il si- 
stema creditizio italiano da- 
gli anni trenta ad oggi. Sfu- 
ma, fino quasi ad annullarsi, 
il muro che ha sempre diviso 
il sistema creditizio pubblico. 
da quello. privato. | privati 
(sia i grandi potentati econo- 
mico-finanziari, sia i piccoli 
risparmiatori, sia gli investi- 
tori stranieri) potranno en- 
trare nel sistema creditizio 
pubblico. Resta, invece, lo 
sbarramento contro «le posi- 
zioni dominanti». Questo si 
spiega con l'avversione con- 
cettuale della Banca d'Italia 
verso l'eventualità che il si- 
stema industriale possa con- 
dizionare quello creditizio. 
Nella memoria degli addetti 
ai lavori c'è ancora il quasi 
crollo del sistema bancario 
italiano tra gli anni Venti e 
Trenta. 
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CONSIGLIO CEE 


Bagnoli: proroga 
alla chiusura 


BRUXELLES — La disperata 
difesa di Bagnoli da parte 
dell’Italia e riuscita a far 
breccia nei partners. AI Con- 
siglio Cee dell'industria, cui 
ha.partecipato il ministro 
Fracanzani, gli Stati membri 
hanno dato una prova di fles- 
sibilità nei confronti del no- 
stro Paese e accordato un 
nuovo periodo di vita allo 
stabilimento campano. Que- 
sto, secondo gli accordî del 
dicembre scorso tra i dodici, 
avrebbe dovuto chiudere il 
30 giugno di quest'anno. Le 
insistenze del Governo di 
Roma avevano ottenuto una 
proroga sino al 31 marzo del 
1990. In base al compromes- 
so realizzato ieri, l’attività 
dell’area fusoria di Bagnoli 
potrà ulteriormente protrarsi 
sino al 31 dicembre dell’an- 
no prossimo. 

Si è trattato di un negoziato 
durissimo, di un vero e pro- 
prio tiro alla fune: da un lato 
l'Italia che escludeva ogni 
fissazione di data per lo 
smantellamento dell’impian- 
to, facendo riferimento al- 
l'andamento favorevole del 
mercato, e dall'altra i part- 
ner che, con diverse sfuma- 
ture, insistevano invece per 
l'esplicita fissazione di una 
scadenza ben precisa. Gli in- 
glesi hanno iniziato il gioco 
delle concessioni, parlando 
della possibilità di tre mesi 


La scadenza 


fissata 
al31 dicembre 
del1990. 


di proroga per la messa fuori 
servizio dello stabilimento 
che avrebbe così potuto 
chiudere i battenti a giugno 
del 90. | tedeschi, che inizial- 
mente guidavano con gli 
olandesi il fronte del rifiuto, 
si sono dimostrati possibili- 
sti durante il pranzo di lavoro 
e addirittura hanno lasciato 
intendere che il «pollice ver- 
so» per Bagnoli sarebbe irri- 
mediabilmente scattato solo 
dopo il 30 settembre. La pre- 
sidenza francese, che sem- 
pre ha cercato di facilitare 
l'Italia e di evitarle un dram- 
matico isolamento, ha avan- 
zato il suggerimento di uno 
smantellamento al 31 dicem- 
bre 1990, perche «uno spo- 
stamento di data è preferibi-' 
le alla formula italiana» oltre 
la fine dell’anno prossimo 
sarebbe stato impossibile te- 
nere in vita Bagnoli per il 


DOPO IDATI DI OTTOBRE 


E’ «fredda» l'economia Usd 
Il dollaro in netta discesa 


NEW YORK — II dollaro ha 
accusato una netta'flessione, 
soprattutto nei confronti del 
marco, a causa dei dati eco- 
nomici negativi americani 
annunciati ieri e alla convin- 
zione: crescente che gli svi- 
luppi nella Germania Orien- 
tale saranno positivi per la 
crescita di quella Federale. 

Un'altro fattore che ha contri- 
buito a deprimere la divisa 
americana e’ stata la man- 
‘canza di interventi della Fed, 
che ieri non ha drenato liqui- 
dità sul mercato e ha lasciato 
scendere i tassi dei fondi fe- 
derali dall’8,7% all'8,3%, fa- 
cendo cosi prevedere agli 
analisti una riduzione anche 
di altri tassi di interesse per 
stimolare lo sviluppo dell’e- 
conomia Usa. È 
Il'dollaro, in serata, era stato 
quotato a New York a 1346,75 
lire contro le 1359 di lunedì. 

A Milano la lira ha perso 
quota su tutto il fronte, sulla 
scia del marco, che ha recu- 
perato poco meno di due 


punti. All'esterno del siste- 
ma in netto recupero la ster- 
lina. 

Il dollaro è sceso in un mer- 
cato nervoso per le incertez-, 
ze sul futuro dell'Europa 
Orientale e in attesa delle di- 
chiarazioni sull'economia 
britannica del cancelliere 
dello scacchiere John Major 
nel suo rapporto autunnale. 
Le voci.di un possibile au- 
mento dei tassi di interesse 
tedeschi hanno continuato a 
circolare sul mercato, nono- 
stante le asserzioni di autori- 
ta' bancarie, fra cui il presi- 
dente dell'Associazione na- 
zionale delle Casse di ri- 
sparmio tedesche, Helmut 
Geiger, secondo cui un in- 
cremento dei tassi sarebbe 
un fattore destabilizzante e 
potrebbe rendere più difficili 
le trattative salariali in Ger- 
mania. 

La flessione delle vendite al 
dettaglio Usa in ottobre, lie- 
vemente superiore al previ- 


MENTRELA SIP AUMENTA IL CAPITALE 


Telefono: tariffe ritoccate? 


Graziosi (Stet): «Sono vecchie di tre anni e l'inflazione marcia» 


TORINO — Frazionamento 
del valore. nominale delle 
azioni ordinarie e di rispar- 
mio da 2.000 lire a mille lire 
ciascuna; aumento di capita- 
le dì 1.250 miliardi (da 3.400 
a 4.650 miliardi); questi i due 
punti più importanti approva- 
ti dall'assemblea degli azio- 
‘ nisti della Sip, riunita sotto la 
presidenza di Michele Gian- 
notta. Intanto mentre si avvia 
a conclusione il processo di 
ammodernamento ‘e svilup- 
po dei servizi italiani di tele- 
comunicazione, la Stet (che 
possiede il 61,11% delle 
‘azioni Sip), finanziaria di set- 
tore del gruppo Iri, chiede 
che vengano «ritoccate» le 
tariffe telefoniche, adeguan- 
do i meccanismi di calcolo a 
quelli in vigore negli altri 
Paesi europei. sd 

L'aumento di capitale della 
Sip, annunciato all'inizio di 
ottobre dal consiglio di am- 
ministrazione con l'avallo di 
Stet e dell’Iri è stato deciso 
in forma mista. Pertanto è 
stata decisa l'assegnazione 


gratuita ai soci di 340 miliar- 
di di lire attraverso l'emis- 
sione di 340 milioni di azioni 
del valore nominale di 1.000 
lire ciascuna, delle quali 220 
milioni ordinarie e 120 milio- 
ni di risparmio, da distribuire 
nel rapporto di una nuova 
azione ogni 10 azioni della 
medesima categoria posse- 
dute dopo il frazionamento. 
Peri rimanenti 910 miliardi a 
agamento è stata prevista 
l'emissione di 910 milioni di 
azioni ordinarie, da mille li- 
re, da offrire in opzione agli 
azionisti nel rapporto di 1 
nuova azione ogni 4 posse- 
dute, © ai possessori di ob- 
gazioni convertibili, al 
Prezzo unitario di.1.300 lire, 
pertanto con un sovrapprez- 
zo di 300 lire. 
Infine ai dipendenti della so- 
Cietà è stato riservato un’ul- 
teriore quota massima di 20 
miliardi con l'emissione di 
20 milioni di azioni ordinarie 
al prezzo di 1.300 lire. In con- 
seguenza dell'aumento di 
capitale in linea gratuita il 


rapporto di cambio, relativo 
al HS prestito, obbligazio- 
fario Sip 7% 1986-1993 di- 
venta pari a 22 NUOVE azioni 
di risparmio ogni 10 obbliga- 
zioni convertibili possedute. 
Frazionamento e aumento di 
capitale dovranno avvenire 
entro il 31 dicembre 1990. 
L'operazione segna l'inizio 
dell'attuazione del program- 
ma quadriennale 1990-1993 
che prevede investimenti 
per 9.000 miliardi all'anno, 
pari a 36.000 miliardi in quat- 
tro anni e a circa 44.000 mi- 
liardi nel quinquennio 1989- 
1998. 

«Il piano di riallineamento 
all'Europa, ideato e promos- 
so dalla Stet nel 1987, sta an- 
dando a regime», ha detto 
l'amministratore delegato 
della Stet Giuliano Grazios, 
intervenendo a Beto 
convegno organizze na 
Confindustria suli tema «Ri 


cerca scientifica, innevazio- 
e politica IN Ustriale». 
MERE li investimenti 


‘anno 9 : 
soi servizi di telecomunica- 


TRACCE DI SOSTANZE POTENZIALMENTE CANCEROGENE 


Altri guai negli Usa per i prosciutti di Parmi 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Poteva essere 
la fine di un sogno ripreso 
dopo 22 anni. Forse si tradur- 
rà solo in un grande brivido. 
Due intere partité di pro- 
sciutto di Parma, con tanto di 
marchio doc, sono state riti- 
rate dal mercato americano 
perché ilaboratori sanitari di 
Washington hanno accertato 
che contenevano tracce di 
«solfamatezina» un antibat- 


terico utilizzato nell'ingras- 


so dei maiali che però po- 
trebbe produrre effetti can- 
cerogeni in dosi massicce. 


Non appena al «Us départ- 
ment of agricolture, food sa- 
fety and inspection service» 
si sono accorti della presen- 
za di questa sostanza duran- 
.te un normale servizio di 
test, è scattato l'allarme, 
«usiamo lo stesso sistema 
con molti prodotti — ci ha 
spiegato la dottoressa Patri- 
cia. Stolfa, deputy admini- 
strator del dipartimento — in 
genere quando ci accorgia- 
mo di queste anomalie adot- 
tiamo tutta una serie-di con- 
trolli molto severi. x 
Analizziamo una quindicin 
di prosciutti per ogni singola 


i verifichiamo se in 
partita: o il tasso di «sulfa- 
metazina» è sotto i parametri 
di legge o meno. In caso con- 
trario, come è avvenuto per 
il prosciutto di Parma e per 
le due società implicate nel- 
l'accertamento, disponiamo 
il ritiro del prodotto da tutti i 
mercati americani e lo rispe- 
diamo al produttore e invi- 
tandolo a fornirne uno mi- 
gliore. 

Chi sono le due aziende che: 
hanno spedito questi pro- 
sciutti «irregolari»? 

«Il prosciuttificio San Vitale 
di Lupi Spa di San Vitale Ba- 
ganza e la Giuseppe Citterio 


Salumificio di Langhirano. 
Significa che queste due ca- 
se produttrici avranno un 
marchio nero per il loro rein- 
serimento? 

«Non credo. E' un episodio 
isolato può succedere. Certo 
le prossime partite che arri- 
veranno invece di avere dei 
sondaggi episodici verranno 
testate con più riguardo, pro- 
prio per evitare di mettere 
sul mercato prodotti non 
conformi ai nostri standard. 
In ogni caso questo non si- 
gnifica un nuovo blocco per.il 
prosciutto. 

E’ un episodio ristretto a due 
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rebbe impossibile se 
rimanesse aperto lo 
mento campano. dl 
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di vita a Bagnoli. 
Fracanzani ha combi 


una faticosa battaglia. fi Roma 
mente il nostro paese N25] Soho | 
to di Bagnoli una queslti No; ma 
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di chiusure mentre il mel 
to tira e l’Italia import@? 
annualmente un milioli 

tonnellate di coils, il pro 
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discussa.area fusoria Il 
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divisa americana. I dente 
Per l'economia americélf) atriali 
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In tutti i casi, quindi, la fé | 
dei fatti è stata più dura i 
attese, Il fenomeno rip! 
ne alla Riserva il dilem 
puntare con determinaZi] Suto e 
all'obiettivo dell'azzeralifi Nche 
to dell'inflazione per il tf) "i ini 
mantenendo le redini cit Val gl 
zie relativamente tirate, °° nel 
favorire il sostegno dell) eee 
nomia con una politica") 3 i in 
meno morbida di quella” Fl 
l'istituto sta usando alli <' Pro 
mente. 


j 
id 

Pi 
Ugr 


zione del gruppo Stet — Né | 
proseguito — supereranno, 
gli 8.000 miliardi (60% in più 
rispetto a quelli dell’87) col 
positivi effetti non solo sull'e- 
stensione della rete. (nel 
1989, 1.150.000 nuovi abbo- è 
nati e oltre 2 milioni di nuovi 
numeri di centrale) ma an! 
che nel. suo ammodernarf? © 
mento», + nt 
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singole partite 

Nella selezionate salul 
di Manhattan il «prosciUl 
Parma» sta già avendì 
successo discreto. Il 90 to 
degli americani in g a 
orientato verso. il sala! 
sta avvicinando al dol! 

la partita è ‘ancora tu! 
giocare. Non hanno tr 
alcun fondamento le vo& 
condo cui dietro l'ispe? 
dei prosciutti parmigià 
realtà ci sarebbe una “ita; Co 
pagna per danneggiar? i noe 
magine del nostro pro9N 
allo scopo di favorire d 
«made in Usa». 
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Roma — Il presidente del 
Onsiglio, Giulio Andreot- 
* Pensa a un prestito 
@aordinario per la realiz- 
lone di un grande pro- 
Setto per Roma. «I proble- 
{| Mi della capitale sono i 
Broblemi di tutta la Nazio- 
{ ia ha detto nel suo in- 
de ento all'assemblea 
ell'Unione industriali di 
Oma e provincia — non 
Sono le idee-che manca- 
n Ma i mezzi e soprattut- 
i Ì meccanismi per tra- 
Urle in pratica». Un 
iiempio è l’asse attrezza- 
| Previsto dal piano rego- 
| More: una buona idea, 
a Che non è mai stata 
ipilizzata «per le dispute 
d mune su chi e come 
gueva farlo». 
tl traffico, forse la-.spina 
Ril'grossa nel fianco della 
Pitale dopo quella della 
UoVernabilità, Andreotti è 
di vinto della necessità 
i Costruire una grande 
“è metropolitana. C'è il 
îloblema dei reperti ar- 
ASologici che popolano il 
suolo e che bloccano 
il Continuazione i lavori? 
Presidente del Consiglio 
Rorta l'esempio di Tokyo: i 
lapponesi, osserva, han- 
i realizzato la loro rete 
‘anni; «non hanno i re- 
h tti archeologici, ma 
anno i terremoti, che è 
Anche peggio». 
©corre intuire. e  pro- 
Srammare il futuro, ag- 
h lUnge, senza demonizza- 
| ‘® o santificare questo o 
il Quel programma. Al «rim- 
Provero» mosso dal presi- 
rica SENte dell’Unione -indu- 
? be | Striali di Roma, Andrea 
‘ || Mondello («non si può co- 
Struire soltanto nell’occa- 
Sione delle Olimpiadi, dei 
\ Mondiali di atletica, dei 
Campionati di calcio»), 
indreotti risponde difen- 
lendo anche gli «espe- 
Genti» e le «scadenze»: 
Una politica che «spesso è 
ti Thata utile in passato» (è 
i; Caso, per esempio, della 
ia Olimpica, realizzata 
Per le Olimpiadi del '60, 0 
| dell'Eur che è sopravvis- 
ll Suto ed è stato completato 
| 8hche grazie a «operazio- 
l in margine alla legge», 
con gli espropri conferma- 
nel dopoguerra per esi- 
Yenze di pubblica utilità). 
| Sli imprenditori si fanno 
Svanti per risolvere i gran- 
Si problemi di Roma, terza 


uella” 
fo al 


di 


. 


tet — he! 
ereranno, 
1% in più 
l'87) con 
lo sull'e- 
ete. (nel 
vi abbo- 
i di nuovi 
) ma an”, 
moderna” 


‘sti. 
liar, 
IS ‘di 


| Mmpaggio oltre che per la 
| die ‘a con i più svariati im- 
Shi nel campo della 
‘anica. Le acciaierie 
Ttoli Safau (Abs) stanno 


i Ittova SEDE A TRIESTE 


città in Italia per numero 
di addetti nel settore indu- 
striale e seconda in quan-' 
to a numero di imprese 
(ma che ha visto, lo scorso 
anno, l’88% delle spese 
dedicate alle partite cor- 
renti e al ripianamento dei 
debiti, controlo 0,37% de- 
stinato agli investimenti 
produttivi). 
Sergio Pininfarina, presi- 
dente della Confindustria, 
osserva come lo sforzo 
necessario sia così impo- 
nente «che non è pensabi- 
le possa essere affrontato 
solo all’interno del settore 
pubblico». A questo pro- 
posito ritiene necessario 
l'apporto del risparmio e 
della professionalità dei 
privati sia nella fase pro- 
gettuale sia in quelle della 
realizzazione e della ge- 
stione, così come avviene 
negli altri Paesi industria- 
lizzati. 
Di qui all'analisi dei nodi 
che rischiano di frenare lo 
sviluppo in generale il 
passo è breve. «E' nostra 
impressione — osserva 
Pininfarina — che la clas- 
se politica: da una parte 
sopravvaluti lo stato di sa- 
lute del sistema produttivo 
e dall'altra sottovaluti le 
conseguenze. sulla com- 
petitività di certe decisioni 
e non senta l’urgenza di 
un più incisivo processo di 
risanamento in tutto il set- 
. tore dei servizi pubblici». 
Per il presidente della 
Confindustria i dati relativi 
all’ inflazione, ai costi di 
produzione, ai prezzi dei 
prodotti del mercato inter- 
nazionale e all'andamen- 
to delle esportazioni, indi- 
cano «inequivocabilmente 
il rischio di perdere com- 
petitività per le industrie 
italiane». Occorre quindi 
al più presto correggere 
questa tendenza. «Questa 
situazione non consente 
più di poter contare come 
nel recente passato sulle 
risorse delle imprese per 
coprire il disavanzo pub- 
blico. Di conseguenza — 
ha detto Pininfarina — per 
sostenere la competitività 
del Sistema Italia, la politi- 
ca di bilancio non può più 
trascurare: i meccanismi 
della spesa, e va anche 
accompagnata da un rigo- 
roso controllo delle retri- 
buzioni pubbliche e priva- 
te». 


rapidamente migliorando i 
risultati operativi. La produ- 
zione è passata infatti dalle 
84 mila tonnellate di acciai 
speciali del 1987. alle 115 
mila del 1988 ed alle previ- 


ercizio. 1987 è 


c con: 
un utile quest'anno. ALe 


nanziamento ha contribuito 
anche la finanziaria del 
Friuli-Venezia Giulia «Friu- 
lia», che ha deliberato nei 

jorni scorsi un prestito di 6 


miliardi. 


ROMA — II fatturato dell'in- 
dustria italiana nel luglio '89 
ha registrato un incremento 
del 6,6% rispetto all’analogo 
mese dell’anno precedente. 
Lo rende noto l'Istat, sottoli- 
neando che tale risultato de- 
riva da un incremento. del 
5% del fatturato sul mercato 
interno e dell'11,9% di quel- 
lo sul mercato estero. Nei 
primi sette mesi dell’anno 
'89 l'indice del fatturato è au- 
mentato rispetto allo stesso 
periodo del 1988 dell’11,2% 
in conseguenza. dell'incre- 
mento del 10,6% del fattura- 
to sul mercato interno e del 
13,7% di quello sul mercato 
estero. 

«Con riferimento alla desti- 
nazione economica dei pro- 
dotti, nel periodo gennaio-lu- 
glio 1989 — si legge nel co- 
municato Istat — gli indici 
del. fatturato complessivo 
(nazionale ed estero) hanno. 
registrato un incremento del 
15,6% per i beni finali di in- 
vestimento, del 6,1% per i 
beni finali di consumo e del 
12,8% per i beni intermedi». 

Con riferimento allo stesso 
mese di. luglio 1989, l'indice 
degli ordinativi acquisiti dai 
settori industriali che lavora- 
no-su commessa ha toccato 
un livello pari a 143,9 con un 
aumento del 9,6% rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
precedente, derivante da un 
«incremento del. 12,1% della 
domanda interna e del 4,8% 
di quella estera. Nei primi 
sette mesi del 1989, rispetto 
allo stesso periodo del 1988, 
l'indice degli ordinativi è au- 
mentato del 13% in conse- 
guenza dell'incremento, 
dell’11,6% della domanda 
sinterna e del 15,8% di quella 
estera. 

| dati dell'Istat trovano con- 
ferma nei principali indicato- 
ri congiunturali che conti- 
nuano a evidenziare la pro- 
secuzione della fase di mo- 
derata espansione del setto- 
re industriale nel suo com- 
plesso. Lo. afferma il Centro 


NOTTOSCRIZIONE DAL 20 NOVEMBRE 


Servizio di 

Giuseppe Meroni 
MILANO — Sarà di' 17 mila 
lire il prezzo unitario di col- 
locamento delle azioni Pre- 
mafin che saranno offerte in 
sottoscrizione a partire dal 
20 novembre prossimo. Lo 
ha annunciato ieri a Milano, 
nel corso di una conferenza 
stampa, Fausto Rapisarda, 
consigliere di amministra- 


' zione della società. Il collo- 
camento, guidato e garantito 


dalla Mediobanca, costitui- 
sce un atto preliminare ne- 
cessario per poter richiede- 
re alla Consob la quotazione 
di Premafin alle Borse valori 
di Milano e di Roma. 

«L'offerta — ha precisato lo 
Stesso Rapisarda — sta su- 


| Scitando vasto interesse an- 


She Perché il prezzo propo- 


‘o è molto inferiore 

Simeto 
i Patrimonio n 

di Premafin per i 70 Milioni 
oli che costituiranno l’inte- 

ro. capitale a operazione 


niVinterthur si espande 


I 
STE — La Winterthur 
tortazioni opera in Italia 
19. Il nome deriva dalla 
dove ha sede la casa 
S, in Svizzera. La Win- 
a Che di recente ha am- 
Un la sua presenza a Trie- 
dj Ugurando la nuova se- 
d Via Marconi 8, è un 
gruppo assicurativo 
jazionale presente nei 
Pali Paesi di tutto il 
{O attraverso società 
palate e collegate. 
Ila zione internazionale 
Compagnia è sottoli- 
anche dall'esistenza 
ganismo, l’Internatio- 
Vision, sorto per risol- 
® esigenze assicurati- 


Ve delle imprese che opera- 
no oltre i confini di un'unica 
nazione, 

Un ruolo, rafforzatosi nel 
tempo, che risponde in pieno 
alla presenza della Wintert- 
hur a Trieste, città di frontie- 
ra e crocevia di forti traffici 
commerciali. 


La compagnia, nella scorsa 


estate, ha acquistato quattro ‘' 


compagnie italiane, inseren- 
dosi così fra i primi dieci 
SILURI assicuratori del Pae- 
e. 
«Il ruolo dell’assicuratore — 
ha detto il direttore generale 
della Winterthur. Fabrizio 
Rindi, illustrando le nuove 
potenzialità della compagnia 


el capoluogo giuliano — 
i3) E limitarsi a vendere 
polizze, ma deve mettersi al 
servizio del cliente inseren- 
dosi appieno nel tessuto s0- 
ciale dei luoghi in cui la com- 
pagnia opera»: 
II gruppo Winterthur, che sO- 
stiene così con forza il ruolo 
sociale del settore assicura- 
tivo, si presenta con un deci- 
so aumento del suo parco 
collaboratori che hanno rag- 
giunto quota quattordicimila. 
La raccolta premi a livello di 
consolidato ha superato nel 
1988 i 9.000 miliardi di lire. 
Un risultato che i vertici del 


gruppo definiscono di tutto 
rispetto. 


Economia 
CUCINE COMPONIBILI 


L’industria in salute 


lLa domanda estera mantiene vivaci fatturato e produzione 


Sostanzialmente concordi i dati resi noti 
dall’Istat sul fatturato industriale in luglio 

ei risultati dell’indagine congiunturale rapida 
elaborata dal Centro studi della Confindustria 
(nella foto il presidente Sergio Pininfarina) 
relativa al mese di ottobre. Il mercato interno 
accusa invece alcuni sintomi di rallentamento. - 


studi della Confindustria nel- 
l'indagine congiunturale ra- 
pida relativa almese di otto- 
bre nella quale si afferma 
‘che nel mese appena tra- 
scorso la produzione indu- 
striale dovrebbe segnare un 
incremento in. termini ten- 
denziali del 5,5%. (grazie al 
maggior numero di giornate 
lavorate). 

A parità di giornate lavorate 
— afferma la Confindustria 
— il tasso di crescita della 
produzione. industriale do- 
vrebbe invece risultare in- 
torno al 2%. L'indagine rapi- 
da del Centro studi èvidenzia 
inoltre in ottobre una discre- 
ta espansione delle vendite 
di prodotti industriali da par- 
te delle aziende ascoltate 
(+6,9%). Secondo la Confin- 


conclusa». Contemporanea- 
mente, come è noto, la socie- 
tà emetterà un prestito obbli- 
gazionario con warrant vali- 
di per sottoscrivere azioni 
Premafin. 

Una parte dei 438 miliardi di 
denaro fresco complessiva- 
mente raccolto servirà, se- 
condo quanto è stato annun- 
ciato, a ridurre l’indebita- 
mento e in particolare ad az- 
zerare i 232 miliardi di odier- 
na esposizione bancaria a 
breve. Rapisarda e lo stesso 
Ligresti hanno tenuto a sotto- 
lineare l’eccellente stato di 
salute del gruppo e, in parti- 
colare, il buon andamento 
delle tre maggiori partecipa- 
te di Premafin: la Sai, la 
Grassetto e. la Autostrada 
Torino-Milano (tutte società 
già quotate). | risultati di cia- 
scuna di esse per l’anno in 
corso, è stato affermato, so- 
No in linea con le previsioni e 
ricalcano l'andamento sod- 
disfacente del 1988. 
Ottimismo, inoltre, è stato 
espresso per il comparto im- 


dustria il mercato interno, 
pur continuando a mantener- 
si sostanzialmente bene in- 
tonato soprattutto per i beni 
d'investimento e quelli dure- 
voli. di consumo, esprime 
sintomi di rallentamento ri- 
spetto al precedente mese di 
settembre (+5,9 contro il 
+10%). $ 
Le vendite all’estero manife- 
stano, viceversa, una certa 
accentuazione della fase 
espansiva (+8,4% contro il 
+2,4%) evidenziando nuo- 
vamente ritmi di crescita su- 
periori a quelli rilevati sul 
mercato interno. Secondo la 
Confindustria negli ultimi 
mesi dell’anno il quadro con- 
giunturale manterrà una ten- 
denza espansiva non molto 
dissimile da quella osserva- 
ta nei mesi più recenti. 
Passando poi ad esaminare 
l'andamento dell’economia 
internazionale, il Centro stu- 
di della Confindustria affer- 
ma che anche l’attività pro- 
duttiva dei Paesi industrializ- 
zati continua a espandersi a 
tassi sostenuti, anche se con 
segni di rallentamento .nel- 
l’area nordamericana. Negli 
Stati Uniti, a, una crescita an- 
cora vivace si affiancano in- 
dicazioni di indebolimento 
congiunturale. 
L'attività produttiva risulta 
‘ancora sostenuta in Giappo- 
ne, Francia e Germania. Tra 
i Paesi europei, il solo Regno 
Unito registra flessioni. pro- 
duttive. L'inflazione ha mo- 
strato una certa attenuazio- 
ne. Stati Uniti e RegnoUnito 
continuano a presentare i 
tassi d'inflazione più elevati, 
anche se in, ripiegamento: 
+4,5% in agosto negli Stati 
Uniti contro il 5%'di luglio e 
7,3% nel Regno Unito contro 
il +8,2% del mese prece- 
dente. L'inflazione si mantie- 
ne invece più contenuta in 
Giappone (+2,6% in luglio), 
Germania (+3,1% in set- 
tembre) e Francia (+3,4% in 
agosto). 


Premafin collocate a 17 mila lire 


Sresti ha definito «probabile» la costituzione di una «cassaforte» di famiglia 


mobiliare, che sul patrimo- 
nio Premafin incide per qua- 
sì due terzi ed è stato stimato 
in 1.750 miliardi. Secondo 
Rapisarda l'utile Netto Pre- 
mafin sarà, a fine '89, sopra i 
70 miliardi. Da Ligresti sono 
poi giunti chiarimenti su al- 
cuni punti specifici e delicati, 
Nel patrimonio Premafin, ha 
detto, non sono stati inseriti 
immobili oggetto di conten- 
zioso giudiziario. Analoga- 
mente, ha ‘aggiunto, i titoli 
Sai presenti in Premafin non 
hanno nulla a Che vedere 
con le richieste avanzate in 
sede giudiziaria da Raffaele 
Ursini su 492 mila titoli della 
Compagnia: 

Da Ultimo i programmi. Li- 
gresti ha definito «probabi- 
îe» la futura costituzione di 
una società in accomandita 
con funzione di cassaforte di 
famiglia, come già avvenuto 
in altri gruppi, e ha annun- 
ciato la volontà di espandere 
l’attività immobiliare in Italia 
e in Europa con il varo di una 
vasta politica di alleanze, 


ARTIGIANI IN UNGHERIA 


Accordi ad Est 


BUDAPEST — Un’'importan- 
te accordo di collaborazione 
è. stato siglato, nei giorni 


scorsi, a Budapest, fra la Fe-: 


derazione regionale degli 
artigiani del Friuli-Venezia 
Giulia e la Vosz, l’associa- 
zione degli imprenditori un- 
gheresi. 

L'accordo prevede l'impe- 
gno dei due organismi a pro- 
muovere la collaborazione 
delle ditte aderenti nei campi 
economico, tecnologico, am- 
ministrativo, commerciale e 
di formazione imprenditoria- 


le. i 
L'obiettivo sarà raggiunto at- 
traverso uno scambio fre- 


quente di informazioni fra le 
ditte che aderiscono ai due 
organismi sull'opportunità 
dei mercati e SUI processi 
produttivi. 

Inoltre è prevista anche l’or- 
ganizzazione di corsi e semi- 
nari di aggiornamento per gli 
imprenditori ungheresi. En- 
tro la fine dell'anno sarà co- 
Stituita una commissione mi- 
Sta di gestione dell'accordo. 

Alla Vosz, guidata dal presi- 
dente Janos Palotas, aderi- 
Scono circa quattromila 
aziende. la delegazione del- 
la Confartigianato era guida- 
ta dal presidente, Beppino 
Della Mora. 


I GTI 


[La Consul si aggiudica 


l’asta della Patriarca 


UDINE — Sono stati aggiudi- 
cati alla Consul, società a re- 
sponsabilità limitata con se- 
de legale a Fossombrone 
(Pesaro) i beni dell'ex azien- 
da Patriarca (cucine compo- 
nibili), comprensivi quindi 
del marchio e del magazzino 
Gespa. L'importo è di un mi- 
liardo e 405 milioni di lire. La 
Consul si è così aggiudicata 
l'asta pubblica svoltasi ieri 
mattina al tribunale di Udine. 
La società marchigiana l’ha 
spuntata sulla aggiudicata- 
ria Fratelli Sciutto di Brescia 
che aveva. vinto. il primo 
round dell'asta tenutosi il 18 
ottobre scorso. L'importo, al- 
lora, era stato di un miliardo 
e 204 milioni di lire. E' stata 
successivamente la Consul 
ad effettuare un rilancio d'a- 
sta per un sesto portando 
così la cifra complessiva a 
un miliardo e 405 milioni, im- 
porto con il quale è risultata 
vincitrice. All'udienza svol- 
tasi ieri la Fratelli Sciutto è 
stata dichiarata decaduta 
non avendo infatti versato il 
prezzo preventivo per l’ag- 
giudicazione. 

Merito dell'operazione va 
anche al giudice Milozza che 
è riuscito riportare l'asta su 
valori più congrui a tutela de- 
gli interessi dei creditori, ha 
dichiarato Gianni Zanier, se- 
gretario regionale del setto- 
re legno della Cgil. 


Adesso si apre 


la questione 


della ripresa 
produttiva 


Risolta la. questione della 
proprietà si affacciano ora 
altri problemi. Occorre pro- 
cedere in tempi brevissimi 
allo sgombero di quella par- 
te di capannoni nella quale 
collocare i macchinari che 
dovranno produrre, con mar- 
chio Patriarca, pareti attrez- 
zate, ciò per evitare ritardi 
anche nel ricoliocamento 
della manodopera. La Con- 
sul, tra l’altro, sarebbere in- 
tenzionata a chiedere alla 
Fantoni l'affitto di parte dei 
capannoni di Attimis per un 
primo periodo per poi trasfe- 
ririsi altrove, ma comunque 
sempre in Friuli. 

L'asta tenutasi ieri non è che 
l’ultimo episodio della lunga 


e travagliata crisi della Pa- - 


triarca, che fino agli anni 
Settanta era stata, assieme a 
Fantoni e Snaidero, una del- 
le aziende friulane a condu- 
zione familiare che si erano 


affermate su scala nazionale 
nel settore dei mobili (la Pa- 
triarca era anche quotata al- 
la Borsa di Trieste e, negli 
anni d’oro, aveva sponsoriz- 
zato la squadra di basket di 
Gorizia). La crisi dell’indu- 
stria di Attimis, che nei mo- 
menti di massima espansio- 
ne aveva toccato punte di 
750 dipendenti (più le centi- 
naia di occupati nell'indotto), 
si era manifestata nel bilan- 
cio del 1981, che aveva chiu- 
so in passivo, prime avvisa- 
glie delle difficoltà che stava 
attraversando il mercato dei 
mobili. 
Nel 1983 lo stesso presidente 
. dell'azienda, Gianni Patriar- 
ca, erede del fondatore, era 
uscito di scena, non essendo 
in grado di sottoscrivere un 
aumento di capitale ritenuto 
indispensabile per ridare fia- 
to alla Patriarca. Per salvare 
il mobilificio di Attimis era in- 
tervenuta anche la finanzia- 
ria regionale Friulia. Mentre 
la vecchia società Patriarca 
veniva risucchiata dalla spi- 
rale della crisi, fino al falli 
mento, nel 1986 si costituiva 
la Gespa (Gestione nuova 
Patriarca) dell’imprenditore 
italo-americano John Tor- 
rielli, che continuava a pro- 
durre con il vecchio marchio. 
Questo fino all'asta di ieri. 
[red. ec.] 


DOPO IL CONCORDATO PREVENTIVO 


Stefanel «soccorre» la Cim 


La società trevigiana garantirà il futuro dell’azienda di 


RIMINI— Richiesta di concor- 
dato preventivo per il gruppo 
Cfm di Rimini. E' stata presen- 
tata ieri mattina invia Anghe- 
rà. Nello stesso tempo è stata 
costituita la Cfm srl controllata 
dal gruppo Stefanel. La nuova 


società si pone come garante - 


del concordato nei confronti 
dei creditori e nel contempo, 
come ‘affittuaria dell'azienda 
fiminese, ne assicura la conti- 
nuità produttiva ed occupazio- 
nale. Aldo Ciavatta, che era 
‘amministratore delegato della 
Cfm, resta nella nuova compa- 
gine del gruppo come respon- 
sabile del prodotto. Sulla ri- 
chiesta di concordato preven- 
tivo si dovrà ora esprimere il 
Tribunale. 

Si chiude così la storia della 
Cim. (compagnia finanziaria 
moda) della famiglia Ciavatta, 
impostasi nel mondo della mo- 
da soprattutto con le griffe Ball 
per la sua linea di jeans e ca- 
sual, e se ne avrà un'altra con 
l'approdo del gruppo Stefanel 
di Ponte di Piave a Rimini, E" 


dello stesso anno. 


Prezzo base 
d’asta 


97,15% 3° anno 


questo gruppo; in sostanza, a 
garantire la continuità, in ter- 
mini di produzione e di occu- 
pazione, dell'azienda rimine- 
se che conta 360 addetti, con 
un fatturato stimato ‘a fine '89 
di 150 miliardi. 

Da alcuni mesi, come noto, la 
Cfm (il sindacato in una confe- 
renza stampa ne aveva denun- 
ciato un indebitamento a bre- 
ve e medio termine di circa 40 
miliardi con le banche e i forni- 
tori) era alla ricerca di un part- 
ner. Dopo alcuni contatti infor- 
mali, l'11 ottobre, Giuseppe 


Stefanel (foto) 
controllerà 
altri duemila 
punti vendita 


Stefanel, leader dell'omonimo 
gruppo, ed Aldo Ciavatta, am- 
ministratore delegato della 
Cfm, avevano dato il via alle 
trattative passando la parola 
ai rispettivi tecnici. leri, l’ac- 
cordo, con la messa a punto di 
una manovra che prevede, ap- 
punto, la presentazione di una 
richiesta di concordato pre- 
ventivo al Tribunale di Rimini 
garantita da una nuova società 
controllata dal gruppo Stefa- 
nel. 

Alla Cfm. fanno capo la Ball 
spa di Rimini e la Satis società 


20 NOVEMBRE ’89 


CIO 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


@® ICTO, di durata 6 anni, hanno godi- 
mento 20.11.1989 e scadenza 20.11.1995. 


@ I possessori hanno facoltà di otte- 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 novembre 1992, pre- 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d’Italia dal 20 al 30 ottobre 


@® I Certificati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 


@ | titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 


fino al 15 


Rimborso 
al 


6° anno 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre- 
dito. entro le ore 13,30 del 15 novembre. 


@ Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe- 
riore; il prezzo risultante dalla procedura . 
d’asta verrà reso noto con comunicato 


stampa. 


@ Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 novembre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


@ Iltaglio unitario minimo è di L. 5 mi- 


lioni. 


novembre 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 


Lordo 


14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 


Jeans e casual 


‘anonima di San Marino. Arti- 
colata in 8 sedi la Cfm coinvol- 
ge nell'indotto oltre un centi- 
naio di laboratori artigiani 
sparsi in tutt'Italia. Controlla 2 
mila punti di vendita nel paese 
ed annovera importatori in 
Usa, Giappone, Europa. Ha 
quattro marchi operativi (Clo- 
sed, Ball, K.H. Anthology, Red 
Button 601) e quattro in licenza 
(Francois Girbaud, Fendissi- 
me, Katharine Hamnett, Con- 
verse All Stars). Per il ‘90 Cim, 
costituita a suo tempo come 
società di servizi per le impre- 
se del gruppo e ipotizzata co- 
me struttura per un eventuale 
approdo alla quotazione in 
BOrsa, ha lanciato due nuove 
linee: Spectors e Martine Sit- 
bon2. 

Sul destino della Cfm era usci- 
ta allo scoperto nelle ultime 
settimane la Cgil chiedendo 
pubblicamente un incontro 
con la direzione del gruppo ed 
esibendo la difficile situazione 
finanziaria dell'azienda. 


Netto 


aptiotiorag ent 


| 
| 


î 
f 


Servizio di 
Giuseppe Tassi 


LONDRA — Contropiede sul 
sagrato del «tempio». Nella tri- 
buna di Wembley, non lontano 
dal Royal Box, riservato alla 
famiglia regale, Azeglio Vicini 
annuncia i nomi dei suoi undi- 
ci cavalieri per la sfida di que- 
sta sera contro l'Inghilterra. 
Giocano Maldini e Donadoni, 
come era ampiamente previ- 
sto, ma Berti rileva Marocchi a 
centrocampo, Carnevale è 
confermato e Baggio resta a 
guardare. Le annunciate in- 
venzioni, i colpi a sorpresa 
che hanno scatenato la fanta- 
sia dei cronisti scompaiono a 
poche ore dall’amichevole più 
attesa della stagione. Vicini 
non recupera la formula tattica 
dall’Europeo come aveva ‘an- 
nunciato e, perdipiù, lascia in 
parichina lo scomodo genio di 
Baggio. 

Dopo inestricabili slalom dia- 
lettici ed esperimenti contrad- 
dittori, il ct ha forse assegnato 
al «piccolo diavolo» un ruolo 
definitivo: «Baggio — spiega 
— esce di squadra dopo tre 
partite di buon livello e con- 
serva intatte le possibilità di 
giocare nelle amichevoli che 
restano e, soprattutto, nelle 
gare del Mondiale. Mi piace- 
rebbe che fosse un po’ il no- 
stro jolly, l'elemento che può 
risolvere le situazioni scomo- 


i 


Neanche Vicini appare convinto delle proprie scelte 


e del talento toscano dice che lo vuole come «jolly». 


Nella formazione di Robson c’è il portiere Shilton 


alla sua 112.a presenza nazionale. Tutto esaurito 


de». 

Ma dietro lo zucchero delle 
parole si deve leggere una 
bocciatura del talentaccio fio- 
rentino. Baggio è troppo sco- 
modo, difficilmente collocabi- 
le. E allora, in omaggio all’Ita- 
lia. del ragionier Giannini, 
avanti per la strada conosciu- 
ta, col talismano viola tenuto 
in panchina per i momenti gra- 
mi. La via del futuro, però, è 
lastricata di incertezze e lo 
stesso Vicini fatica a spiegare 
le sue scelte con una logica 
stringente: «Ho preferito Berti 
a Marocchi, perché ritengo 
l’interista particolarmente 
adatto al tipo di partita che gli 
inglesi ci proporranno. Biso- 
gna controbattere le loro azio- 
ni, ripartire in velocità e Berti è 
uno specialista in materia. 
Quanto alla conferma di Car- 
nevale, ho preferito che la 
squadra conservasse la sua 
identità. Non mi andava di 


schierare una formazione ri- 
nunciataria (con una sola pun- 
ta) in un'amichevole di grande 
prestigio e con un Mundial da 
giocare in Italia, che ormai 
bussa alle porte, Fossimo ve- 
nuti qui per strappare il risul- 
tato, avrei forse scelto un'altra 
squadra. Invece vogliamo fare 
onore a Wembley, come se 
giocassimo in campo neutro». 
Insomma Vicini vara una Na- 
zionale che non convince ap- 
pieno nemmeno lui, tanto che 
si affretta ad aggiungere: «Non 
è detto che questa partita si 
giochi in undici, anche le pan- 
chine possono avere un loro 
peso». 

L'allerta (sono previsti tre 
cambi più il portiere) potrebbe 
chiamare in causa il solito De 
Agostini, ma anche Mancini e 
il Baggio della discordia. 
Sospeso fra le sue ansie di re- 
staurazione e l'esigenza di ri- 
vitalizzare la squadra degli 


CALCIO / QUALIFICAZIONI PER I MONDIALI 


E’ l’ultimo treno per Italia 90 


ROMA — Ultime, e in molti 
casi decisive, battute per le 
qualificazioni mondiali. Da 
oggi a domenica si assegna- 
no gli undici posti ancora ri- 
masti vacanti, e poi tutti in at- 
tesa del sorteggio dei gironi 
della fase finale, in program- 
ma per il 9 dicembre al Pa- 
laeur. La parte del leone, in 
questa ultima settimana di 
sfide incrociate, la fa l'Euro- 
pa, che deve ancora qualifi- 
care (anche se per alcune è 
ormai fatta) otto delle 13 
squadre che la rappresente- 
ranno a Italia ‘90. 

La questione si risolverà og- 
gi, quando si disputeranno 12 
partite, mentre quella con- 
clusiva sarà Francia-Cipro in 
programma a Tolosa sabato 
sera. La sfida più «bollente», 
perché chi vince è dentro e 
chi perde è irrimediabilmen- 
te fuori senza bisogno di tanti 
calcoli astrusi, è quella di Bu- 
carest, fra Romania, che de- 
ve assolutamente conquista- 
re i due punti in palio, e Dani- 
marca, favorita sulla carta 
più per meriti passati che per 
effettivo valore attuale. 


CALCIO /IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA TRIESTINA 


Va detto che Piontek ha rin- 
novato saggiamente la squa- 
dra con l'innesto di forze 
nuove, primo fra tutti Brian 
Laudrup, ma in casa i romeni 
sono piuttosto forti, e poi il 
fatto che Steaua e Dinamo 
Bucarest siano da anni co- 
stantemente ai vertici del cal- 
cio europeo, vorra pure dir 
qualcosa. 

La Nazionale italiana ha già 
saggiato la forza della Roma- 
nia nell'amichevole della 
scorsa primavera, ora tocca 
alla Danimarca, e in ballo c'è 
qualcosa di molto più consi- 
stente. Hagi e compagni han- 
no giurato di non fallire. 

A monopolizzare l'attenzione 
ci sono poi le partite del 
gruppo 4: Germania Ovest- 
Galles e Olanda-Finlandia, 
sfida con la spada di Damo- 
cle di possibili incidenti che 
gli «hooligans» dei Paesi 
Bassi potrebbero provocare 
e che potrebbero portare, co- 
me la Fifa ha minacciato, a 
una clamorosa esclusione 
della nazionale olandese 
dalle competizioni interna- 
zionali. 


Il gioco dei ripescaggi delle 
due migliori seconde dei tre 
gruppi europei da quattro 
squadre dovrebbe comun- 
que permettere a chi tra 
Olanda e Rfg si piazzerà se- 
conda di essere presente ai 
mondiali, ma la condizione 
essenziale è che le due squa- 
dre vincano i rispettivi impe- 
gni, impresa che non appare 
difficile. 

Nella Rfg manchera’ Matt- 
haeus (ma dall'altra parte, 
nel Galles, non ci sara lan 
Rush), mentre l'assenza di 
Gullit sarà l'handicap da su- 
perare per gli arancioni di Li- 
bregts, il tecnico che anche 
se l'Olanda si qualifichera' 
potrebbe poi non essere pre- 
sente in Italia, perche voci 
sempre piu insistenti lo vo- 
gliono defenestrato (i gioca- 
tori non lo amano) a favore di. 
Johan Cruijff. 

Complicata e la situazione 
del gruppo 3. L'unica «quasi- 
certezza» è che l’Urss di Lo- 
banowski, che affronta la 
Turchia, si qualifichera, ma 
chi le farà compagnia in Italia 
tra gli stessi turchi, Austria ‘e 


Europei, Vicini si accosta al 
match con l'Inghilterra con 
una formazione che lo lascia 
dubbioso: «Dite che Vialli da 
qualche tempo segna meno — 
osserva il ct — ma guarda ca- 
so questo capita da quando gli 
abbiamo messo a fianco una 
torre (Serena) o un giocatore 
di grande consistenza fisica 
come Carnevale. Forse è solo 
un. caso, ma aspettiamo i pros- 
simi riscontri statistici». 

Resta il fatto che a Wembley 
Vicini si affida ancora all’attac- 
cante napoletano, pur mo- 
strando di non credere del tut- 
to nelle sue qualità. Ma l’Italia 
dei contropiedi e delle con- 
traddizioni interne ha un gros- 
so vantaggio tattico e psicolo- 
gico: sa che i vecchi corsari di 
Bobby Robson si avventeran- 
no sul vascello azzurro per af- 
fondarlo in partenza. Chiama- 
ta al controgioco sollecito, in- 
vece che alla manovra ritma- 


Rdt? H pronostico tecnico di- 
ce Austria; che affronta a 
Viènna in un drammatico 
«spareggio» proprio la Rdt. 
Ma si dice in giro che, per 
una storia di vecchi rancori. 
con la Rdt, l'Urss intendereb- 
be favorire la Turchia e si po- 
trebbe quindi assistere a una 
clamorosa sconfitta interna 
dei sovietici, che li farebbe 
comunque andare in Italia 
assieme ai turchi. Conoscen- 
do la serietà di Lobanowski e 
dei suoi uomini, questa 
chiacchiera va presa col be- 
neficio d'inventario. 

Solo. un miracolo, sconfitta a 
Glasgow della Scozia contro 
la Norvegia, potrebbe per- 
mettere alla Francia di Platini 
di qualificarsi, mentre Eire. e 
Cecoslovacchia otterranno 
ufficialmente quel biglietto 
per l’Italia che hanno in tasca 
già da tempo. Ma il Portogal- 
lo, che gioca contro la Ceco- 
slovacchia, spera ancora nel 
miracolo di qualificarsi. Per 
farlo dovrà vincere, pur privo 
dello squalificato Paulo Fu- 
tre, per 4-0. 


Sport 


CALCIO /INGHILTERRA-ITALIA (DIRETTA TVORE 21 SU RAIUNO) 


A Wembley il più severo test per gli azzurri! 


Baggio in panchina, rientrano Maldini e Berti, conferma di Carnevale e definitivo ricupero del fantasista Donadoni 


ta, la Nazionale di Vicini po- 
trebbe esprimere il meglio di 
sé, come le è accaduto quasi 
sempre contro avversari di 
rango (vedi Argentina, Germa- 
nia e Olanda). 

Robson, il conservatore, 
schiera i suoi monumenti, a 
cominciare dal quarantenne 
portiere  Shilton (che oggi 
eguaglia Zoff con 112 presen- 
ze in Nazionale) e chiede alla 
coppia dei suoi fantasisti, 
Waddle e Beardsley, di rende- 
re meno monotona la manovra 
inglese. Qualificati per Italia 
’90 senza subire gol, i leoni di 
Wembley non riescono a con- 
vincere la critica inglese. Rob- 
sonsa che una limpida vittoria 
sugli azzurri potrebbe rilan- 
ciare le sue quotazioni. 
Insomma è un'amichevole che 
ha i connotati del match auten- 
tico, quasi ci fossero i due pun- 
ti in palio. 

Lo stadio Imperiale sarà col- 
mo in ogni ordine di posti, con 
una folta rappresentanza ita- 
liana (si parla di oltre ventimi- 
la persone). L'Inghilterra van- 
fa un-bilancio favorevole con 
gli azzurri (sei vittorie contro 
cinque). L'Italia, che torna a 
Wembley dopo dodici anni, vi- 
ve all'ombra di un dolce ricor- 
do: il gol di Capello nel 1973 
che permise agli azzurri di vio- 
lare per la prima volta il sacro 
tempio del football. 


16 Crippa 


12 Tacconi 17 Marocchi 
13 Ferrara 18 Baggio 
14 De Agostini 19 Serena 
15:FUSise 20 Mancini 


CALCIO /L’UNDER 21 DI MALDINI A BRIGHTON 


Buon pareggio degli azzurrini. 


Grande rete di Stroppa contro l'Inghilterra B, contestato il gol segnato da Adams 


1- 1 


Marcatori: al 7° Stroppa, al 20° 
Adams. ‘ 
Inghilterra: Martyn (al 84 Bea- 


: sant), Parker (al 45° Dixon), Dori- 


go, Adams, Pallister (al 45°Bea- 


; go, Batty, Thomas, Gascoigne, 


ise (al 45° Linighan), Bull, Ne- 


| well (all’87° Williams). 


Italia: Pagliuca, Rossini, Lanna, 
Salvatori (all’83° Garzya), Baroni, 
Pellegrini, Fuser, Carbone (al 57° 
Venturin), Rizzitelli, Stroppa, 
Schillaci (al 44° Simone). 
| Arbitro: Gum (Gran Bretagna). 


i BRIGTON — Eccellente pa- 
reggio degli under 21 italiani 
opposti alla nazionale B del- 
l'Inghilterra. | timori espressi 
alla vigilia da Maldini su una 
possibile sostanziosa supre- 
mazia da parte degli uomini 
in casacca bianca sono stati 
smentiti dal risultato e dal 
gioco. Gli italiani, ottima- 
menti . disposti in campo, 
hanno resistito alle sfuriate 
inglese con sufficiente ordi- 
ne. ; 


Rinviato invece l'atteso pro- 
vino di Schillaci: il centroa- 
vanti juventino dapprima, 
quando la pressione degli in- 
glesi è stata più forte, non ha 
praticamente avuto palloni 
da giocare, poi, toccato duro 


a una caviglia, ha dovuto ab-; 


bandonare il campo. 
All'inizio le due squadre si 
schierano come atteso: gli 
inglesi osservano  stretta- 
mente la zona, con due di- 
fensori esterni (Parker e 
Adams), due difensori cen- 
trali (Pallister e Batty), un fol- 
to centrocampo (Gascoigne, 
Wise, Newell e Dorigo) e due 
punte (Bull e Thomas), men- 
tre l’Italia risponde con l’e- 
sperto Pellegrini libero, le 
marcature delle punte ingle- 
si affidate e Lanna e Baroni, 
un folto centrocampo com- 
posto da Stroppa, Salvatori, 
Fuser e Carboni, e due punte 
in Rizzitelli e Schillaci. 

E subito, all’inizio, parte l’at- 
tesa offensiva degli inglesi, 
con gli azzurri intenti sopra- 
tutto a contenere le sfuriate 


N 


De Riù ritrova antico entusiasmo — 


Il presidente resta vicino alla squadra - Rammarico per Causio - Non esiste un caso Lombardo 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Per tre ore e 
mezzo.il consiglio d'ammini- 
strazione della Triestina è 
stato riunito ieri sera nel sa- 
lone di via Roma e nua d’uf- 
ficiale è trapelato al termine 
dei lavori presieduti dal dot- 
tor De Riù. A fatica s'è poi sa- 
puto che è stato seguito l'or- 
dine del giorno discutendo 
innanzi tutto del bilancio 
consuntivo della stagione 
1988-89, bilancio che verrà 
presentato alla prossima as- 
semblea dei soci. 

Il bilancio dell’anno della 
promozione, stando ad alcu- 
ne indiscrezioni raccolte in 
serata, dovrebbe chiudersi 
con un esiguo passivo, si di- 
ce una ventina di milioni. 
Niente male per un campio- 
nato conclusosi con il salto 
‘nella categoria superiore. 

Si è poi parlato della prossi- 
ma assemblea e la data è 
stata fissata per lunedì 18 di- 
cembre. In quell'occasione 


oltre ad esaminare ed appro- 
vare il bilancio, i socî saran- 
no chiamati anche ad eleg- 
gere .il nuovo consiglio poi- 
ché l’attuale è in scadenza. 
Secondo le regole il neoelet- 
to consiglio dovrà poi sce- 
gliere il presidente. Dalle in- 
dicazioni emerse ieri sera 
sembra scontata la rielezio- 
ne di De Riù riapparso ai 
consiglieri nuovamente qua- 
le entusiasta comandante 
della nave alabardata. 

De Riù, a detta dei presenti, 
è tornato ad essere quello 
dei primi anni, non più «stan- 
co», non più alla ricerca di 
eventuali sostituti, non più 
così scettico da minacciare, 
almeno in privato, di essere 
pronto a riportare la squadra 
dal sindaco dove l’aveva 
raccolta sei anni fa. Nel suo 
rinnovato entusiasmo De Riù 
ha raccontato il suo ripreso 
contatto con la squadra ed 
ha promesso una sua più as- 
sidua presenza a fianco dei 
giocatori. 

All'ordine del giorno era sta- 


to anche inserito il punto ri- 
guardante le dimissioni del 
vicepresidente Franco Cau- 
sio, dimissioni irrevocabili 
aveva detto il «barone», per 
cui non è rimasto altro che, 
pur fra tanto rammarico, 
prenderne nota ed archiviar- 
le. A questo proposito sono 
riemerse le incomprensioni 
e le incomunicabilità fra 
Causio e l'allenatore ma su 
tutto il discorso è stata getta- 
ta tanta acqua fredda per 
evitare una discussione non 
gradita e non prevista sulla 
situazione di Lombardo, al- 
lenatore - è stato detto - mai 
messo in discussione in que- 
sto frangente di stagione. 

Tutte invenzioni, dunque, e 
tutte forzature? Se è così ben 
venga la rinnovata ondata di 
tranquillità in squadra affin- 
ché Lombardo e i giocatori 
possano lavorare serena- 
mente. Evidentemente inter- 
pretazioni errate avevano 
creato artificiosamente un 
clima difficile e ben vengano 
le affermazioni del presiden- 
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T92 Lo sport 

Basket, campionato N.B.A. 
Speciale mercoledì sport 
prima dell’incontro di calcio 
Inghilterra-Italia 

In Eurovisione da Wembley 
‘amichevole tra la nazionale 
inglese e quella azzurra 
«Boxe di notte» 

Calcio: Romania-Danimarca 
Football, campionato 
americano 

Calcio, da Rotterdam: 
Olanda-Finlandia 


te a schiarire un ambiente 
troppo frettolosamente di- 
pinto come turbato. 

Spiace ancora una volta no- 
tare come le conclusioni dj 
una riunione che pure aveva 
polarizzato l'attenzione dei 
tifosi, non siano state divul- 
gate in serata agli organi di 
informazione, 0 quanto me- 
no non a tutti visto che l'a. 
genzia di stampa Ansa un 
comunicato l'ha ricevuto. Se 
c'era da tranquillizzare il 
pubblico di appassionati sul- 
l'inesistenza di problemi in 
merito alla situazione. finan- 
ziaria della Triestina e a pro- 
posito della non necessaria 
conferma  dell’allenatore, 
meglio sarebbe stato fornire 
notizie ufficiali e non smenti- 
bili piuttosto che costringere 
il cronista di turno ad una ri- 
cerca di indiscrezioni. 

Ma fedeli al motto che «tutto 
è bene quel...» prendiamo 
atto con soddisfazione che 
per la Triestina il sereno è 
assicurato come stabile. 


URUGUAY 
Si cercano 
avversari 


MONTEVIDEO. - L'Uru- 
guay cerca avversari per 
la preparazione in vista 
del mondiale Italia 90. La 
Federcalcio uruguaiana 
(Auf) atale scopo ha invia- 
to messaggi alle consorel- 
le di Spagna, Inghilterra, 
Jugoslavia, Svezia, Ger- 
mania Occidentale, Olan- 
da e Belgio. Gli incontri 
dovrebbero giocarsi tra 
dicembre e maggio. È 
D'altra parte, sono stati 
presi contatti con impre- 
sari con lo stesso scopo € 
con il proposito di concor- 
dare incontri in Algeria, 
Tunisia, Egitto o Marocco. 


BE 


degli uomini incasacca bian- 
ca. Attacchi, tuttavia, che 
non producono grandi peri- 
coli: il maggiore, semmai, 
viene da un errore di Pelle- 
grini, che si lascia scappare 
Newell. La palla giunge a Wi- 
se: tiro non molto forte che, 
tuttavia, obbliga Pagliuca a 
allungarsi per evitare il gol. 
La prima timida uscita degli 
azzurrini dalla propria metà 
campo si registra soltanto 
dopo cinque minuti. Ma è 
un'iniziative che prelude al 
gol, che giunge. due minuti 
dopo. Da un angolo battuto 
sulla destra il pallone, dopo 
aver attraversato tutta l'area 
inglese, giunge a Stroppa, 
che, da posizione molto an- 
golata, lascia partire un tiro 
di eccellente fattura: il pallo- 
ne finisce sull'angolino alla 
sinistra del portiere. Un gol 
molto bello. 

La immediata reazione in- 
glese, furente, non porta a ri- 
sultati importanti. Almeno fi- 
no al gol del pareggio, che 


giunge al 20’: punizione di 
Gascoigne, batti e ribatti di 
testa in area azzurra fino a 
che il pallone giunge a 
Adams che segna facilmen- 
te. Il successo sprona gli in- 
glesi che si lanciano all’at- 
tacco, ma senza costrutto. 
‘Anzi sono gli italiani che so- 
no più pericolosi (da segna- 
lare un pregevole duetto Riz- 
zitelli-Schillaci, con tiro fina- 
le di quest'ultimo). Ultimo 
episodio importante del pri- 
mo tempo e l’uscita di Schi!- 
laci sostituito da Simone. 

Il secondo tempo si inizia su- 
gli stessi eccellenti. ritmo. 
Quindici minuti di azioni al- 
terne ma non molto efficaci, 
illuminati soltanti da una pu- 
nizione di Gascoigne che im- 
pegne Pagliuca in una diffici- 


‘ le deviazione. Sono sempre 


gli inglesi a premere, con 
qualche apprezzabile spraz- 
zo di reazione italiana, come 
un bellissimo tiro di Fuser, al 
18°, che finisce fuori di un 
soffio. 

Gioco sempre veloce segna- 


CALCIO / UDINESE 


Per Zoff, De Agostini e Mazzia 
quasi rimpatriata con la Juve 


UDINE — Udinese-Juventus, 
ovvero la rimpatriata. Di Di- 
no Zoff e Gigi De A. gostini ma 
‘anche di Bruno Mazzia, che 
al bianconero torinese sente 
legati gli anni migliori della 
propria carriera di calciato- 
re. Un'emozione che il tecni- 
co dei friulani nasconde be- 
ne, o che forse addirittura, 
chissà, non prova proprio. 
«E' presto per parlare della 
Juve — dice al termine del- 
l'allenamento di ieri pome- 
riggio al Friuli — e poi che 
cosa c'e' da dichiarare di 
Speciale al proposito? Spe- 
rare di trovarcela davanti 
provata in alcuni suoi uomini 
a causa degli impegni inter- 
nazionali è utopia. Quella di 
Zoff è squadra abituata per 
tradizione a non sentire cer- 
te fatiche psicologiche e fisi- 
che, al pari delle altre grandi 
del calcio italiano con men- 
talità vincente sempre e co- 
munque. Starà a noi opporre 
invece la nostra voglia di ri- 
sultato, contando anche sul- 
l’aiuto della fortuna che que- 
st'anno non sempre ci è sta- 
ta amica». 


Di formazione bell'e fatta il , 


tecnico non vuole ancora 
parlare, alle prese com è più 
che altro con problemi di 4! 
bondanza. a 

«AI momento attuale Ho 
mia disposizione la rosa È 
completo e tocco teuro n 
proposito. Speriamo che lo 
‘stato di salute della squadra 
esista fino a domenica, sen- 
za ‘complicazioni di sorta», 
‘Anche Oddi e Lucci hanno ja- 
sciato l'infermeria. Il primo 
ha recuperato appieno a 
suon di iniezioni e laser, e la 
schiena non gli procura più 
alcun fastidio; il libero, soffe- 
rente di lomboartrite, ha ras- 


, Sicurato î medici nelle ultime 


ore e al pari dell'ex romani- 
sta si è aggregato al training 
di leri pomeriggio, unico del- 
la giornata. Che alla società 
è servito anche per mettere 


in posa il gruppo formato da 
giocatori, tecnici e dirigenti 
per la foto ufficiale di Stagio- 
ne, in tenuta da gioco e in di- 
visa reggimentale. Un'atmo- 
sfera di distensione, dopo i 
quattro punti ottenuti nelle 
ultime tre partite, che lo 
Spauracchio di Madama pa- 
re non incrinare. Con tutti, 
nessuno escluso, a sperare 
in un posto in squadra dome- 
nica pomeriggio. Anche per- 
che' Mazzia di formazione 
base non vuol parlare. 
«Potrebbe rientrare Paganin 
— dice il tecnico — ma il 
buon momento di Galparoli 
mi induce a riflettere ancora. 
Eppoi ulteriori novità potreb- 
bero uscire all'ultima ora. 
Giocare contro la Cremone- 
se o contro la Juventus è ber 
diverso e chi andava ben? 
per il modulo opposto dt, 
giorossi potrebbe 40° enza 
sultare inidoneo in inico- 
igtiche feci 

delle caratteri Contesi. Ve- 
tattiche dei PIS' 
dremendo a penetrare le pie- 
ghe ‘della mente di Mazzia, j 
dubbi potrebbero essere re- 
Jativi, oltre al caso Galparoli- 
Paganin, anche al ruolo del 
iibero, con Oddi e Lucci in 
ballottaggio. Senza trascura- 
re la possibilità, nel settore 
avanzato, del riformarsi del- 
la coppia Branca-Balbo, an- 
che se in presenza di un De 
Vitis attualmente scalpitante 
‘dopo l'ottima prestazione di 
Cremona nel modulo a tre 
punte. Un De Vitis che fra 
l'altro freme nell’attesa di 
Totò Schillaci, lo scorso an- 
nò.a Messina suo acerrimo 
rivale (alla fine ampiamente 
vincente) nella classifica dei 
cannonieri della B. Ma ai 
sentimentalismi Bruno Maz- 
zia credo poco per carattere. 
‘Anche se fondamentalmente 
di'certi stimoli dovrebbe 
‘prendere buona nota. 

; [Edi Fabris] 


12 Woods 
13 Wright 17 Rocastle 
14 Winterburn 18 Platt 


15 Phelan 


Vibc 
Vi 


la sg 


to da episodi interessantfNIEst= 
22° insistita azione ind ara e 
conclusa da un cross pel! binomi 1 
loso che taglia tutta l'9 Bic 
azzurra; al 32° calcio a dUfiup,, ul 
area inglese che, tuttàlfon;.! N 
non sortisce l’effetto spelfM;_. © 
al 37’ ennesima puniziol4Wip 
Gascoigne che Pagliuca4 
ve ancora deviare in and 

al 42' pericoloso controp! 
inglese, dopo una pregeWipt 
azione corale degli azz! 
conclusione’ finale» & 
sbagliata; al 43 sono g 
zurrini che si avvicinani 


la juac 
Organi 
grazi 


stituito Martyn) blocca È 
difficoltà; al 44#, infine U 


ma 
ugualmente fra i pali. E'l! 
mo episodio importani@fPrestigi 
che precede di poco il fis } Compe 
finale dell'arbitro. Ante pe 


|__FLASH 7 


Real-Atletico 
è guerra 

MADRID — L'Atletico M 
drid minaccia di non g 
care la gara di ritorno c 
gli ottavi ‘di finale de 


Coppa del Re di Spagni 
29 novembre al «Santia 


Iladri 
Incasa Guilit. — 
MILANO — Svaligiat 
l'appartamento di RuUS 
Gullit a Milano 2. Approfi 
tando dell'assenza del pf — 
polare campione, in qu% 
sti giorni in Olanda, i ladl 
sono penetrati in casa. 
hanno portato via il conte 
nuto di una cassaforte #f° 
muro un centinaio di Ml 
lioni. 5 


Terremoto 
all’Arezzo 


AREZZO — L'Arezzòf 
squadra al penultimo Pf | 
sto, del campionato di 5 
rie'C1, girone «A», ha 054 
nerato l'allenatore AIfr 
do Magni.e ha assunto #7 
suo posto l'ex calciato! 
Mauro Benvenuto. Inta! 
c'è molta attesa negli 4 
bienti sportivi per un 
ferta di acquisto del 51 P' 
cento delle azioni del 
società aretina fatta da 
imprenditore romano a! 

co dell'ex calciatore ca! 
pione del mondo Fran@ 
‘sco Graziani. 
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REGATA INTORNO AL MONDO 


{Lo skipper racconta 
bome è morto Tony 


1 
> AA 
NO — a 24 ore dall'inci- 
le € costato la vita allo 
to Antony Phillips, lo 
f della barca, inglese 
tons Naturally» impe- 
Snella seconda tappa del- 
Sata intorno al mondo ha 
ficato, in un collegamento 
boni Comitato organiz- 
{A britannico la meccani- 
în lragico avvenimento: 
Mo le 3.32 di domenica 12 
i bre, quando prima del- 
di una burrasca da 
[ij avevamo. deciso. di 
a bare per cambiare rotta. 
"tela manovra, effettuata 
Più di quaranta nodi di 
| Si è rotto uno dei cavi 
‘A artia volante) che aiu- 
Nere l’alberò, e la barca” 
gio Minciato a rollare da 
0 all’altro. Abbiamo di 
Strambato, questa volta 
Melo Violentemente, tanto 
Ileha Sforzo delle attrezzatu- 
)|} ‘Usato lo sradicamento 
ar, PPerta dei winches pri- 
Ito fa Quel punto abbiamo 
log Prima straorzata, e su- 
QiNPO siamo stati investiti 
i grosse onde che ci 
tto partire in strapug- 

‘Sulle altre mura). 
ica stava navigando 
piccola vela.a prua 
fra tenuta spiegata dal 
| I Dar ', questo si è subito rot- 
iii l'urto con.i frangenti. In 
a\Wolare; la seconda onda ci 


le uomini, 
Tony Philli 


|} squadra regionale sb 


a MESTE — Una vittoria 
s pelli ha è netta ha inaugurato 
dar | 'Momio «Squadra regiona- 
a Ulf, tiuli-Venezia Giulia 
tutta in occasione della se- 
Nda edizione. dell'Alpe 
ella judoistico. 
Ofganizzazione impecca- 
grazie anche al suppor- 


Vos Sip, ha accolto le 


i 


ilfresentanze della Carin- 
i Pvs Villach, e della Slo- 
a n Tak:Olimpja:di' Lub= 
o gli ao Nionche la sorprenden- 
inaftASPPresentativa della pro- 
vel i LA Trieste, e le ha viste 
Mfi\endere alla squadra: di 
di Pizzinato quella 
b "ia che poi le è arrisa. 
i lo tatami è stato il tea- 
si © gara, che ha accentra- 
È, Molto | opportunamente 
pNzione dei,. purtroppo, 
1a (ASI spettatori, ma fra | 
do. pi Si sono riscontrati nomi 
rante | Prestigio f 
il fiso ao mpeti one è stata vi- 
ste per l'equilibrio fra le 


azzi 


no spazzati via dalla coperta. 
Entrambi avevano il salvagen- 
te, i razzi e .il ’bip-bip elettro- 
nico”, l'apparecchio di localiz- 
zazione individuale di emer- 
genza. Abbiamo subito buttato 
in mare due salvagenti e una 
boa con luce intermittente e 
messo in funzione il ricevitore 
del ’’bip’. Dopo aver ammai- 
nato quel che restava della ve- 
la di prua e acceso il motore, 
siamo tornati indietro seguen- 


compagini e per l'atmosfera 
tesa che il confronto a squa- 
dre riesce ad animare anche 
nei.neofiti. 

Le due semifinali hanno vi- 
sto prevalere, nella. poule 
«A» il Friuli-Venezia Giulia- 
Grup sulla Carinzia per 4 vit- 
torie a 2, e nella poule «B» la 
Slovenia, che superava per.5 
a 1 la rappresentativa di 
Trieste, con i soli Damico e il 


% 
% 


e Puccio. 


È 


do il segnale di localizzazione. 
Van den Dwey è stato il primo 
a essere individuato. grazie a 
un bengala del tipò ’a paraca- 
dute’ che abbiamo lanciato 
per illuminare la zona, erano 
le 4.15. Viene trattato in salvo 
e. subito rianimato. Antony 
Phillips non era con lui, lo ab- 
biamo recuperato alle 4.32, 
cioè più o meno tre quarti d° 
ra dopo l’incidente. | tentativi 
di rianimazione sono andati 
avanti fino alle 7.15, purtroppo 
senza successo. Ci siamo ac- 
corti che il salvagente di van 
den Dwey, dopo il recupero, 
era. gonfio, mentre quello di 
Phillips non lo era. Infatti Tony, 
mentre veniva trascinato in 
acqua, aveva urtato contro un 
candeliere. Forse già in acqua' 
non era più cosciente a causa 
di quella botta. 

«Nel momento del recupero — 
continua il racconto — due uo- 
mini dell’equipaggio, Barry 
Mercer e Julian Morris, si so- 
no buttati in acqua tre volte per 
agevolare il salvataggio. La 
temperatura del mare era di 7 
gradi e le onde erano molto 
grosse. l due ragazzi sono sta- 
ti per me, veramente eroici, 
soprattutto Julian. A,24 ore dal 
recupero, Bart si sta ripren- 
dendo abbastanza bene dall’i- 
potermia e dallo shock». 

Lo skipper ha anche comuni- 
cato che la breve cerimonia e 
l'affidamento. della salma al 
mare sono avvenute ieri, 14 
novembre, alle 10, ora di bor- 
do. d x 


l\'Uno / SECONDA EDIZIONE DELL’ALPE ADRIA 


capitano Furio de Denaro ad 
arginare gli scatenati slavi. 

La. finale. per il terzo posto 
vedeva di fronte gli austriaci 
di Villacco ai triestini, che se 
‘anche non salvavano il risul- 
tato, salvavano. l’onore con 


quello che probabilmente è 


stato l’ippon più bello della 
gara, realizzato da Riccardo 
Bartole atleta dal talento cer- 


L'anno dei mondiali è l'anno dello sport. 33 Italia 90.è dedicata a quest'anno. Con il suo motore bo 
endida autoradio Grundig “Security Code” con'impianto stereo a 6 altoparlanti, pei seguire minu 
ia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili invelluto grigio. Nell 


SIVO DAI CONCESSIONARI ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI DI que 


Sport 


PALLAMANO 
Coppa archiviata 
La Cividin riparte 
nel campionato 


TRIESTE —-Accantonata la 
parentesi internazionale, co- 
munque prestigiosa e ricca 
di spunti tecnici, la Cividin si 
rituifa stasera nel campiona- 
to, vero e primario obiettivo 
stagionale. A Rovereto i trie- 
stini effettueranno. il primo 
dei numerosi recuperi che li 
attendono (saranno quattro 
alla fine le partite da giocare 
extracalendario); dopo: gli 
‘antichi avversari di lotte per 
lo scudetto datate anni 70, i. 
Verdeblù saranno di scena 
mercoledì 22. a. Bologna, 
martedì 28 a Enna, mentre è 
ancora da definire la data 
dell'incontro casalingo con 
l’Imola. 

Come si vede un vero e pro- 
prio cammino a tappe forza- 
te, perché al sabato la Civi- 
din vivrà anche il calendario 
regolare. A tirare le somme, 
la formazione di Lo Duca, a 
partire da oggi, giocherà per 
9 volte fino al 12 dicembre. E’ 
questa una media terrifican- 
te. per una squadra che 
schiera un. solo professioni- 
sta, lo jugoslavo Strbac, e di 
questo va sicuramente incol- 
pata l’organizzazione della 
pallamano che, a livello fe- 
derale sia nazionale che'in- 
ternazionale, unica in Euro- 
pa; non prevede la possibili- 
tà di giocare al mercoledì. 
Ma tant'è, ora:i.verdeblù do- 
vranno misurarsi prima di 
tutto con se stessi e con le 
proprie forze di tenuta atleti- 


araglia prima la Carinzia e poi, in finale, la Slovenia 


to e imprevedibile. 

Per la finalissima, le palpita- 
zioni sono durate abbastan- 
za poco, in quanto i ragazzi 
di Pizzinato hanno messo al 
sicuro il risultato con i primi 
quattro combattimenti, dove 
hanno colto altrettante vitto- 
rie con. Gazzorla; Cainero, 
de Denaro, ma soprattutto 
Novak, che con acume e mol- 
to cuore è riuscito a guada- 


a 


ca, poi con gli avversari. E 
per iniziare stasera la squa- 
dra di Lo Duca è attesa a Ro- 
vereto da una compagine 
galvanizzata dal successo 
per 17-16 sull’ambizioso Pra- 
to.. Il Rovereto in sostanza 
sarà avversario temibile e 
agguerrito, anche perché i 
problemi in casatriestina so- 
no anche d’infermeria, come 
lo stesso allenatore sostie- 
ne. 
«A Rovereto — afferma il 
’prof’' — non saremo al 
completo. Branko Strbac è 
ancora alle prese con le con- 
seguenze dell’influenza; 
Maestrutti soffre per il dito 
infortunato e trattandosi del- 
la mano sinistra, per lui man- 
cino, il discorso è grave, 
mentre anche il malanno alla 
caviglia di Schina si sta rive- 
lando più preoccupante del 
previsto. Inoltre Massotti è al 
rientro vero e proprio dopo il 
provino di un tempo effettua- 
to con i tedeschi del THW. 
Saremo contati dunque a Ro- 
vereto; d'altronde per no! un 
successo è d'obbligo perché 
la nostra marcia parte pro- 
prio da questi recuperi, dove 
dobbiamo cercare di mante- 
nere una perfetta media di ri- 
sultati positivi anche. per 
supplire alla sconfitta subita 
in casa con l’Ortigia. Verifi- 
cheremo sul campo — con- 
clude Lo Duca — la nostra 
forza». 

[Ugo Salvini] 


gnare il punto decisivo pur 
lottando nella categoria su- 
periore per esigenze di 
squadra. 
Buone notizie, intanto, giun- 
gono anche da Padova, dove 
si è disputata la finale della 
Coppa: Italia. riservata alle 
«speranze-juniores» e il 
biancoceleste. Andrea. Pani 
ha ottenuto un quinto posto 
negli 86/kg, categoria che af- 
frontava perla prima volta. 
Gli altri atleti hanno guada- 
gnato tre terzi posti, con Ivan 
Finotto (Tenri) nei 60, Denis 
Braidotti e Jonni Volpe (Ku- 
roki) nei +95 il primo e negli 
86, proprio ai danni del no- 
stro Pani, il secondo, un 
quinto con Ferdinando Ma- 
deddu (Yama Arashi) nei 60 
e una eccezionale e schiac- 
ciante vittoria ancora nei 60. 
kg con Massimiliano Maded- 
du (Yama Arashi). 

[Enzo de Denaro] 


IUMERATA PER ASSISTERE AD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 


BASKET /CRUP 
Debacle irrazionale 
Il forfait di Meucci 
ed inesperienza 


TRIESTE — L'ottava giorna- 
ta del campionato di serie A1 
è stata davvero funesta per 
la Crup, sorprendentemente 
sconfitta sul. proprio campo 
per mano del’ Nuvenia Ma- 
genta, una squadra che, al di 
fuori della fenomenale Still, 
annovera tra le proprie fila 
elementi piuttosto mediocri, 
privi di una grossa caratura 
tecnica, che tentano con al- 
terna fortuna di rimediare al- 
le proprie carenze facendo 
leva su un’aggressività e un 
agonismo sul campo esa- 
sperati. Ù 

Nonostante ciò, la Crup è an- 
data letteralmente allo sba- 
raglio e, a parte un felice av- 
vio di gara — quarido i bian- 
coverdi avevano saputo con- 
quistare anche otto lunghez- 
ze di margine — il resto del 
confronto è stato un autenti- 
co calvario, Un crollo inatte- 
so e un'incapacità di reazio- 


*ne che .hon trovano facili 


spiegazioni. Se non, ed è 
questo motivazione già con- 
siderata e sovente dibattuta, 
che la squadra triestina sia 
ancora carente di esperien- 
za. Laddove per esperienza 
si voglia significare l’abitudi- 
ne alle tensioni della massi- 
ma occasione impegni fisici 
e mentali a livelli sempre 
elevati e, per questo stesso 
motivo, molto dispendiosi. 

Lo stesso Garano-è sconcer- 


tato: «E' davvero difficile riu-- 
scire a dare una spiegazione 
a questa débacle. Indubbia- 
mente le ragazze hanno av- 
vertito l'assenza di Meucci 
— e probabilmente salterà la 
trasferta di Bari a causa del 
rigonfiamento della caviglia 
— ma ciò non basta a giusti- 


 ficare una condotta così defi- 


citaria. 
«A parte Leake, comunque 
non in una delle sue serate 
migliori, tutte le altre gioca- 
trici scese in campo sono in- 
cappate in una serata di tiro 
negativa, quasi irripetibile: 
E' chiaro che ora cerchere- 
mo in settimana di lavorare 
duro per evitare che simili si- 
tuazioni si ripetano. 
«La squadra non è ancora 
riuscita a trovare la giusta 
continuità, alternando di par- 
tita in partita prestazioni 
soddisfacenti ad altre certa- 
mente non all'altezza, a vol- 
te mostrando questo suo am- 
biguo doppio volto nel corso 
della stessa gara. E' ancora 
presto: per dare dei giudizi, 
ma sono convinto che con il 
passare delle giornate le co- 
se. dovranno  assestarsi, e 
dovremmo essere in grado 
di esprimerci come è nelle 
nostre possibilità. Natural- 
mente — vedi Meucci — in- 
fortuni permettendo». 
[Franco Zorzon] 


PALLAVOLO /PANORAMA 


| \Vittoria del binomio F.V.G.-Crup |Vbu Ado ancora a zero. 


In BI niente da fare per il Ranger e in C2 per il Bor 


UDINE — Ancora niente da 
fare per il Vbu Ado: nuova 
sconfitta e solitario ultimo 
posto in classifica a zero 
punti dopo sette giornate. | 
friulani perdono in casa 3-0 
contro l’Ipersidis Jesi, ma al- 
meno nei primi due parziali 
combattono e cedono 17-15 e 
17-16: un po’ di lucidità în più 
avrebbe probabilmente por- 
tato a una fine diversa. Final- 
mente una prestazione con- 
vincente del: cecoslovacco 
Pitk, ma l'impressione è che 
per il Vbu.l problema nonsia 
tanto.il gioco, quanto la man- 
canzai di continuità e. fred- 
dezza. 

Risultati: Vbu-Ipersidis 0-3; 
Belluno-Tomei 1-3;. Sanyo- 
Gividi 0-3; Transcoop-Siap 3- 
0; Jockey -Capurso 3-1; Co- 
nad-Sauber 2-3; Cedisa-Fa- 
mila 0-3; Brondi-Codyeco 3- 
1; Classifica: Gividi 14; Joc- 
key 12; Transcoop, Famila, 
Sanyo 10; Tomei, Capurso, 
Brondi 8; Ipersidis, Cedisa, 
Siap 6; Codyeco, Belluno, 
Sauber, Conad:4; Vbu 0. 


B1 Maschile. Non riesce il 
Rangers a rompere il ghiac- 
cio e perde 3-2 fuori casa 
contro il Mantova, pur essen- 
do:stato in vantaggio per 2-0. 
E' comunque incoraggiante 
la reazione alla brutta scon- 
fitta patita la scorsa settima- 
na. Risultati: Olimpia-Voltan 
0-3; Sillvolley-Filtrotecnica 
3-2; Vimercate-Lunazzi 1-3; 
Valeo-Pinerolo 0-3; Rangers- 
Mantova 2-3; Novipall.-Mia 
Digitronica 0-3. 

Classifica: Mia Digitronica, 
Voltan, Mantova, Pinerolo, 
Lunazzi 4; Filtrotecnica, Sill- 
volley. 2; Vimercate, Ran- 
gers, Olimpia, Novi, Valeo 0. 
C2 Maschile. Perde ancora 
la Bor in trasferta, mentre 
vince il Rozzol, che si man- 
tiene così al secondo posto. 
Risultati: A.P. Vivil-Bor 3-0; 
Volley Pn-O.K. Val 1-3; Liber- 
tas Turriaco-Volleyball Ud 1- 
3; Cima Truciolari-Intrepida 
Mariano 3-0; C.S. Prata-Ci- 
smare Ecologia 3-2; Torriana 
Belca-Polisp. Olimpia 0-3; 


e versioni berlina e sportwagon, ltalia 90 è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sporti 


xer130055, Italia 90.è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 


to per minuto le più belle partite in programma. È disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
1 ivo più atteso. 


Pippo Garano 


La prima.sconfitta del Cesena in campionato dopo 
sette vittorie consecutive, firmata dalla Gemeaz Mi- 
lano, ormai ‘in piena ascesa dopo aver recuperato 
tutte le infortunate della rosa, la vittoria casalinga 
delle Primizie Parma per 71-68 sulla quotata Co- 
mense, e il successo. della Famila Schio per 97-90 
sulla Sidis, compagine molto quotata all’inizio di 
stagione ma finora piuttosto alterna nel rendimento, 
sono i risultati di maggior interesse dell'ottava gior- 


nata dell’A1. 


Meno sorprendente, ma sempre degna di rilievo, è 
l'impresa del Plastic Puglia Bari, che ha respinto il 
Vicenza per 76-70, mentre si confermano ad alto li- 
vello Saturnia Viterbo, corsara a Faenza per 67-63, 
e ltalmeco Bari, passato in trasferta a Palermo con 


irrisoria facilità. 


Quanto alle campionesse d’Italia dell’Enimont, im- 
pressione è che la squadra abbia finalmente ingra- 
nato la marcia giusta, anche se. battere una forma- 


zione debole come Ferrara non fa certo notizia. 


Ho lasciato per ultima, come sempre, la Crup, che 
purtroppo costituisce la nota negativa di questo tur- 
no. Contro Magenta, un complesso decisamente 
mediocre che ruota attorno alla fuoriclasse Still, ci 
siamo fatti sorprendere incappando in una battuta 
d'arresto davvero imprevista. 
Dobbiamo'ora rimboccarci le maniche e cercare di 
riscattarci al.-più presto, possibilmente fin dalla 
prossima difficile trasferta pugliese sul campo del- 


l’Italmeco. 


Polisp. Rozzol-Pav. Reman- 
zacco 3-1. Classifica: Cima, 
Olympia, Grismare 6; Ok Val, 
Vivil, Prata, Rozzol 4; Bor, 
Vbu Ud, Volley Pn, Torriana, 
Remanzacco «- 2; Turriaco, 
Mariano 0.° 

C2 Femminile. Vince ancora 
il Sokol e mantiene l’imbatti- 
bilità; seconda vittoria con- 
secutiva anche per lo Sloga. 
Risultati:  Sloga Koimpex- 
Cus Ud 3-1; Virtus Fontana- 
fredda-Prata 0-3; Sokol Indu- 
les-Kennedy 0-3; Lib. Marti 
gnacco-Pav Natisonia 3-0; 
Sovodnje »Agorest-Sas. Ju- 
niors 3-0; Fincantieri-Polisp. 
Celinia Pieris-Torriana 
0-3. Classifica: Kennedy, So- 
kol, ‘Agorest, Fincantieri 6; 
Sloga, Martignacco, Torria- 
na 4; Cus Ud, Fontanafredda, 
Sas Juniors, Prata 2; Natiso- 
nia, Celinia, Pieris 0. 

D Maschile. Pallavolo Ts- 
Volley Club Ts 3-0; Faedis-Us 
Friuli 3-1; Cus Ts-Bo Frost 
Fiume Veneto 3-1; Panif. Pa- 
sic. Brotto-Livenza Ind. Gra- 
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fica 3-0; Carmona Ruote Por- 
cia-Us Pall. Acli Ronchi 3-0; 
Dif Sima-Cgss. Amici del 
Cuore 3-0; Inter 1904 riposa. 
Faedis, Pasif. Brotto 6; Palla- 
volo Ts, Cus Ts, Porcia, DIf 4; 


Volley Ts, Friuli, 


Livenza, 


Amici del. Cuore 2; Bo Frost, 
Acli Ronchi, Inter 19040. 

D femminile. Asfjr Cividale- 
AI Fungo Gemona 3-1; Gam- 
malegno Cecchini-Carrozze- 
ria Emiliana 3-1; Lavoratore 
Fiera-Aquila Spilimberghe- 
se 3-1; Autoscuola Filippuo- 
ci-Lwv Danone Rivignano 2- 
3; Gsa ‘Promovolley-Banca 
popolare Tarcento 3-1; Piz- 
zeria Marioe Luciana-Konto- 
vel Electronis .Shop 3-2; 
Agrar Import-Export-DIf Ts 1- 
3. Classifica: Asfjr, Gamma- 
legno, Tarcento, Promovol- 
ley, DIf 6;aLwv, Mario e Lucia- 
na 4; Gemona, Kontovel 2; 
Carrozzeria Emiliana, Aqui- 
la Spilimberghese, Lavora- 
tore, Autoscuola Filippucci, 


Agrar0. 
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Un soggiorno in Austria 
di questa stagione è un sì 
alla natura. Che abbiate 
scelto l'albergo di lusso, 
la pensione o la fattoria 
qui vivrete sempre im- 
mersi nella natura più in- 
cantata che si potesse in- 
ventare nelle favole. Per- 
ché l’Austria è uno dei 
pochi Paesi di favola che 
esistano e resistano' al 
mondo. 

Il primo abbraccio, quin- 
di, ve lo dà la natura con 
il suo tipico accento au- 
striaco; ma sarete i benve- 
nuti anche per la gente, 
Serena e ospitale per le 
lunghe tradizioni. 

Una breve passeggiata e 


‘subito avvertite di trovar- 


vi in una dimensione che 
ha conservato i suoi tratti 
più autentici sia nella gen- 
te che nelle case. Special- 
mente in montagna, così 
bella di questi tempi; co- 
struzioni in legno, franto- 


‘ ni intagliati con arte e 


candore, piccoli campani- 
li sui tetti a scandola. 


DR; PUTTNER & BATES 


Il nostro viaggio in Au- 
stria comincia in monta- 
gna perché le regioni alpi- 
ne costituiscono il 62% 
della superficie di questo 
Paese, paradiso di tutti gli 
sport invernali. 

Sport che si prolungano 
per tutto il favoloso in- 
verno austriaco intrec- 
ciandosi con le altre gran- 
di attrazioni che possono 
essere la musica, le pas- 
seggiate naturalistiche, le 
gite in slitta con i cavalli, 
l'osservazione degli ani- 
mali selvatici, le città ric- 
che di opere d’arte e ma- 
nifestazioni culturali che 
d’inverno si intensificano, 
insieme ai grandi balli e 
alle feste in costume. 

Se in questo periodo sare- 
te a Vienna avrete molto 
da vedere e divertirvi; an- 
che i musei hanno qui 
un'attrazione vivace sen- 
za avere «l’aria da mu- 
seo». Qui, a esempio, c'è 
anche il Museo delle 
bambole e dei giocattoli. 


Vienna si è arricchita di 
una nuova attrazione: da 
poco la città ha aperto le 
porte al primo museo del- 
le bambole e dei giocatto- 
li, il quale ospita più di 
600 bambole provenienti 
da tutta l'Europa. Il mu- 
seo è situato in un palazzo 
settecentesco dell’antica 
città di Vienna; certo le 
bambole sono un po’ più 
giovani, fabbricate tra il 
18306111930. 

Una bambola sarebbe in- 
completa se non avesse 
anche una propria casa. Il 
nuovo museo custodisce 
le più svariate casette di 
bambola: dalla villa nobi- 
liare alla semplice cucina, 
dal n&gozio di frutta e 
verdura all’aula scolasti- 
ca. Pezzi particolarmente 
interessanti sono le bam- 
bole con azionamento a 
vapore, le bambole mobi- 
li con meccanismo a oro- 
logeria, oppure le bambo- 
le esotiche con fattezze 
straniere. 


Ù 


Il proprietario del museo 
delle bambole, Vaclav 
Sadky, ha impiegato ben 
18 anni per collezionare 
tutte le bambole e.i loro 
accessori: molti pezzi pro- 
vengono da mercatini 
delle pulci, dove l’appas- 
sionato collezionista li ha 
scovati in uno stato spes- 
so disastroso, per poi re- 
staurarli con accuratezza. 
Con lo slogan «Paghi 2 
notti - dormi 3» circa 110 
alberghi e pensioni vien- 
nesi di tutte le categorie 
invitano i visitatori di 
Vienna a fermarsi 3 notti, 
pur pagando solamente 
per 2. Questa offerta è va- 
lida dal 2 novembre al 26 
marzo 1990 (escluso il 
perdiodo dal 28 dicembre 
all gennaio). 

Il tutto è molto semplice: 
chi arriva in questo perio- 
do il giovedì oppure il ve- 
nerdì e rimane almeno 3 
notti a Vienna, paga sola- 
mente 2 pernottamenti, 
L'ospite alloggia nell’al- 


BENVENUTI IN AUSTRIA 


Una vacanza tu 


bergo prescelto e la terza - 


notte è a spese dell’hotel 
(questo vale sia per la ca- 
mera doppia sia per la ca- 
mera singola). Questa 
proposta è assoggettata ai © 
listini prezzi ufficiali dei 
vari ‘alberghi e non può 
essere combinata con al- 
tre offerte speciali. Il visi- 
tatore può prenotare di- 
rettamente presso l’hotel 
prescelto*oppure tramite 
agenzia. 

Gli alberghi che parteci- 
pano a questa proposta 
sono elencati nel prospet- 
to «Hotels & Pensionen, 
Wien, Winter 1989/°90», 
che si può ottenere presso 
gli Enti nazionali austria- 
ci per il turismo di Berli- 
no, Francoforte, Ambur- 


. go, Colonia, . Monaco, 


Stoccarda oppure Zurigo, 
così come. presso l'Ente 
viennese per il turismo 
(A-1095 Vienna, tel. 
0043/435974, 431608, te- 
lex 134653, telefax 
433292). 


SUL LAGO. DI WORTHERSEE 


L’Austria ha molti motivi per 
attirare turisti in tutte le sta- 


) gioni, e tra questi c’è il gusto 


del gioco stimolato dalla pre- 
senza dei più bei Casinò del 
mondo. Come quello di Vel. 
den, per ‘esempio, sul Lago 
Worthersee. Inaugurato nel 
1950, ha regalato emozioni ed 
anche ricchezza a migliaia di 
appassionati, dispensando al 
tempo stesso divertimento e 
cultura attraverso le tante ini- 
ziative collaterali. A 
Nelle giornate del «Kulturel- 
ler Herbst» (Autunno cultura- 
le) il Casinò si fa nuovamente 


iete 


promotore di una serie di ma- 
nifestazioni culturali che si 
terranno fino alla fine di no- 
vembre e saranno destinate ad 
un vasto pubblico. Grazie al- 
l’originale e nuova concezione 
del Casinò di Velden, la Casi- 
nos Austria è riuscita a combi- 
nare sapientemente l’atmosfe- 
ra eccitante del gioco con mo- 
‘menti ricchi di charme, garan- 
tendo a tutti i suoi ospiti sera- 
te indimenticabili. 

Il costante aumento dei giochi 
offerti è l'inclusione effettiva 
del Casinò nella gamma del- 
l’offerta turistica della regione 


Italiani? Allora 
‘Austria è arrivato il vostro 


hanno fatto sì che — soprat- 
tutto durante gli ultimi anni 
— il numero degli ospiti è for- 
temente aumentato e conse- 
guentemente i locali hanno 
dovuto essere ampliati. Dato 
che la trasformazione del fab- 
bricato esistente non è stata 

ossibile, è stato costruito nel- 
la baia di Velden, in uno dei 

unti più belli del lago di 

orth, il nuovo Casinò che è 
stato inaugurato il 26 maggio 
1989 con una grande serata a 
gala con 4000invitati d'onore. 
Il «Nuovo» Casinò di Velden 
è concepito partendo dalle 


in. Casinò offre infatti un bel cock- 
tail gratis. Ma non è tutto. 


momento fortunato. Al Casinò 


di Velden vi attendono infatti 


tante bellissime sorprese. 


Fino al 3 dicembre . .-. 
...Saretenostri ospiti. E l'ingres- 
so non vi costa neanche un cen- 
tesimo. Anzi, vi regaliamo addi- 
rittura gettoni da gioco del 
valore di 20.000 lire. Come 
capitale iniziale! 


E poi: un drink gratis ,.. 
Ecco già due buone ra- 
gioni per venire al Casinò 
di Velden sul lago Wòr- 
ther See, non vi pare? E 
se la fortuna vi è amica, po- 
tete: forse anche vincere un 


“Black Jack Cocktail”. Ad ogni: 
21° ospite italiano il Bar del 


remesse del «vecchio», in 
funzione della stagione estiva 
a forte afflusso turistico. Con 
l’obiettivo di fare del Casinò 


di Velden il più divertente. 


d’Europa, si è cercato di riva- 
lorizzare anche la stagione in- 
vernale e le basse stagioni. Of- 
frendo ai frequentatori le pos- 
sibilità sia della emozione del 
gioco, dei divertimenti, della 
gastronomia e  dell’arreda- 
mento artistico, si è voluto te- 
ner, conto di quanto questi 
possono esigere da un casinò 
moderno. La sua atmosfera 
unica il Casinò di Velden non 


... @ persino una cena gratis 
Forse il 36 vi porta più fortuna? 


Ogni 36° ospite italiano riceve 
un invito ad una cena gratis nel 
Ristorante del Casinò. E’ quasi 
incredibile, vero? Cosi tanta for- 
tunain un solo colpo ... e prima 

fj ancora di aver INI 
ziato a giocare Coll 
Roulette, Baccarà, 
Black Jack, Poker, 
Ruota. della For-. 
tuna, Slot  machi- 
nes! Tutto questo... 


Mercoledì 15 novembre 18 


Cultura e divertimento 


la deve soltanto alle possibili- 
tà di poter giocare all'aperto. 
La disposizione delle sale in 
forma di padiglioni e l’instal- 
lazione del centro delle mani- 
festazioni, il «Casineum», in- 
corporato nel nuovo Casinò 
di Velden, ne fanno un luogo 
d’incontro e di divertimento 
che offre molto di più che non 
la sola possibilità del gioco. 
L’inclusione di installazioni 
gastronomiche nel complesso 
del Casinò rappresenta un’ag- 
giunta essenziale alle offerte 


per trascorrere una gradevole ‘ 


serata. Mentre il ristorante ed 


auto... 


Fate il vostro gioco 


riservato un 


DePoS; 
E CENT 
ner 


Ce 


| [Trieste 


il bar del Casinò si poss 
raggiungere unicamente 
sale da gioco e dal «C@ 
neum», al «Ristorante. 
Corso» e al «Caffè Gig» si! 
riva unicamente dal c 
Già poco dopo la sua ina! 
razione il «Franco's CI 
dove. lo . Star-Entert: 
Franco Andolfo intratti 
clienti, è diventato un ludf 
d’incontro «in»,  L’arr 
mento multifunzionale 
Casinò di Velden ne fa unli 
godi manifestazioni prei 
to per congressi, mostre, Sì 
te di moda, balli, ecc. 


«x... da lunedi a domenica 
Tutti i giorni dalle ore 15. NÉ 


11 ‘casinò in Austria: i 

Baden + Badgastein + Bregenz » GY 
Kitzbihel « Kleinwalsertal + L?| 
Salzburg » Seefeld - Velden + W| 


"CASINÒ VELDEN © 


tto l’anno 


‘Casinò di Velden sul lago WOlf pmi 
ther See in Carinzia, vicino 
\ confinedi Tarvisio. Abbiamo 
posto per la vos! 


lori 
cetret 
Drgf «ir 
abili 


